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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 561

Modifica deliberazione di Giunta Regionale n. 951
del 13/05/2013 “D.M. 18 ottobre 2012 Remunera‐
zione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera,
di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza
specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR.
Approvazione del nuovo tariffario regionale” e n.
D.G.R. n. 1034 del 9/07/2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze
istruttorie espletate dal Responsabile A.P, dal Diri‐
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica riferisce:

Con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 951 del
13/05/2013 e n. 1304 del 9/07/2013, in attuazione
del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, è stato
approvato il nuovo tariffario relativo alla remunera‐
zione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera, di
riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza spe‐
cialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, con decor‐
renza dal 1° giorno del mese successivo a quello di
adozione del suddetto provvedimento.

Per mero errore materiale, la tabella di cui all’al‐
legato A alla D.G.R. n.951/2013, risulta essere incon‐
ferente con quanto richiamato nella parte narrativa,
per i soli casi per cui è prevista una quota tariffaria
aggiuntiva alla tariffa base del DRG relativa ai dispo‐
sitivi ad alto costo e pertanto occorre modificare la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 951/2013 nella
sola parte relativa alla tabella dell’Allegato A, così
come di seguito specificato:
1. Protesi cocleare

(codice intervento 20.96 o 20.97 o 20.98), tariffa
aggiuntiva € 22.366,28

2. Stimolatore cerebrale
(codice intervento 02.93 associato alla diagnosi
332.0, in qualsiasi posizione sia codificata),
tariffa aggiuntiva € 13.500

3. Neurostimolatore vagale
(codice intervento 04.92 associato alle diagnosi
345.01 o 345.11 o 345.41 o 345.51, in qualsiasi
posizione siano codificate) associati ai DRG 7 e
8, tariffa aggiuntiva per lo stimolatore (sia
impianto che sostituzione) pari € 15.377,04

4. Pompe di infusione totalmente impiantabile
(codice intervento 86.06); tariffa aggiuntiva €
3.500

5. Trapianto di cellule staminali limbari
DRG 42 con diagnosi principale 370.62 e diagnosi
secondaria V42.9, intervento principale 11.59 e
intervento secondario 11.99; la tariffa è €
2.544,31 alla quale deve essere sommato l’im‐
porto di Euro 12.290,15 quale remunerazione
individuata per la fornitura delle cellule staminali
(tariffa aggiuntiva di € 12.290,15)

Con riferimento, infine, a quanto stabilito per i
ricoveri per parto cesareo (DRG 370 e 371), si ritiene
di esplicitare nell’Allegato 1, composto da n. 5
(cinque) pagine, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, il dettaglio delle diagnosi
appropriate per parto cesareo e che pertanto sosti‐
tuisce la tabella riportata nella Deliberazione di
Giunta Regionale n. 951/2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate:

1. di modificare quanto riportato nell’Allegato A
della Deliberazione di Giunta Regionale n.
951/2013, con riferimento ai dispositivi ad alto
costo, confermando:
• Protesi cocleare

(codice intervento 20.96 o 20.97 o 20.98),
tariffa aggiuntiva € 22.366,28

• Stimolatore cerebrale
(codice intervento 02.93 associato alla dia‐
gnosi 332.0, in qualsiasi posizione sia codifi‐
cata), tariffa aggiuntiva € 13.500

• Neurostimolatore vagale
(codice intervento 04.92 associato alle dia‐
gnosi 345.01 o 345.11 o 345.41 o 345.51, in
qualsiasi posizione siano codificate) associati
ai DRG 7 e 8, tariffa aggiuntiva per lo stimo‐
latore (sia impianto che sostituzione) pari €
15.377,04

• Pompe di infusione totalmente impiantabile
(codice intervento 86.06); tariffa aggiuntiva €
3.500

• Trapianto di cellule staminali limbari
DRG 42 con diagnosi principale 370.62 e dia‐
gnosi secondaria V42.9, intervento principale
11.59 e intervento secondario 11.99; la tariffa
è € 2.544,31 alla quale deve essere sommato
l’importo di Euro 12.290,15 quale remunera‐
zione individuata per la fornitura delle cellule
staminali (tariffa aggiuntiva di € 12.290,15)

2. di sostituire, per i ricoveri per parto cesareo
(DRG 370 e 371), la tabella riportata nella Deli‐
berazione di Giunta Regionale n. 951/2013, con
il dettaglio delle diagnosi appropriate, di cui
all’Allegato 1, composto da n. 2 (due) fogli, parte
integrante e sostanziale del provvedimento;

3. di stabilire, infine, che il presente provvedimento
sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6,
comma 1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 562

Accreditamento Fondi in favore della Regione
Puglia per rimborso spese sanitarie dei cittadini
che hanno operato in Kosovo. Variazione in
aumento nello stato di previsione del Bilancio della
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2014.

L’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” del‐
l’Ufficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
dal Dirigente del medesimo Ufficio 1 e confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce
quanto segue:

Il D.M. 22 ottobre 2002 “Campagna di monito‐
raggio sulle condizioni sanitarie dei soggetti di cui
all’art.4‐bis del D.L. 29 dicembre 2000 n.393, con‐
vertito, con modificazioni, nella L. 28 febbraio 2001
n.27”, anche alla luce dell’Accordo del 30 maggio
2002 tra Governo, Regioni e Province autonome
sulla realizzazione della indagine sulle condizioni
sanitarie dei cittadini italiani che a qualunque titolo
hanno operato o operano nei territori della Bosnia‐
Herzegovina e del Kosovo in relazione a missioni
internazionali di pace e di assistenza umanitaria, ha
decretato, tra l’altro, una campagna di monitoraggio
in favore dei soggetti dianzi richiamati con accerta‐
menti sanitari a titolo gratuito presso le strutture
sanitarie individuate dalle Regioni e/o province
autonome.

Con Deliberazione n.774 del 25 maggio 2004, la
Giunta Regionale ha individuato la U.O. di Medicina
del Lavoro dell’Azienda Policlinico di Bari quale
Centro di Riferimento Regionale nonché i centri di
riferimento provinciali di Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto.

Ai fini del rimborso delle spese sostenute, effet‐
tuato sulla base dei rispettivi tariffari, le Regioni e le
province autonome trasmettono ogni sei mesi al
Ministero della Salute prospetti riepilogativi degli
accertamenti eseguiti.

Il Servizio PATP ha puntualmente inoltrato alla
Direzione Generale della Prevenzione del Ministero
della Salute le prestazioni sanitarie ed il corrispet‐

tivo report economico trasmesso dalla U.O. di Medi‐
cina del Lavoro e dalla U.O. Prestazioni dell’Azienda
Ospedaliera Policlinico di Bari, al fine della liquida‐
zione delle somme spettanti alla medesima
Azienda.

Con nota prot.n.AOO168/00071 del 27 gennaio
2014, il Servizio Gestione Accentrata Finanza Sani‐
taria Regionale ha fatto presente che il provvisorio
di entrata n°2672 del 3/12/2013 di €28.215,15
risulta inerente ad assegnazioni statali per il rim‐
borso delle spese sanitarie dei cittadini che hanno
operato in Kosovo, ai sensi della L.27/2001.

Per quanto sopra, tenuto conto dell’assegnazione
ministeriale sopra richiamata, si rende necessario
apportare, ai sensi dell’art.12 della L.R. 30/12/2013
n.46, la variazione in aumento dello stato di previ‐
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2014,
iscrivendo appositi capitoli di entrata e di spesa
nelle rispettive U.P.B. e dotando i medesimi capitoli
di uno stanziamento di €28.215,15 (ventottomila‐
duecentoquindici/15) così come di seguito.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n°28/01 e s.m.i.

Per quanto sopra riportato, si introduce, ai sensi
dell’art.12 della L.R. 30/12/2013 n.46, in conse‐
guenza della maggiore entrata di complessivi
€28.215,15 (ventottomiladuecentoquindici/15) del
Fondo Sanitario Regionale assegnati dal Ministero
della Salute, la seguente variazione nello stato di
previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2014
sia in termini di competenza che di cassa.

ENTRATE: Capitolo C.N.I. 2034706 U.P.B. 2.1.15
+€28.215,15.

Descrizione del Capitolo: Finanziamento da parte
del Ministero della Salute vincolato alla liquidazione
delle prestazioni sanitarie rese a cittadini che hanno
operato in Bosnia‐Herzegovina e Kosovo.

SPESA: C.N.I. 711054 U.P.B. 
+€28.215,15.

Spese di rimborso in favore della Azienda Ospeda‐
liero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari per
prestazioni rese a cittadini che hanno operato in
Bosnia‐Herzegovina e Kosovo.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta

13045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 52 del 16‐04‐2014



Regionale così come definito dall’art.4, comma 4)
lett. K) della L.R.n.7/97.

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente propostadel‐
l’Assessore;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

1. di introdurre, per quanto contenuto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato, e,
ai sensi dell’art.12 della L.R. n. 30 dicembre 2013
n.46, la seguente variazione in aumento nello
stato di previsione del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2014 della Regione Puglia in conse‐
guenza della assegnazione a destinazione vinco‐
lata disposta dal Ministero della Salute, per com‐
plessivi €28.215,15 (ventottomiladuecentoquin‐
dici/15).

ENTRATE: Capitolo C.N.I. 2034706 U.P.B. 2,1,15
+€28.215,15.

Descrizione del Capitolo: Finanziamento da parte
del Ministero della Salute vincolato alla liquida‐
zione delle prestazioni sanitarie rese a cittadini
che hanno operato in Bosnia‐ Herzegovina e
Kosovo.

SPESA: C.N.I. 711054 U.P.B.
+€28.215,15.

Spese di rimborso in favore della Azienda Ospe‐
daliero Universitaria Consorziale Policlinico di
Bari per prestazioni rese a cittadini che hanno
operato in Bosnia‐Herzegovina e Kosovo.

2. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio PATP, a:
a) Direttore Generale A.O. Consorziale Policli‐

nico Bari;
b) U.O. Prestazioni A.O. Consorziale Policlinico

Bari;

c) U.O. Medicina del Lavoro Consorziale Policli‐
nico Bari;

d) Ministero della Salute ‐ Direzione Generale
della Prevenzione Roma.

3. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente e sul sito
istituzionale della regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 563

Legge regionale 3 aprile 1995, n.12 art.13‐ Integra‐
zione DGR n. 154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali.

L’Assessore alle politiche del Welfare, Elena Gen‐
tile sulla base dell’ istruttoria espletata dall’Ufficio
2°, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto
segue:

La legge regionale n° 12 del 13 aprile 1995, pre‐
vede all’art. 13 l’Istituzione dell’Albo regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali operanti
nella Regione Puglia cui possono essere iscritte isti‐
tuzioni a base associativa che siano in possesso dei
requisiti stabili dal comma secondo dell’articolo
citato.

L’iscrizione viene disposta dai competenti organi
regionali con il parere della Commissione Regionale
prevista dall’art. 12 della L.R. 12/1995.

Il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Ufficio 2, ha ritenuto nell’esercizio
dei propri doveri e poteri di sorveglianza e controllo,
al fine di aggiornare l’Albo Regionale delle Associa‐
zioni, di effettuare una verifica del mantenimento
dei requisiti di legge da parte delle Associazioni
iscritte e di quelle che ai sensi dell’art. 13, 4°
comma, che pur avendo richiesto nuova iscrizione,
non avevano visto soddisfatta la propria istanza, pro‐
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cedendo alla richiesta di aggiornamento della docu‐
mentazione.

Con Deliberazione n° 154 del 2/03/2004, la
Giunta Regionale, ha approvato l’aggiornamento
dell’Albo Regionale delle Associazioni per la prote‐
zione degli animali operanti nella Regione Puglia ai
sensi dell’art. 13 L.R. 12/95.

Con D.G.R. n. 1975/04, n. 754/05, n. 1945/06, n
117/07, n. 611/07, n. 1455/08, n. 2280/08, n.
2235/09, n. 2566/09, n. 852/10, n. 2619/10, n.
1466/11, n. 680/12, n. 1116/12, n. 1582/12, n.
225/2013, la n. 756/2013 e la 2235/2013 la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche ed integrazioni
alla D.G.R. n° 154 del 02/03/2004.

La Commissione Regionale per il Randagismo
nella seduta del 05/12/13, previa istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio 2 (Sanità Veterinaria), ha espresso
parere favorevole all’iscrizione, all’Albo Regionale
delle Associazioni per la protezione degli animali di
cui alla L.R. 12/95, art.13, dell’Associazione di
seguito elencata:
‐ AGORA’ Via delle Case Sparse 70054 73010 Gua‐

gnano (LE)
E alla riconferma dell’iscrizione nell’albo Regio‐

nale delle associazioni per la protezione degli ani‐
mali di cui alla L.R. 12/95, art 13 dell’Associazione di
seguito elencata:
‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐ Sez.

di Putignano (BA) ‐ via F.lli Bandiera n. 31 Puti‐
gnano (BA)

Inoltre l’Ufficio 2 (Sanità Veterinaria), verificata la
documentazione, ha ritenuto di dover proporre
l’iscrizione nell’Albo Regionale delle Associazioni per
la protezione degli animali di cui alla L.R. 12/95,
art.13, la seguente l’Associazione:
‐ PROGETTO VITA, SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE

E PROTEZIONE ANIMALE Vico Lisena, 30 ‐ 70056
Molfetta (BA)

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01
e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto di integrare la delibera n.154 del 02/03/2004 e
s.m.i. con l’inserimento delle seguenti Associazioni:
‐ AGORA’ Via delle Case Sparse 70054 73010 Gua‐

gnano (LE)
‐ PROGETTO VITA, SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE

E PROTEZIONE ANIMALE Vico Lisena, 30 70056
Molfetta (BA)

E inoltre di riconfermare l’iscrizione della
seguente Associazione:

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐ Sez.
di Putignano (BA) ‐ via F.lli Bandiera n. 31 Puti‐
gnano (BA)

‐ Di dare atto che l’Albo Regionale ai sensi dell’art.
13 della L.R. 12/95 è così costituito:
1. ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI via Mar‐

tinez, n° 1 ‐ 71125 Bari;
2. ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ANIMALI sede

legale, via Bernini, n° 2 70014 Conversano (BA);
3. AMICI DEGLI ANIMALI E DELLA NATURA via

Roma, n° 9/E ‐ 70025 Grumo Appula (BA);
4. AMICI DEL CANE via Piazza n° 2 74020 S. Mar‐

zano di S.G. (TA);
5. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐

MALI 3ª C.da D’Addosio, n° 6 ‐ 70029 Sante‐
ramo in Colle (BA);
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6. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI Via Morandi, n° 5 ‐ 74013 Ginosa (TA); 

7. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI via Oberdan,n° 25 ‐ 74023 Grottaglie
(TA);

8. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI DI AFFEZIONE ‐ C.so Umberto n.112 ‐
74100 Taranto;

9. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “ARGO”
sede legale via Petrelli, n° 6 ‐ 73014 Gallipoli
(LE);

10. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI.
deleg. Com.le, via Mastelloni, pad. C ‐ 71100
Foggia;

11. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI
deleg. Com.le via Roma, n° 18 ‐ 71016 S.
Severo (FG);

12. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI sede
legale via Federico II, n° 83 ‐ 71036 Lucera
(FG);

13. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI del.
Com.le di Campi S. c/o Anna Palasciano, via
Case Sparse ‐ 73010 Guagnano (LE);

14. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI sede
legale viale Virgilio, n° 73 ‐ 74100 Taranto;

15. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ via
R. Scommegna, n° 106 76121 Barletta (BT);

16. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI
deleg. Com.le via Seneca, n° 65 ‐ 73013 Noha
di Galatina (LE);

17. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI
deleg. Com.le via E. Toti, n° 148 ‐ 70042 Mola
di Bari (BA);

18. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE DEL CANE “GAIA”
Via S. Gigli n° 64 ‐ 74024 Manduria (TA);

19. LEGA AMICI DEGLI ANIMALI via Manzoni, n° 5,
‐ 70122 Bari;

20. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI L’ARCA.
P.zza Vitt. Emanuele 11, n° 48 ‐ 70021 Acqua‐
viva delle Fonti (BA);

21. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Cisternino‐ Via Roma 37‐ 72014 Cister‐
nino (BR);

22. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez.di Francavilla F.‐ Via A. Moro n.49 ‐72021
Francavilla F. (BR);

23. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Martina F.‐ via Bansizza n.4‐ 74015
Martina Franca (TA);

24. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Ostuni,‐ Contr.S.Filomena sn.‐72017
Ostuni (BR);

25. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Molfetta‐ Via Bari n.57 Bari Alto Casa‐
massima (BA);

26. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Trani‐ Via Caposele n.38‐70059 Trani
(BT);

27. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Turi ‐ Str.Vecchia Rutigliano n.3 ‐70010
Turi (BA);

28. LEGA PROTEZIONE ANIMALI via Grecia, n° 38
‐ 72100 Brindisi;

29. ASSOCIAZIONE NUOVA A.R.C.A. (Associazione
Rifugio Cani Abbandonati) ‐ sede legale via
Mungetti, casella postale 46 73044 Galatone
(LE);

30. ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega Animale
Randagi Abbandonati) ‐ sede legale via Lo
Papa, n° 8 ‐ 73100 LECCE;

31. ASSOCIAZIONE SPES. via Toselli, n° 81 73046
Matino (LE);

32. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Corato (BA)‐ via A. Boito n.32‐
Corato (BA);

33. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Laterza (TA)‐ via Paolo VI, n. 65
‐ Laterza (TA);

34. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Toritto (BA)‐ viale dei Caduti n.
7‐ Toritto (BA);

35. ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER LA PROTE‐
ZIONE ANIMALI ‐ via Guido Grilli n.1 Foggia;

36. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Valenzano (BA)‐ Via S. Croce n.99‐
Valenzano (BA);

37. ASSOCIAZIONE ARCA DI NOE’‐ Via Leopardi
n.21 Apricena (FG);

38. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA EMPATIA‐ via Fio‐
relli n. 13 Lucera (FG);

39. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐
Sez. di Monopoli (BA) Via Ten.Vacca n.10
Monopoli (BA);

40. LEGA NAZIONALE PER DIFESA DEL CANE ‐ Sez.
di Ortanova (FG) via G. Marconi n.18/B Orta‐
nova (FG);

41. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐
Sez. di Putignano (BA) ‐ via F.lli Bandiera n. 31
Putignano (BA);
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42. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI di Taranto ‐ via Lago di Nemi n.86/d ‐
Taranto;

43. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CUSTODI
DEL CREATO Onlus‐ Via Magna Grecia n. 81
Pal.Z1 ‐ Bari;

44. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A.Onlus) Sez. di Castellaneta (TA) ‐ Via
Calvario, 25 ‐ 74011 Castellaneta (TA);

45. ASSOCIAZIONE DIRITTI DEGLI ANIMALI (A.D.A.
Onlus)‐ Via Don Bosco, 4 ‐ 70100 Bari;

46. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Bitetto‐ P.za A.Moro, n.3 ‐ 70020 Bitetto
(BA);

47. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Ruvo di Puglia‐ Via dei Floricoltori, n.13‐
A‐ 70037 Ruvo di Puglia (BA);

48. GUARDIE GIURATE PER L’AMBIENTE Sez. LIDA‐
V.le Vittorio Veneto n. 77‐ 70033 Corato (BA);

49. ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI FIDO Via
del Risorgimento, 10 70051 Barletta (BT);

50. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA L’IMPRONTA Via
Trieste, 131 73047 Monteroni di Lecce (LE);

51. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS
EURO DUEMILA ‐ Via Senio s.n. 74024 Man‐
duria (TA);

52. ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. ‐ Via Mediter‐
raneo, 61 ‐ 74122 Taranto;

53. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Laterza ‐ Via Aborigeni, 9‐ 74014 (TA);

54. OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce Via
Magna Grecia, 44 73022 Corigliano D’Otranto
(LE);

55. O.R.A.A. (Obiettivo Recupero Animali
Ambiente) ONLUS ‐ Lecce Via Umberto I, 20 ‐
73016 San Cesareo di Lecce (LE);

56. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Gravina in Puglia Piazza Cavour, 25
74024 Gravina in Puglia (BA).

57. ASSOCIAZIONE OMEGA ‐ O.N.L.U.S. Organiz‐
zazione non lucrativa di utilità sociale Via
Venezia Giulia, 80 ‐ 74100 Taranto (TA)

58. ASSOCIAZIONE NAZIONALE GUARDIE PER
L’AMBIENTE Viale Vittorio Veneto n 77 70033
Corato (BA)

59. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A.Onlus) Sez. di Sava (TA) ‐ Via Napoli
66 ‐ 74028 Sava (TA);

60. UNA CASA PER PLUTO Via Galileo Galilei n 34
‐ 71012 Apricena (FG).

61. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Massafra (TA)‐ via Paolo Borsel‐
lino n.33‐ Massafra (TA);

62. ASSOCIAZIONE C.O.P.A. (CENTRO OPERATIVO
PROTEZIONE ANIMALI) via M. D’Azelio n° 17 ‐
70032 Bitonto (BA)

63. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez. di Giovinazzo (BA) Via I Trav. V. Veneto,
54/C 70054 Giovinazzo (BA)

64. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI Sez.
di Novoli (LE) Via S. Antonio 11/C 73051
Novoli (LE)

65. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A. Onlus) Sez. di Alberobello (BA) Via
Cesare Battisti n 22 70011 Alberobello (BA)

66. AGORA’ Via delle Case Sparse 70054 73010
Guagnano (LE)

67. PROGETTO VITA, SALVAGUARDIA DELL’AM‐
BIENTE E PROTEZIONE ANIMALE Vico Lisena,
30 70056 Molfetta (BA)

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 565

Decreto del Ministro della Sanità 15 dicembre 1990
“Sistema informativo Malattie infettive”, Piano
regionale di sorveglianza Speciale Malattie Infet‐
tive diffusive nella Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dalla Responsabile
della P.O. “Igiene e sanità pubblica” e dal Dirigente
dell’Ufficio “Sanità pubblica e sicurezza del lavoro”,
confermate dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce:

L’articolo 1 del Decreto del Ministero della Sanità
15 dicembre 1990 prevede che:
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Ai sensi e per gli effetti degli articoli 253 e 254 del
testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, permane l’obbligo
di notifica, da parte del medico, di tutti i casi di
malattie diffusive pericolose per la salute pubblica;
le unità sanitarie locali, a loro volta, sono tenute a
comunicare le informazioni, ricevute dai medici […].

Con decisioni CE del 19.3.2002 e del 17.7.2003
venivano definiti i casi di dichiarazione delle
malattie trasmissibili alla rete di sorveglianza comu‐
nitaria e con Circolare Ministeriale n.4 del 13.3.98
venivano individuate “Misure di profilassi per esi‐
genze di sanità pubblica……”.

Le attività di sorveglianza delle malattie infettive
sono regolate da specifici flussi informativi e costi‐
tuiscono debito informativo delle Regioni nei con‐
fronti del Ministero della Salute.

La Regione Puglia nel riorganizzare, nell’ambito
del nuovo sistema informativo sanitario regionale
Edotto, il sistema di sorveglianza routinaria delle
malattie infettive, ha elaborato un Piano regionale
di Sorveglianza delle Malattie Infettive, adeguan‐
done i flussi alle più recenti esigenze nazionali.

I cambiamenti epidemiologici verificatisi negli
ultimi decenni hanno reso necessario istituire alcuni
sistemi di sorveglianza speciale relativi a malattie
infettive dovute a patogeni emergenti o ri‐emer‐
genti ovvero al monitoraggio di interventi di vacci‐
nazione di massa.

Tali sistemi sono oggetto di piani o programmi
specifici (ad esempio il Piano Nazionale di Elimina‐
zione del morbillo e della rosolia congenita) ovvero
di circolari ministeriali e/o regionali. Con riferimento
ai piani nazionali, gli stessi sono stati ritenuti docu‐
menti esplicativi del D.P.C.M. sui Livelli Essenziali di
Assistenza e alcuni indicatori previsti dagli stessi (ad
esempio la proporzione di casi di morbillo con con‐
ferma di laboratorio) sono stati inseriti nella griglia
di valutazione dei LEA, individuandoli quali livelli di
performance del Servizio Sanitario Regionale non
ancora conformi agli standard.

Al fine di razionalizzare i sistemi di sorveglianza
previsti in diversi atti emanati in tempi e con moda‐
lità differenti, l’Osservatorio Epidemiologico Regio‐
nale ha redatto il documento tecnico di indirizzo,
che si allega quale parte integrante “Allegato 1”
della presente proposta di deliberazione, il quale
rappresenta il Piano regionale di Sorveglianza Spe‐

ciale delle Malattie Infettive Diffusive nella Regione
Puglia. Il documento è stato condiviso con i compo‐
nenti del Comitato Tecnico Scientifico dell’Osserva‐
torio ed ha successivamente ottenuto il parere favo‐
revole della Consulta dei Direttori di Dipartimento
di Prevenzione, tenuto conto delle osservazioni e
precisazioni ritenute opportune dal competente
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione dell’Assessorato al Welfare, come si
evince dal relativo verbale agli atti.

Il Piano regionale in questione ha la finalità di ren‐
dere disponibile agli operatori di sanità pubblica un
quadro organico delle attività di sorveglianza spe‐
ciale delle malattie infettive, riportando i livelli di
responsabilità e gli indicatori di processo e di esito
individuati per il monitoraggio e la valutazione dei
sistemi implementati, nel rispetto della correttezza
delle procedure relative alla trasmissione dei flussi
informativi, ai sensi della normativa vigente.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

La Dirigente di Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,
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1. di approvare il documento tecnico di indirizzo
sulle attività di sorveglianza speciale delle
malattie infettive diffusive nella Regione Puglia
denominato “Piano regionale di Sorveglianza
Speciale Malattie Infettive Diffusive nella
Regione Puglia”, Allegato “1” che costituisce
parte integrante della presente proposta di deli‐
berazione;

2. Di dare mandato al Dirigente del Servizio Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione di predisporre,
successivamente, l’ atto dirigenziale relativo alla
valutazione dei citati indicatori sulla base del‐
l’elaborazione del calcolo effettuato dall’Osser‐
vatorio Epidemiologico Regionale, il quale lo tra‐
smetterà all’Assessorato al Welfare e alle Dire‐
zioni Generali delle Aziende Sanitarie Locali
entro il 30 luglio 2014;

3. di disporre che la valutazione degli indicatori pre‐
visti dal documento venga eseguita, con riferi‐
mento alla Regione e alle singole Aziende Sani‐
tarie Locali, a partire dall’anno 2014.

4. di dare mandato all’Osservatorio Epidemiologico
Regionale di curare entro il 30 luglio 2014 il cal‐
colo degli indicatori previsti dal presente docu‐
mento relativamente all’anno 2013 e il loro invio
all’Assessorato al Welfare e alle Direzioni Gene‐
rali delle Aziende Sanitarie Locali. Tale calcolo
viene eseguito unicamente ai fini di monito‐
raggio dello stato dell’arte, senza effetti sulla
valutazione delle strutture sanitarie.

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 566

Proroga DGR n. 2569/2013‐ Accordo Regionale ‐
FEDERFARMA sulla distribuzione dei farmaci inclusi
nel PHT ‐ art. 8 lett. a) della Legge 405/2001.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco Emergenza/Urgenza e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione riferisce:

con deliberazione n. 203/02 punto 2 lett. a) la
Giunta regionale, nel rispetto di quanto disposto
nell’art. 8 lett. a) della L. 405/01, ha previsto, per i
medicinali e presidi sanitari distribuiti con duplice
via il ricorso a forme di dispensazione ex L. n. 405/01
avvalendosi della rete delle farmacie convenzionate
pubbliche e private del territorio e dei distributori
intermedi con sedi operative già presenti nel terri‐
torio regionale, secondo le modalità da concordarsi
con le OO.SS. e rappresentanti degli stessi, con un
corrispettivo per i servizi prestati da questi non
superiore complessivamente al 17% del prezzo al
pubblico IVA esclusa. Per gli accordi e stipula di
dette convenzioni è stato dato incarico con il mede‐
simo atto all’ARES;

con delibera del 25/05/2010 n. 1235 è stata
disposta la revoca dei precedenti Accordi, di cui ai
provvedimenti giuntali n. 1721/2005 e n.
1516/2007, sottoscritti tra la Regione ‐ Federfarma
sulla distribuzione dei farmaci inclusi nel PHT ‐ art.
8 lett.a) ed è stato ratificato il nuovo Accordo tra
Regione ARES Puglia e Federfarma Puglia con sca‐
denza 30 giugno 2013;

con Delibera del 23/07/2013 n. 1410 è stata
disposta la proroga fino al 31 dicembre 2013 dell’Ac‐
cordo di cui alla già citata DGR 1235/2010;

con ulteriore provvedimento di Giunta Regionale
del 30 dicembre 2013 n.2569 si è provveduto a pro‐
rogare l’accordo in parola fino al 31 marzo 2014;

preso atto che nell’incontro tra le parti del giorno
20 marzo 2014 è emersa la necessità di approfon‐
dire i contenuti della bozza dell’accordo, al fine di
non arrecare disagio ai pazienti e garantire la conti‐
nuità terapeutica, si è dell’avviso di prorogare ulte‐
riormente l’accordo fino al 30 giugno 2014, salvo

che venga sottoscritto l’accordo di che trattasi prima
della scadenza della proroga.

COPERTURA FIMANZIARIA Ai sensi della L:R: n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prorogare l’Accordo di cui alla precitata DGR
2569/2013 “ Proroga DGR 1235/2010 Accordo
Regionale Federfarma sulla distribuzione dei far‐
maci inclusi nel PHT ‐ art 8 lett. a) della Legge
405/2001 “ fino al 30 giugno 2014, fatti salvi tutti
i provvedimenti adottati in riferimento alla Distri‐
buzione Diretta di alcune specialità medicinali e
dei presidi per diabetici;

‐ di disporre che il presente atto sia notificato, a
cura del Servizio PATP, al Ministero della Salute,
all’Agenzia Italiana del farmaco (AIFA), ai Direttori
Generali delle ASL, AO, Rappresentanti legali
IRCCS, EE della Regione Puglia, alla Federfarma
Provinciali, Rappresentanti legali della Distribu‐
zione intermedia firmatari dell’ Accordo, Asso‐
farm, A.Re.S. Puglia;
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‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente atto;

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato.

Il Segretario della Giunta

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 567

Del. G.R. n. 481 del 18.03.2014 “P.O. FESR
2007/2013 Asse III Linea 3.3 Azione 3.3.1 ‐ Piano
straordinario per il lavoro ‐ Avviso pubblico rivolto
ai nuclei familiari per la domanda di “Buoni ser‐
vizio di conciliazione” ‐ Approvazione disciplinare
di attuazione tra Regione Puglia e Comune di Bari.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, di con‐
certo con il Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSA
Con la deliberazione di Giunta regionale

15.12.2009, n. 2497 è stato approvato il Programma
di interventi finalizzati alla realizzazione di misure
economiche per sostenere la genitorialità e favorire
la conciliazione vita‐lavoro per le famiglie pugliesi,
composto da tre misure economiche di intervento,
articolate per fasce di reddito e condizione occupa‐
zionale tra le quali vi è la Linea n. 2 che prevede un
intervento per l’erogazione di “Voucher per l’ac‐
quisto di servizi per la conciliazione vita‐lavoro”.

In data 5 gennaio 2011 è stato presentato il Piano
straordinario per il lavoro in Puglia 2011 che, nel‐
l’ambito delle Azioni rivolte al Lavoro delle donne
prevede alla Scheda n. 12 l’attivazione di “Servizi di
conciliazione vita‐lavoro”.

La deliberazione di Giunta regionale 07.08.2012,
n. 1674 ha modificato il Piano Pluriennale di Attua‐
zione 2007/2010 P.O. F.E.S.R. Asse III “Inclusione

sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività
territoriale” che, nella Linea 3.3, prevede l’attua‐
zione degli “Interventi per la conciliazione vita‐
lavoro” sia per la prima infanzia (Azione 3.3.1) sia
per le persone non autosufficienti (Azione 3.3.2),
adottando una procedura “a sportello” previo
riparto delle risorse tra i Comuni pugliesi associati
in ambiti territoriali.

Con la determinazione dirigenziale 10.05.2011, n.
411 è stata affidata a Innovapuglia, Società in house
della Regione Puglia, la realizzazione del Progetto di
semplificazione amministrativa relativo allo sviluppo
di una soluzione ICT per la “Sperimentazione del
sistema di gestione digitale dei procedimenti con‐
nessi all’erogazione di servizi di conciliazione dei
tempi vita‐lavoro e di cura” (Convenzione integra‐
tiva, sottoscritta in data 14 giugno 2011).

L’Azione 3.3.1 e l’Azione 3.3.2 prevedono il paga‐
mento per un periodo massimo di 11 mensilità della
tariffa applicata da strutture e servizi per l’infanzia
e l’adolescenza ovvero da servizi a ciclo diurno per
anziani e disabili non autosufficienti, autorizzati al
funzionamento ai sensi dell’art. 49 della legge regio‐
nale n. 19/2006 e che si iscrivono in un Catalogo
telematico dell’offerta di servizi di conciliazione per
l’infanzia e l’adolescenza ovvero per anziani e disa‐
bili, a seguito dell’effettiva erogazione del servizio
di conciliazione per il quale è stato effettuato dalle
unità di offerta l’abbinamento con i nuclei familiari
richiedenti il Buono servizio di conciliazione.

Il pagamento della tariffa applicata dalle unità di
offerta iscritte nel Catalogo telematico è a carico dei
fondi previsti dall’Azione 3.3.1 e dall’Azione 3.3.2,
entro i limiti delle risorse assegnate agli Ambiti Ter‐
ritoriali, in misura corrispondente a percentuali di
copertura determinate in relazione alle condizioni
economiche dei nuclei richiedenti così come rile‐
vano da attestazione ISEE regolarmente rilasciate ed
in corso di validità, mentre i nuclei familiari, per la
rimanente quota parte, mensilmente comparteci‐
pano alla spesa per il servizio erogato dalle unità di
offerta fino a concorrere all’intero importo della
tariffa applicata.

Pertanto, per l’attuazione dell’Azione 3.3.1:
‐ con la determinazione dirigenziale 04.08.2011, n.

746 (BURP n. 143 del 15.09.2011) è stato appro‐
vato e pubblicato l’Avviso pubblico per Manifesta‐
zione di interesse all’iscrizione nel Catalogo tele‐
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matico dell’offerta di servizi di conciliazione per
l’infanzia e l’adolescenza;

‐ con la determinazione dirigenziale 17.12.2012, n.
1425 (BURP n. 187 del 27.12.2012) è stato appro‐
vato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei
familiari per la presentazione della domanda di
“Buoni servizio di conciliazione” per l’accesso ai
servizi per l’infanzia e l’adolescenza iscritti nel
Catalogo telematico dell’offerta per minori e a
decorrere dalle ore 12.00 del 15.01.2013 è possi‐
bile presentare istanza di accesso ai predetti Buoni
servizio on‐line accedendo alla piattaforma dedi‐
cata dall’indirizzo 
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it;

‐ con le determinazioni dirigenziali 23.12.2009, n.
813 e 15.01.2013, n. 14 è stata ripartita e asse‐
gnata agli Ambiti Territoriali sociali la somma com‐
plessiva di € 20.000.000,00, quota parte delle
risorse finanziarie assegnate all’Azione 3.3.1.

Inoltre, per l’attuazione dell’Azione 3.3.2:
‐ con A.D. n. 655 del 18 dicembre 2012 la dirigente

del Servizio Programmazione Sociale e Integra‐
zione Sociosanitaria, in qualità di Responsabile di
Asse III e della Linea 3.3, ha provveduto ad appro‐
vare l’impegno contabile di complessivi Euro
15.500.000,00 a valere sul Cap. 1153030 ‐ UPB
2.9.9 del Bilancio di previsione 2012 e il conse‐
guente riparto delle somme tra gli Ambiti territo‐
riali sociali, rinviando a successivi provvedimenti
per l’approvazione degli Avvisi pubblici relativi alla
formazione del Catalogo dell’Offerta dei servizi e
del Catalogo della Domanda;

‐ con A.D. n. 561 del 30/11/2012 la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ha proceduto all’impegno contabile
della somma complessiva di Euro 9.241.395,86
quale quota del FNA 2010 conferito per il finan‐
ziamento dell’Assistenza Indiretta Personalizzata e
dell’obiettivo di servizio dei centri diurni ex art. 60
e 60ter nell’ambito dei Piani Sociali di Zona,
secondo quanto già indicato con il Piano Regio‐
nale Politiche Sociali 2009‐2011;

‐ con A.D. n. 53 del 22 febbraio 2013 la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ha provveduto ad approvare l’Av‐
viso pubblico per l’attivazione del Catalogo per
l’Offerta di tutte le strutture e i servizi che dichia‐
rano la disponibilità all’erogazione di prestazioni

previo accesso ai buoni servizio di conciliazione
per persone con disabilità e per persone anziane
di cui alla Azione 3.3.2;

‐ con A.D. n. 61 dell’8 marzo 2013 si è provveduto
ad approvare l’Avviso pubblico di cui all’Allegato A
al medesimo provvedimento, per l’attivazione del
“Catalogo della Domanda” dei buoni servizio di
conciliazione per l’accesso ai servizi per disabili e
anziani non autosufficienti già inseriti nel Catalogo
dell’Offerta, che abbiano dichiarato la disponibilità
all’erogazione di prestazioni previo accesso ai
buoni servizio di conciliazione per persone con
disabilità e per persone anziane di cui alla Azione
3.3.2.;

‐ con A.D. n. 79 del 22 marzo 2013 la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ha provveduto ad approvare il
riparto agli ambiti territoriali delle somme com‐
plessivamente assegnate al finanziamento del‐
l’Azione 3.3.2 della Linea 3.3 per i buoni servizio
di conciliazione per l’accesso ai servizi per disabili
e anziani non autosufficienti già oggetto di
impegno contabile con A.D. n. 655/2012 per Euro
15.500.000,00 a valere sul Cap. 1153030 ‐ UPB
2.9.9 del Bilancio di previsione 2012 e con A.D. n.
561/2012 per Euro 4.241.395,86 a valere sul Cap.
785060 ‐ UPB 5.2.1 ‐ residui di stanziamento 2010
del Bilancio di previsione 2012;

‐ con A.D. n. 345 del 3 ottobre 2013 sono state
approvate le linee guida per la rendicontazione
delle spese per l’attuazione dell’Azione 3.3.2;

‐ con A.D. n. 346 del 3 ottobre 2013 sono stati
approvati i manuali per il funzionamento della
procedura informatica sull’apposita piattaforma
attivata su www.sistema.puglia.it.

CONSIDERATO CHE:
‐ la Regione Puglia e il Comune di Bari hanno siglato

nel corso del corrente anno 2013 un “Patto per
Bari” al fine di sostenere un piano di azione stra‐
tegico per il rilancio e lo sviluppo della città di Bari,
la rigenerazione urbana e la promozione della
qualità della vita anche in termini di trasparenza,
accessibilità dei servizi e conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro;

‐ la città di Bari è caratterizzata da una specifica
concentrazione di strutture e di servizi per la
prima infanzia e per le persone non autosufficienti
all’interno del territorio urbano tale da richiedere
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un intervento mirato ad integrare le risorse finan‐
ziarie per la corresponsione dei buoni di servizio
di conciliazione al fine di accogliere la quantità
relativamente più elevata di domande da parte di
utenti, che provengono anche da fuori città, oltre
che per assicurare la sostenibilità gestionale di
tutte le strutture a ciclo diurno che Bari, in quanto
“città riservataria ex l. n. 285/1997, ha consolidato
nel corso degli anni;

‐ le risorse assegnate con gli atti sopra indicati a cia‐
scun Ambito territoriale per le Azioni 3.3.1 e 3.3.2
sono state oggetto di riparto in base ai principali
indicatori demografici, e questo non ha consentito
fino allo stato attuale di tener conto della partico‐
lare articolazione dell’offerta di strutture e di ser‐
vizi;

‐ con A.D. n. 642 del 17 dicembre 2013 della diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria ‐ pur nelle more della
approvazione da parte della Giunta Regionale di
un apposito provvedimento che definisca i conte‐
nuti di una specifica procedura negoziale tra
Regione Puglia e Città di Bari, in applicazione del
“Patto per Bari” sottoscritto nel corrente esercizio
finanziario, con particolare riferimento ai servizi
considerati prioritari, alle modalità di utilizzo delle
risorse in continuità con le procedure già imple‐
mentate, alle priorità di selezione dei soggetti
beneficiari, alle modalità di rendicontazione ‐ è
stato approvato l’impegno contabile in favore del
Comune di Bari per un importo di Euro
8.000.000,00 a valere sul Cap. 1153030 ‐ UPB
2.9.9 ‐ residui di stanziamento 2011 nel Bilancio
di Previsione 2013 con le seguenti finalizzazioni:
a) Euro 5.000.000,00 per i buoni servizio di con‐

ciliazione di cui all’Azione 3.3.1, 
b) Euro 3.000.000,00 per i buoni servizio di con‐

ciliazione di cui all’Azione 3.3.2,
previa sottoscrizione di apposito disciplinare
aggiuntivo, da utilizzare e rendicontare entro il 30
giugno 2015, salvo proroghe su richiesta motivata.

Tanto premesso e considerato, al fine di dare
attuazione al maggiore finanziamento delle misure
di “Buono Servizio di Conciliazione” per l’infanzia e
per le persone non autosufficienti, a valere sulle
risorse delle Azioni 3.3.1 e 3.3.2 dell’Asse III del PO
FESR 2007‐2013, si propone di approvare con la pre‐
sente proposta di deliberazione i seguenti elementi
di indirizzo per il Comune di Bari:

1) SERVIZI PRIORITARI: le risorse aggiuntive asse‐
gnate per l’Azione 3.3.1 sono riservate per i
centri diurni socioeducativi per minori, ex art. 52
del Reg. R. n. 4/2007, già convenzionati con il
Comune di Bari; le risorse aggiuntive assegnate
per l’Azione 3.3.2 sono riservate per i centri
diurni socioeducativi e riabilitativi per disabili e
anziani, ex art. 60 e 60 ter del Reg. R. n. 4/2007
e s.m.i., già convenzionati con il Comune di Bari;

2) MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE RISORSE: le
risorse possono essere utilizzate esclusivamente
secondo le modalità già fissate con gli atti citati
in narrativa per la gestione, il monitoraggio e la
rendicontazione dei Buoni Servizio di Concilia‐
zione di cui all’ Azione 3.3.1 e di cui all’Azione
3.3.2;

3) PRIORITA’ DI SELEZIONE DEI SOGGETTI BENEFI‐
CIARI: fermi restando gli altri requisiti soggettivi
e criteri di priorità di selezione dei soggetti bene‐
ficiari, si esprime la priorità assoluta per l’utilizzo
delle risorse aggiuntive di cui all’A.D. n. 642/2013
per gli utenti dei servizi che risultino residenti a
Bari all’atto della domanda di accesso al bene‐
ficio di specie;

4) MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE: si rinvia per
la rendicontazione a quanto già disposto per le
Azioni 3.3.1 e 3.3.2 del PO FESR 2007‐2013.

Al fine di rendere cogenti i suddetti indirizzi, si
rende, inoltre, necessario approvare lo schema di
Disciplinare di attuazione tra Regione Puglia e
Comune di Bari per l’attuazione della misura in
oggetto, di cui all’Allegato 1 alla presente proposta
di deliberazione, per farne parte integrante e
sostanziale, a parziale modifica e integrazione dei
Disciplinari già sottoscritti nel corso del 2013.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi delle
Leggi Costituzionali n.1/1999 e n. 3/2001 nonché
della Legge regionale n. 7/2004 (Statuto Regione
Puglia).
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio:

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

2) di approvare gli indirizzi vincolanti espressi in
narrativa, e che qui si intendono integralmente
riportati, per l’attuazione delle due Azioni 3.3.1
e 3.3.2 a valere sulle risorse aggiuntive di cui
all’A.D. n. 642/2013 da parte del Comune di Bari;

3) di approvare lo schema di Disciplinare tra
Regione Puglia e Comune di Bari per l’attuazione
della misura in oggetto, di cui all’Allegato 1 alla
presente proposta di deliberazione, per farne
parte integrante e sostanziale, a parziale modi‐
fica e integrazione dei Disciplinari già sottoscritti
nel corso del 2013;

4) di pubblicare il seguente provvedimento ed i
relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 568

P.O. FESR Puglia 2007‐2013, Asse IV “Valorizzazione
delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e
lo sviluppo”. Modifica al Programma Pluriennale di
attuazione 2007‐2013 Linee di intervento 4.1 e 4.3.

L’Assessore al Mediterraneo, Attività culturali e
Turismo, Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Responsabile dell’Asse IV del P.O.
FESR Puglia 2007‐2013, direttore dell’Area politiche
per la promozione del Territorio dei Saperi e dei
Talenti, confermata dall’Autorità di Gestione del
P.O. FESR Puglia 2007‐2013;

PREMESSO:
‐ che con la deliberazione n. 803/2013, la Giunta

regionale, a seguito dell’adesione al Piano di
Azione e Coesione (PAC) ha approvato la nuova
versione del Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) dell’Asse IV del P.O. FESR Puglia 2007‐2013
relativamente al periodo 2007‐2013;

‐ che con la deliberazione di Giunta regionale
n.253/2013 le risorse poste a carico del della Linea
4.1 “Infrastrutture, promozione e valorizzazione
dell’economia turistica” ‐ Azione 4.1.1 allocate sul‐
l’intervento di riqualificazione della portualità turi‐
stica, sono ritornate nella disponibilità della Linea
essendo l’intervento oggetto di de finanziamento
da parte dell’UVER;

CONSIDERATO:
‐ che al fine del raggiungimento dei target definiti

in sede di “Comitato nazionale per il coordina‐
mento e la sorveglianza della politica regionale
unitaria del QSN 2007‐2013” e premiare interventi
che hanno dimostrato una più elevata capacità di
spesa e un più alto grado di attrattività turistica
anche internazionale, si rappresenta l’esigenza di
proporre una rimodulazione della dotazione
finanziaria delle Linee 4.1 e 4.3, trasferendo le
risorse che residuano sull’Azione 4.1.1 pari a €.
2.235.200,00, come di seguito specificato:

‐ €. 835.200,00 a favore dell’Azione 4.1.2 da
destinare all’implementazione dell’Avviso pub‐
blico di manifestazione di interesse per l’orga‐
nizzazione di iniziative di ospitalità da attuarsi in

sinergia con i Comuni e con altri soggetti pub‐
blici e/o privati;

‐ €. 1.400.000,00 a favore dell’Azione 4.3.2 da
destinare all’implementazione delle procedure
di evidenza pubblica per l’organizzazione di
Festival e grandi eventi di spettacolo dal vivo;

‐ che, per quanto attiene alla Linea 4.3, sulla base
degli incrementi di cui sopra e delle verifiche degli
impegni, delle economie e dei reimpegni tra le
azioni 4.3.1 e 4.3.2 e al fine di facilitare le relative
procedure contabili, si rende necessario reimpo‐
stare il relativo quadro economico riferendosi alle
sole dotazioni complessive delle Azioni, così come
riportato nell’allegato A al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale,
per le quali, a fronte di una dotazione complessiva
della Linea 4.3 di €. 59.456.800,00 risultano desti‐
nati:
‐ €. 19.824.871,90 per l’Azione 4.3.1
‐ €. 39.631.928,10 per l’Azione 4.3.2

Per tutto quanto sopra considerato SI PROPONE
alla Giunta Regionale:
‐ di procedere ad una rimodulazione per compe‐

tenza e cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R.
28/2001 e art.12 comma 2 L.R. 46/2013, come di
seguito riportata:

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui
attivi:
‐ UPB 4.3.27 ‐ Cap 2052000 “Trasferimenti per il

P.O. FESR 2007‐2013 quota UE Obiettivo Conver‐
genza “, residuo attivo 2009 per €. 823.529,41;

‐ UPB 4.3.28 ‐ Cap 2052400 “Trasferimenti per il
P.O. FESR 2007‐2013 quota Stato Obiettivo Con‐
vergenza”, residuo attivo 2009 per €. 576.470,59.

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza DELL’ECONOMIA
VINCOLATA del residuo di stanziamento anno 2008
per € 1.400.000,00 sul Cap 1154010 “PO FESR 2007‐
2013 ‐ Spese per attuazione Asse IV, Linea 4.1 Infra‐
strutturazione, promozione e valorizzazione del‐
l’economia turistica (Quota UE ‐ Stato) U.P.B. 2.9.9

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2014, in

termini di competenza e cassa;
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Parte entrata
‐ UPB 4.3.27 ‐ Cap 2052000 “Trasferimenti per il

P.O. FESR 2007‐2013 quota UE Obiettivo Conver‐
genza “ per €. 823.529,41;

‐ UPB 4.3.28 ‐ Cap 2052400 “Trasferimenti per il
P.O. FESR 2007‐2013 quota Stato Obiettivo Con‐
vergenza” per €. 576.470,59;

Parte spesa
‐ UPB 2.9.9 Cap. 1154030 “PO FESR 2007‐2013 ‐

Spese per attuazione Asse IV, Linea 4.3 Sviluppo
attività culturali (Quota UE ‐ Sato), per €
1.400.000,00.

‐ di recepire nel PPA vigente le modifiche sopra spe‐
cificate così come riassunte nel prospetto Allegato
A quale parte integrante della presente proposta
di deliberazione.

La proposta di modifica del PPA è stata inviata
all’Autorità Ambientale e al Referente per le Pari
Opportunità.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/01 e s.m. e i.

Dichiarare l’insussistenza in entrata dei capitoli
2052000, residuo attivo 2009 UPB 4.3.27, e
2052400, residuo attivo 2009 UPB 4.3.28 rispettiva‐
mente per €. 823.529,41 ed €. 576.470,59 ed in
uscita del capitolo 1154010 dell’economia vincolata
del residuo di stanziamento anno 2008 “PO FESR
2007‐2013 ‐ Spese per attuazione Asse IV, Linea 4.1
“Infrastrutturazione, promozione e valorizzazione
dell’economia turistica” (Quota UE ‐ Stato) UPB
2.9.9 per l’importo di €.1.400.000,00 e procedere
all’iscrizione, per competenza e cassa dell’esercizio
2014, in entrata sui capitoli 2052000 UPB 4.3.27 e
2052400 UPB 4.3.28 rispettivamente per €.
823.529,41 ed €. 576.470,59 e in uscita sul capitolo
1154030 “PO FESR 2007‐2013 ‐ Spese per attua‐
zione Asse IV, Linea 4.3 “Sviluppo attività culturali”
(Quota UE ‐ Stato) UPB 2.9.9, per l’importo di €.
1.400.000,00

L’Assessore al Mediterraneo, Attività culturali e
Turismo, sulla base delle risultanze istruttorie come

innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lettere a), d), ed f), della L.R. n.7/1997,
quale atto di programmazione, nonché sub 1), in
quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R.
n.28/01.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di gestione del PO FESR
2007‐2013 e dal Responsabile dell’Asse IV;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di approvare le modifiche, al Programma Plurien‐
nale di Attuazione FESR Puglia 2007‐2013 dell’Asse
IV “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali
per l’attrattività e lo sviluppo” approvato con DGR
803 del 26/04/2013, così come riassunte nel pro‐
spetto “Allegato A” quale parte integrante della
presente deliberazione;

‐ di autorizzare il Servizio Ragioneria ad effettuare
le operazioni contabili di cui al presente provvedi‐
mento;

‐ di autorizzare i Responsabili delle Linee di inter‐
vento 4.1 e 4.3 dell’Asse IV del P.O. FESR Puglia
2007‐2013 ad adottare ogni altro adempimento,
compresi gli atti di impegno e di spesa, derivante
dall’approvazione della seguente deliberazione
nei limiti consentiti dai vincoli di finanza pubblica;

‐ di pubblicare la presente deliberazione nel Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 569

Variazione al bilancio 2014 ai sensi dell’art.42 della
L.R. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012 ‐
Iscrizione somma di € 75.900,00 relativa al Fondo
nazionale tutela delle minoranze linguistiche sto‐
riche.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione
Professionale, Dott.ssa Alba Sasso, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
riferisce quanto segue.

Con la L. 482/99 recante “Norme di tutela della
minoranze linguistiche storiche” è stato istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ‐
Dipartimento per gli affari regionali ‐ un Fondo
nazionale per la tutela dell minoranze linguistiche
con una dotazione finanziaria annua di lire
9.800.000.000 a decorrere dal 1999. Tali risorse, da
considerare quale limite massimo di spesa, sono
ripartite annualmente con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni
interessate. L’art. 15 della legge 15 dicembre 1999,
n.482 prevede, inoltre, che le spese sostenute dagli
enti locali per l’assolvimento degli obblighi derivanti
dalla stessa legge sono poste a carico del bilancio
statale entro il limite massimo complessivo annuo
di lire 8.700.000.000 a decorrere dal 1999.

Il Regolamento della predetta legge, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica in data
2 maggio 2001, n.345, modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 30 gennaio 2003, n.60,
all’art.8 “Procedure di finanziamento” dispone che
i criteri per la ripartizione dei fondi previsti dagli arti‐
coli 9 e 15 della precitata legge devono essere con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, a
cadenza triennale e, nel contempo fissa i termini per
l’emanazione del medesimo decreto. L’art. 8,
comma 4 prevede, inoltre, che ai fini dell’istruttoria
relativa alle richieste di finanziamento, la Presidenza
del Consiglio dei Ministri Dipartimento per gli affari
regionali ‐ stipuli, con le regioni interessate per ter‐
ritorio, specifici protocolli d’intesa in ordine ai pro‐
getti redatti dai soggetti di cui al comma 3 dell’art.8.
Detti protocolli possono prevedere che l’erogazione

dei finanziamenti avvenga per il tramite delle
regioni stesse.

In attuazione del Regolamento n.345/2001 s.m.
e int., del conseguente Protocollo d’intesa stipulato
fra Presidenza del Consiglio dei Ministri e Regione
Puglia in data 17/7/2002, con D.P.C.M. del
15/11/2013 sono stati ripartiti i finanziamenti pre‐
visti dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482/1999,
relativi alla’anno 2013, in materia di tutela delle
minoranze linguistiche storiche. Da tale ripartizione
risulta assegnato alla Regione Puglia, per l’anno
2013, un finanziamento complessivo di €75.900,00
assicurato mediante utilizzo delle somme iscritte,
per l’anno 2013, nei capitoli 484 (€36.680,00) e n.
486 (€ 39.220,00) del bilancio di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, CR.7 ‐ Affari
Regionali.

Pertanto, con la presente deliberazione, ai sensi
dell’art.42 della L.R. 28/2001 e dell’art.12 della L.R.
46/2012, si intende provvedere all’iscrizione nel
Bilancio di previsione 2014, in termini di compe‐
tenza e cassa, della maggiore entrata pari ad €
75.900,00, assegnata con il predetto decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una iscri‐

zione di maggiore entrata nel Bilancio di previsione
2014 pari ad € 75.900,00 per la quale viene appor‐
tata, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/2001 e s.m.i. e
dell’art.12 della L.R.46/2012, in termini di compe‐
tenza, la variazione del Bilancio di previsione 2014
sui capitoli da assegnare all’U.P.B.2.1.20 di entrata
e 4.4.1. di spesa, di competenza del Servizio Scuola
università e Ricerca, come di seguito indicato:

ENTRATA:
Capitolo 2039610 ‐ “Fondo nazionale tutela della
minoranze linguistiche storiche”

€ 75.900,00

USCITA:
Capitolo 916050 “Erogazione fondi statali per la
tutela della minoranze linguistiche storiche”

€ 75.900,00

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nelle competenze
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della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. K).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento Responsabile P.O. e dal Dirigente del
Servizio Scuola Università e Ricerca;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto descritto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ Di approvare ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001
e s.m.i. e dell’art. 12 dlela L.R. n. 46/2013, in ter‐
mini di competenza e di cassa, la variazione al
Bilancio di previsione 2014, come di seguito indi‐
cato:

ENTRATA:
Capitolo 2039610 ‐ “Fondo nazionale tutela della
minoranze linguistiche storiche”

€ 75.900,00

USCITA:
Capitolo 916050 “Erogazione fondi statali per la
tutela della minoranze linguistiche storiche”

€ 75.900,00

‐ Di demandare al Dirigente del servizio Scuola Uni‐
versità e Ricerca ogni adempimento attuativo, Di
disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia
e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 570

Proroga incarico di Dirigente del Servizio Sport per
Tutti alla dott.ssa Maria Grazia DONNO, conferito
con DGR n. 2527 del 23/11/2010.

Assente l’Assessore al Personale, Leo CAROLI,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione, riferisce
l’Ass. Minervini:

In data 23/11/2010 la Giunta regionale con Deli‐
berazione n. 2527, fatta propria la proposta del
Direttore dell’Area di Coordinamento “Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone, delle Pari
Opportunità”, ha affidato l’incarico di Direzione del
Servizio Sport per Tutti alla dott.ssa Maria Grazia
Donno, già Dirigente regionale.

In data 25 novembre 2010 è stato notificato il
suddetto atto deliberativo alla dott.ssa Donno ed in
pari data ha avuto decorrenza l’incarico in quanto
coincidente con la data di notificazione, come pre‐
visto nell’atto stesso per tre anni.

Con nota prot. n. AOO_005‐228 del 20/03/2014,
il Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone, delle Pari Opportunità
ha rappresentato la necessità “Conferimento all’in‐
carico di Dirigente del Servizio Sport per Tutti confe‐
rito alla dott.ssa Maria Grazia Donno con DGR n.
2527 del 23/11/2010, si chiede che venga predi‐
sposto l’atto di proroga dell’incarico per due anni,
attesa la necessità di garantire continuità e coerenza
alle numerose e diversificate attività dirette dalla
stessa nell’ambito delle materie assegnate al Ser‐
vizio”.

Tenuto conto che trattasi di spesa già impegnata
con Determinazioni del dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione nn. 1/2014 e 2/2014 sul
Bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2014, è
possibile procedere alla proroga dell’incarico di dire‐
zione in essere al fine di assicurare il soddisfaci‐
mento delle esigenze sopra evidenziate.

Premesso quanto sopra, si propone di prorogare
l’incarico del direzione del Servizio Sport per Tutti
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alla dott.ssa Maria Grazia Donno, per ulteriori due
anni, senza soluzione di continuità a decorrere dal
25 novembre 2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni
assunti con determinazione n. 1/2014, sui capitoli
3029 e 3031, e n. 2/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento” e dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di prorogare l’incarico di direzione del Servizio
Sport per Tutti alla dott.ssa Maria Grazia Donno
alla dott.ssa Maria Grazia Donno, per ulteriori
due anni, senza soluzione di continuità a decor‐
rere dal 25 novembre 2013;

b) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di provvedere ai conse‐
guenti adempimenti;

c) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura

del Servizio Personale e Organizzazione;

d) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 572

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “Grecia / Italia cbc” Approvazione e
ammissione a finanziamento Progetto “Was4d “ ‐
Presa d’atto Variazione di bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente del
Servizio e dal Direttore dell’Area Politiche per la Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, rife‐
risce:

Premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari relativi

al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), al
F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo di Coe‐
sione, e con l’istituzione di due nuovi strumenti
finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione). ‐ per il
sostegno ai paesi di via di Adesione e/o preadesione
all’Unione ed E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e Par‐
tenariato) ‐ per il sostegno al partenariato euro
mediterraneo ha introdotto, per il periodo di pro‐
grammazione 2007/2013, il nuovo obiettivo “Coo‐
perazione Territoriale Europea” con la finalità di
garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco‐
nomica e sociale attraverso la promozione della coo‐
perazione tra paesi e regioni dell’unione Europea,
tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o preade‐
sione e con i paesi della sponda sud del Mediter‐
raneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Cooperazione:
Transfrontaliera, Transnazionale, Interregionale, vi
sono numerosi Programmi Operativi.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 52 del 16‐04‐201413148



La Regione Puglia, nello specifico della Coopera‐
zione Transnazionale, è territorio eliggibile al P.O.
Programma”Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa‐
zione della Regione Puglia agli Spazi di Cooperazione
e ha dettato le indicazioni relative alla “Governance”
complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in Regione,
affidando la responsabilità dell’implementazione
delle attività di programmazione dei vari P.O. al Ser‐
vizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia‐
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del‐
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ‐ I.P.A. ‐ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R L. 183/1987) eliminando la
quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci‐
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione eliggi‐
bile al Programma Operativo Grecia/Italia per il
quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazionale
per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 en.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve‐
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione
di Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro‐
gramma.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza ‐ nella sessione
del 14 e 15 luglio 2011 tenutasi in Kerkyra (Grecia)

ha provveduto ad approvare la lista dei progetti
ammissibili a finanziamento con le risorse di cui al
P.O.;

L’Area Politiche per la Mobilità Urbana ‐ Servizio
Assetto del Territorio, è partner del Progetto deno‐
minato “Was$d” il cui Lead Partner è il Comune di
Bari;

tale progetto è stato approvato e ammesso a
finanziamento con contratto n. I1.32.10.

L’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 1.406.600, di cui €
111.000,00 coprono le attività progettuali da porre
in essere da parte dell’Area Politiche per la Mobilità
Urbana ‐ Servizio Assetto del Territorio, come evin‐
cesi dal Subsidy Contract e dal Partnership Agree‐
ment sottoscritti tra Autorità di Gestione, Lead Par‐
tners e Projects Partners;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio‐
nale tale attività risulterà a costo zero per la Regione
in quanto la spesa è cofinanziata per il 75% dal
F.E.S.R. e per il 25% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia‐
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Bene‐
ficiari, è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le
risorse rimborsate dal Lead Partner (Comune di
Bari) ‐ per il Cofinanziamento a valere sul FESR
(75%), e dalla Regione Puglia ‐ Servizio Mediter‐
raneo ‐a cui vengono trasferite le risorse del Cofi‐
nanziamento Nazionale a cura del Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze ‐ Ragioneria Generale
dello stato ‐ I.G.R.U.E., e le risorse atte a finanziare
le attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro‐
getto “Was4d” “ del quale la Regione Puglia ‐
‘Area Politiche per la Mobilità Urbana ‐ Servizio
Assetto del Territorio è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al progetto
“Was4d “ prevedono una spesa di € 111.000,00
finanziate interamente dai Fondi FESR (75%) e
FdR (25%) assegnati al programma;
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3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”Was4d”“

4. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della norma‐
tiva e dei vincoli di finanza pubblica, a professio‐
nalità e/o strutture di assistenza tecnica esterne
all’Amministrazione regionale qualora le stesse
non fossero reperibili tra quelle interne all’Am‐
ministrazione regionale;

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal

presente atto, si provvederà con le risorse da iscri‐
vere nel Bilancio Regionale 2013‐ Parte SPESA ‐ ai
capitoli di nuova iscrizione che trovano copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2013 ‐
Parte ENTRATA ‐ al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO
U.P.B. 02.01.30

Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130015 “Trasferimenti correnti da

Comune di Bari ‐ Lead Partner del progetto
“Was4d” P.O. c.t.e. Grecia / Italia c.b.c 2007/2013
per € 83.250,00 (75% del finanziamento Totale
approvato) cod. SIOPE 2134

2. capitolo N.I. 2130016 “Trasferimenti correnti
finanziati dal Fondo di Rotazione (Stato) relative
all’ attuazione del progetto “”Was4d”“ P.O.
“Grecia / Italia cbc 2007/2013 “, per € 27.750,00
(25% del finanziamento approvato ai partner ita‐
liani)

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083612 “spese dirette ‐ compensi

staff finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”Was4d”“ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013 “, per € 27.307,20 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 U.
1.01.01.01

2. capitolo N.I. 1083614 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff finanziate dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’attuazione
del progetto “”Was4d”“ P.O. “Grecia / Italia cbc

2007 /2013 “, per € 6.652,80 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 U.
1.01.02.01

3. capitolo n.i. 1083616 “spese dirette ‐ per IRAP
staff finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”Was4d”“ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 /
2013 “, per € 2.040,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 mis‐
sione 19 ‐ programma 02 U. 1.02.01.01

4. capitolo n.i. 1083618 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’
attuazione del progetto “”Was4d”“ P.O. “Grecia
/ Italia cbc 2007 / 2013 “, per € 42.750,00 ‐ cod.
cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma
02 U. 1.03.03.10

5. capitolo n.i. 1083620 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni finanziate dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale (U.E.), relative all’attuazione del
progetto “”Was4d”“ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007
/2013 “, per € 4.500,00 ‐ cod. cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 U.
1.03.03.02

6. capitolo N.I. 1083613 “spese dirette ‐ compensi
staff finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto “”Was4d”“
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007/2013 “, per €
9.102,40 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐
programma 02 U.1.01.01.01

7. capitolo N.I. 1083615 “spese dirette ‐ oneri pre‐
videnziali staff finanziate dal Fondo di rotazione
(Stato), relative all’ attuazione del progetto
“”Was4d”“ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 / 2013
“, per € 2.217,60 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione
19 ‐ programma 02. U.1.01.02.01

8. capitolo n.i. 1083617 “spese dirette ‐ per IRAP
staff finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto “”Was4d”“
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per €
680,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ pro‐
gramma 02 U.1.02.01.01

9. capitolo n.i. 1083619 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni finanziate dal Fondo di
rotazione (Stato), relative all’attuazione del pro‐
getto “”Was4d”“ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007
/2013 “, per € 14.250,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011
missione 19 ‐ programma 02. U.1.03.03.10

10. capitolo n.i. 1083621 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni finanziate dal Fondo di rotazione
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(Stato), relative all’ attuazione del progetto
“”Was4d”“ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007 / 2013”,
per € 1.500,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione
19 ‐ programma 02 U.1.03.03.02

I provvedimenti relativi all’accertamento, agli
Impegni di spesa e alle liquidazioni, come da dispo‐
sitivo di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio.

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa approvata, la presente deli‐
berazione rientra nella competenza della Giunta
Regionale, in virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k),
della L.R. n. 7/1997 (Norme in materia di organizza‐
zione dell’amministrazione regionale), 22 e 44, co.
IV, lett.e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro‐
getto “Was4d” “ del quale la Regione Puglia ‐
‘Area Politiche per la Mobilità Urbana ‐ Servizio
Assetto del Territorio è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al progetto
“Was4d “ prevedono una spesa di € 111.000,00
finanziate interamente dai Fondi FESR (75%) e
FdR (25%) assegnati al programma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”Was4d”“

4. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della norma‐
tiva e dei vincoli di finanza pubblica, a professio‐
nalità e/o strutture di assistenza tecnica esterne
all’Amministrazione regionale qualora le stesse
non fossero reperibili tra quelle interne all’Am‐
ministrazione regionale;

5. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”Was4d”“

6. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 573

Revoca delibere di Giunta regionale n.2799/2012
e n. 1186/2013. Adozione delibera avente ad
oggetto: “L.r. 11 febbraio 2002, n. 1 come modifi‐
cata dalla l.r. 3 dicembre 2010, n. 18. Linee ‐ guida
composizione e funzionamento dell’Osservatorio
regionale sul turismo. Disposizioni operative e di
gestione del Sistema informativo regionale Turi‐
stico”.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
P.O, e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
e del Servizio, riferisce quanto segue.
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Con deliberazione n.2799/2012 la Giunta regio‐
nale ha adottato le linee ‐ guida recanti la composi‐
zione e il funzionamento dell’Osservatorio Turistico
regionale nonché il documento di coordinamento
delle disposizioni operative e di gestione del Sistema
Informativo Regionale Turistico (SIR‐TUR), successi‐
vamente modificati con DGR n.1186 del 1° luglio
2013.

Ad un anno di operatività del sistema SPOT, per
rendere più agevole l’adempimento dall’onere di
trasmissione dei dati sul movimento turistico da
parte di tutti gli operatori del settore, si ritiene
opportuno apportare ulteriori modifiche alle linee‐
guida e alle “Disposizioni operative e di gestione del
Sistema Informativo Regionale Turistico SIR‐TUR” di
cui alla deliberazione di G. R. n.2799/2012 tenuto
conto altresì che:
‐ il Sistema Informativo Regionale Turistico (SIR‐

TUR) dispone attualmente di una terza nuova ver‐
sione (“LITE”) completamente web‐based, che
non richiede installazioni su PC ed è pertanto uti‐
lizzabile anche da dispositivi mobili ai fini degli
adempimenti richiesti dall’ISTAT;

‐ con deliberazione n.194 del 21 febbraio 2014 la
Giunta ha operato una ricognizione degli orga‐
nismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammini‐
strativo e consultivo e ha esplicitamente sop‐
presso gli organismi di cui all’allegato A della
stessa, tra cui è ricompreso il Comitato di indirizzo
e sorveglianza dell’Osservatorio regionale di cui
alle succitate linee guida, disponendo che le rela‐
tive funzioni siano attribuite all’ufficio della strut‐
tura organizzativa regionale cui è attribuita premi‐
nente competenza nella materia (nel caso in
esame, il Servizio Turismo).

Pertanto, al fine di evitare confusione e facilitare
la consultazione,da parte degli operatori interessati,
di tutte le modifiche apportate, nell’ottica della tra‐
sparenza amministrativa, si ravvisa la necessità di
revocare le succitate deliberazioni di Giunta regio‐
nale n.2799/2012 e n.1186/2013 e di proporre, con
il presente provvedimento,in sostituzione di quanto
revocato, l’adozione ai sensi della l.r. 11 febbraio
2002, n.1, come modificata dalla l.r. 3 dicembre
2010, n.18. dei seguenti atti, il cui testo è stato coor‐
dinato con tutte le modifiche susseguitesi nel
tempo:

‐ Linee guida per la composizione e il funziona‐
mento dell’Osservatorio regionale sul Turismo
(allegato 1);

‐ Disposizioni operative e di gestione del Sistema
informativo regionale Turistico (allegato 2).
Inoltre, si conferma che l’Agenzia Regionale del

Turismo Pugliapromozione per lo svolgimento di
attività e servizi informatici e telematici al fine di
assolvere celermente i compiti previsti dal Regola‐
mento regionale 13 maggio 2011, n.9, possa avva‐
lersi direttamente della collaborazione di InnovaPu‐
glia S.P.A.

Il rapporto di collaborazione tra l’Agenzia Regio‐
nale del Turismo Pugliapromozione e Innovapuglia
S.P.A. è definito alle medesime condizioni e con le
stesse modalità stabilite per la fruizione di tali atti‐
vità e servizi da parte della Regione Puglia meglio
specificate nella Convenzione Quadro di cui alle deli‐
bere di Giunta regionale n. 751/2009, n. 2209/2011
e n. 2485/2012.

Ciò premesso, si propone l’adozione da parte
della Giunta regionale, delle linee guida allegato n.1
quale parte integrante del presente provvedimento,
e il documento di coordinamento delle disposizioni
operative e di gestione del Sistema Informativo
Regionale Turistico (SIR‐ TUR), allegato n. 2 quale
parte integrante al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela‐
tore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K), nonché
dalla l.r. n.7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui
si intende integralmente confermato:

‐ di revocare le delibere di Giunta regionale n.
2799/2012 e n.1186/2013;.

‐ di adottare le apposite linee ‐ guida, allegato n.1
quale parte integrante del presente provvedi‐
mento, recanti la composizione e il funziona‐
mento dell’Osservatorio Turistico regionale ema‐
nate ai sensi dell’art.13 della l.r. n.1/2002 così
come modificato dall’art.7 della legge regionale
n.18/2010, nonché ai sensi dell’articolo 9 della l.r.
n.18/2012;

‐ di adottare il documento di coordinamento delle

disposizioni operative e di gestione del Sistema
Informativo Regionale Turistico (SIR‐ TUR), alle‐
gato n.2 quale parte integrante del presente prov‐
vedimento;

‐ di autorizzare l’Agenzia regionale del Turismo
Pugliapromozione, per lo svolgimento di attività e
servizi informatici e telematici necessari per l’as‐
solvimento dei compiti previsti dal Regolamento
regionale 13 maggio 2011, n.9, ad avvalersi diret‐
tamente della collaborazione di InnovaPuglia
S.P.A., alle medesime condizioni e con le stesse
modalità stabilite per la fruizione di tali attività e
servizi da parte della Regione Puglia.

‐ di notificare il presente provvedimento all’Agenzia
regionale del Turismo PUGLIAPROMOZIONE a
cura del Servizio proponente.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 574

Piano di azione sperimentale per un’accoglienza
dignitosa e il lavoro regolare dei migranti in agri‐
coltura. Documento d’indirizzo.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, di concerto con l’Assessore al Welfare, l’As‐
sessore al Lavoro, l’Assessore alle Risorse agroali‐
mentari, l’Assessore al Bilancio, l’Assessore allo Svi‐
luppo Economico, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Dirigente dell’Ufficio Immigrazione e con‐
fermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
la Legge Regionale n. 32 “Norme per l’acco‐

glienza, la convivenza civile e l’integrazione degli
immigrati in Puglia”, all’art. Art. 9, prevede che la
Regione Puglia elabori un piano regionale per l’im‐
migrazione, approvato dalla Giunta regionale su
proposta dell’assessore regionale competente in
materia di immigrazione, che definisca gli indirizzi e
gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di acco‐
glienza e inclusione sociale degli immigrati nei set‐
tori oggetto della legge;

Con provvedimento n. 853 del 03/05/2013, la
Giunta Regionale ha approvato il piano triennale
dell’immigrazione 2013/2015, assicurando la pro‐
grammazione, il monitoraggio e la valutazione degli
interventi:
‐ per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle

comunità locali, l’integrazione sociale e l’integra‐
zione nel mercato del lavoro degli immigrati;

‐ per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richie‐
denti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e
schiavitù e beneficiari di forme di protezione inter‐
nazionale;

‐ per la promozione ed il perseguimento di obiettivi
di sviluppo e miglioramento delle condizioni di
vita nei Paesi di origine dei flussi migratori;

‐ per l’integrazione ed il coordinamento degli inter‐
venti rivolti agli immigrati e per la governance del
sistema regionale degli attori pubblici e del pri‐
vato‐sociale attivi nel campo delle politiche migra‐
torie;

‐ a valere su risorse proprie dell’Amministrazione
regionale, oltre quelle provenienti dai fondi comu‐
nitari relativi al PO FSE 2007/2013;
Il citato Piano riporta le politiche e le azioni pro‐

grammate per l’intero triennio delineando il quadro
finanziario delle iniziative previste per l’anno 2013.

Considerato che:
In Puglia la presenza di molte migliaia di lavora‐

tori agricoli stagionali, rappresenta, ormai da diversi
anni, un fenomeno divenuto strutturale che s’inten‐
sifica soprattutto nei periodi di raccolta (in particolar
modo pomodoro, angurie, olive, uva), ma si pro‐
lunga per tutto l’anno.

Nell’ultimo anno la situazione è notevolmente
peggiorata, anche a causa della chiusura delle strut‐
ture di accoglienza afferenti al Piano straordinario
per l’emergenza Nord Africa. Moltissimi cittadini
stranieri, che non sono riusciti ad inserirsi in alcun
progetto di accoglienza, privi di qualsiasi riferimento
e prospettiva, si sono spostati nei diversi punti di
aggregazione spontanea, andando ad aggravare
ulteriormente una situazione già di evidente
degrado e invivibilità.

Tali condizioni determinano: situazioni di rischio
per la salute individuale e collettiva; lavoro irrego‐
lare e senza alcuna forma di sicurezza; grave sfrut‐
tamento lavorativo e sessuale; violazioni dei diritti
umani fondamentali; fenomeno della tratta; margi‐
nalizzazione ed esclusione sociale e grave disagio
psicologico.

I fattori di rischio aumentano in presenza di sog‐
getti maggiormente vulnerabili, quali donne e
minori.

La provincia di Foggia, secondo i dati del Dossier
Statistico 2013‐ Rapporto UNAR, tra le 15 province
italiane che assorbono il 50,6 % della totalità degli
stranieri operanti in agricoltura, è la prima con il
6,4%.

Il fenomeno investe principalmente la provincia
di Foggia, ma sono interessate anche la Bat, l’area
del Nord barese e la provincia di Lecce. Le zone che
evidenziano maggiori criticità sono soprattutto
l’area della Capitanata (in particolare San Severo,
Cerignola, Ortanova, etc) e la zona limitrofa al
Comune di Nardò, nel Salento. E’ in queste aree che,
negli ultimi anni, si sono determinate situazioni
molto problematiche, sia per le difficili condizioni di
vita dei lavoratori stagionali, sia per episodi di grave
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sfruttamento che hanno portato anche a denunce
ed inchieste giudiziarie contro i caporali.

Il più grande luogo di concentrazione è il cosid‐
detto “Ghetto di Rignano”, un villaggio spontaneo
di braccianti immigrati, per Io più africani, situato ai
confini dei comuni di Foggia, San Severo e Rignano
Garganico.

La località in cui ha sede il “ghetto” dista circa 10
km dal primo centro urbano. Le caratteristiche del‐
l’accampamento, negli anni scorsi prettamente sta‐
gionale, hanno assunto connotati di stanzialità,
riconducibile alla difficoltà di trovare lavoro e di far
fronte alle spese degli affitti (tuttora, nonostante il
freddo, sono presenti fino a 450 cittadini stranieri).

I migranti sono prevalentemente di origine sub‐
sahariana e sono soprattutto uomini molto giovani.
Vivono in baracche autocostruite con materiale di
fortuna, prive di servizi essenziali quali acqua, servizi
igienici, elettricità, gas.

La Regione Puglia, per affrontare l’emergenza,
garantisce l’approvvigionamento dell’acqua potabile
in tank e la collocazione di bagni chimici. La situa‐
zione, comunque, resta molto critica anche dal
punto di vista della sicurezza sia per la mancanza di
illuminazione sia a causa dell’utilizzo di fonti di
calore di fortuna, insicure e dunque pericolose; la
viabilità interna ha caratteri di estrema precarietà
considerato che si tratta di viottoli in terra battuta.

Infine, particolarmente critica è la situazione dei
rifiuti, dovuta sia alla distanza dall’unico centro di
raccolta che all’irregolarità del ritiro, nonostante l’ef‐
ficace coordinamento dei servizi, operato dalla Pre‐
fettura di Foggia, la cui azione è caratterizzata da
una spiccata sensibilità al tema dell’accoglienza.

Le condizioni igienico‐sanitarie di grave preca‐
rietà, l’assenza di reti idriche e fognarie, la mancata
connessione con la rete elettrica, l’assoluta inade‐
guatezza delle baracche costruite con materiale di
fortuna e molto spesso sprovviste persino di letti,
l’assenza di regolari servizi per il trasporto pubblico
verso Foggia, le difficoltà di accesso ai servizi socio‐
sanitari, l’isolamento cui sono costretti a vivere i
migranti, congiunti all’eccezionale concentrazione
di lavoratori stagionali, che in estate raggiunge
anche le 1500 presenze, determinano delicate pro‐
blematiche, diffusa illegalità e una presenza orga‐
nizzata della criminalità per il controllo di segmenti
della vita sociale ed economica del “villaggio”,
nonché della filiera dei servizi in agricoltura attra‐
verso il caporalato.

Alle difficili e precarie condizioni di vita dei
migranti, si aggiunge il rischio di tratta e grave sfrut‐
tamento a scopo sessuale

Nelle campagne di Nardò, la situazione, seppure
con una presenza di migranti numericamente infe‐
riore, non è molto diversa: le condizioni di vita dei
lavoratori stranieri si presentano ugualmente dram‐
matiche e con le stesse problematicità.

Per tali ragioni, data la sua consistenza e gravità,
questa Amministrazione intende sperimentare su
Rignano Garganico un modello di intervento che
agisca contestualmente sia sull’accoglienza abitativa
sia sulle condizioni di lavoro.

Tale modello potrà essere poi esteso alle altre
aree in cui si sono manifestati analoghi fenomeni di
concentrazione di residenza e lavoro migrante.

Preso atto che:
La Regione Puglia nel corso degli anni, con il coin‐

volgimento degli Enti locali, dell’associazionismo
locale, degli enti di tutela e delle organizzazioni sin‐
dacali, ha avviato molteplici azioni volte, sia al
miglioramento nell’immediato delle condizioni di
vita dei lavoratori stagionali, sia alla prevenzione e
al contrasto di tutte le situazioni di rischio e grave
sfruttamento dei lavoratori stranieri.

Questa Amministrazione, in attuazione a quanto
previsto dall’Accordo di Programma per la realizza‐
zione di interventi destinati alla popolazione immi‐
grata in materia di accesso all’alloggio, a valere sul
Fondo Politiche Migratorie 2010, ha già attivato la
progettazione degli interventi destinati alla popola‐
zione immigrata in materia di accesso all’alloggio, in
coerenza con gli obiettivi strategici dell’Accordo e in
linea con il quadro normativo regionale, preve‐
dendo l’attivazione ed il consolidamento delle
Agenzie sociali per l’intermediazione abitativa
(ASIA);

Valutato che:
Il problema, molto complesso, necessita urgente‐

mente di interventi diversi che affrontino il feno‐
meno nella sua complessità.

Si tratta di intervenire contestualmente per
creare un modello organizzato e distribuito di acco‐
glienza che preveda servizi, tutela sanitaria e legale,
ma anche condizioni di lavoro, nonché di legalità
assolutamente dignitosa che consenta ad ognuno la
possibilità di scelte autonome.
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Atteso che:
Il Documento che si presenta in questa sede, rap‐

presenta un contributo strutturato e progettuale per
avviare un piano di azione che si pone l’obiettivo di
avviare la smobilitazione, nei prossimi mesi, e
comunque entro la stagione estiva, il “ghetto di
Rignano Garganico” sostituendolo con un’acco‐
glienza diffusa dei lavoratori migranti stanziali e con
una rete distribuita di aree attrezzate per l’acco‐
glienza dei lavoratori stagionali, la cui realizzazione
presuppone la condivisione della scelta strategica di
fondo da parte del Governo Regionale Pugliese;

La scelta di definire un Documento, esprime la
volontà di mettere in campo azioni strategiche e
integrate che agiscano contestualmente sulla catena
di connessioni: accoglienza abitativa distribuita;
tutela legale, sociale e sanitaria; lotta al caporalato
e al lavoro nero; sostegno alle imprese etiche.

L’ambizione è quella di costruire un vero e proprio
insieme di azioni strategiche per cercare di rimuo‐
vere la macchia del “ghetto” promuovendo un pro‐
cesso sociale di cui gli stessi migranti e le organizza‐
zioni di volontariato diffuse sul territorio siano pro‐
tagoniste: dimostrare che la buona accoglienza può
diventare un motore di crescita, innovazione e svi‐
luppo del territorio, e che la legalità organizzata è
più conveniente dell’illegalità diffusa.

Il piano in argomento rappresenta uno stralcio al
piano annuale, previsto dal citato piano triennale
dell’immigrazione 2013/2015, con cui saranno defi‐
nite le linee di indirizzo e le disposizioni attuative
economico‐finanziarie per l’annualità 2014 2015;

Si propone:
‐ di approvare il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO

OFF” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti
in agricoltura”, allegato alla presente Delibera‐
zione e della quale forma parte integrante e
sostanziale;

‐ di approvare il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO
OFF” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti
in agricoltura”, allegato alla presente Delibera‐
zione e della quale forma parte integrante e
sostanziale;

‐ Inoltre, considerata la natura estremamente inno‐
vativa e articolata, in termini di programmazione,
del Piano di Azione descritto nel Documento, si

ritiene opportuno costituire una Task force ope‐
rativa coordinata dal Servizio Politiche giovanili e
Cittadinanza sociale ‐ Ufficio Immigrazione, in col‐
laborazione con la Prefettura di Foggia, e con la
partecipazione dei referenti dei Servizi Protezione
Civile, Agricoltura, Lavoro, Sanità, Demanio e
Patrimonio, Attività Economiche Consumatori, che
provveda, entro trenta giorni a far data dall’inse‐
diamento, alla stesura di un progetto esecutivo
che coordini tutto il piano nella sua fase di predi‐
sposizione, attuazione, valutazione.

Di demandare a successivi provvedimenti la
quantificazione delle risorse necessarie alla attua‐
zione del piano;

Ai componenti della predetta “Task force”, costi‐
tuita a titolo gratuito, non sono dovuti compensi di
alcuna natura.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, di concerto con l’Assessore al Welfare, l’As‐
sessore al Lavoro, l’Assessore alle Risorse agroali‐
mentari, l’Assessore al Bilancio, l’Assessore allo Svi‐
luppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;
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‐ di approvare il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO
OFF” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti
in agricoltura”, allegato alla presente Delibera‐
zione e della quale forma parte integrante e
sostanziale;

‐ di costituire una apposita “Task force” operativa,
coordinata dal Servizio Politiche giovanili e Citta‐
dinanza sociale ‐ Ufficio Immigrazione, in collabo‐
razione con la Prefettura di Foggia, e con la parte‐
cipazione dei referenti dei Servizi Protezione
Civile, Agricoltura, Lavoro, Sanità, Demanio e
Patrimonio, Attività Economiche Consumatori, che
provveda, entro trenta giorni a far data dall’inse‐
diamento, alla stesura di un progetto esecutivo
che coordini tutto il piano nella sua fase di predi‐
sposizione, attuazione, valutazione;

‐ di nominare a tale scopo le persone di seguito
indicate, di provata competenza nella materia di
che trattasi:

‐ Protezione Civile ‐ CELESTE Raffaele
‐ Agricoltura; TEDONE Nicola
‐ Lavoro: ABBRESCIA Francesca
‐ Sanità: LADALARDO Concetta

‐ Attività economiche: LISI Teresa
‐ Politiche giovanili e cittadinanza sociale:

NICOTRI Francesco
‐ Demanio e patrimonio: BRUNO Antonio

‐ di nominare Coordinatore della “Task force” in
oggetto il sig. BRUNO Antonio;

‐ di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia del presente atto agli Uffici del Bollettino
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi del‐
l’art. 42 comma 7 L.R. n. 28/01;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ‐ Ufficio Immigra‐
zione di provvedere agli adempimenti derivanti
dal presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 575

D.P.R. 8 febbraio, n.194 ‐ Variazione al bilancio
esercizio 2014, ai sensi della l.r. n. 28/2001 e l.r.
35/2009.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. “Volontariato” del Servizio Protezione Civile,
confermata dal Dirigente, riferisce:

Il D.P.R. 194/2001 all’art. 9 prevede che, in occa‐
sione di eventi calamitosi, ai volontari aderenti ad
organizzazioni di volontariato di protezione civile
impiegati in attività di soccorso ed assistenza ven‐
gano garantiti: il mantenimento del posto di lavoro
pubblico o privato, il mantenimento del trattamento
economico e previdenziale da parte del datore di
lavoro pubblico o privato, la copertura assicurativa
secondo le modalità previste dall’articolo 4 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e successivi decreti
ministeriali di attuazione.

All’art 10 il D.P.R. 194/2001 prevede che il Dipar‐
timento della Protezione Civile, anche per il tramite
delle Regioni, provvede ad effettuare i rimborsi ai
datori di lavoro, nonché alle organizzazioni di volon‐
tariato di protezione civile, per le spese sostenute
in occasione di attività e di interventi preventiva‐
mente autorizzati, relative ai viaggi in ferrovia e in
nave, al costo della tariffa più economica ed al con‐
sumo di carburante degli automezzi utilizzati, sulla
base del chilometraggio effettivamente percorso e
su presentazione di idonea documentazione.

Con nota DPC/VRE/0025476 del 06/04/2009 il
Dipartimento della Protezione Civile ha richiesto l’at‐
tivazione delle Associazioni di Volontariato di Prote‐
zione Civile della Regione Puglia, al fine di interve‐
nire tempestivamente per soccorrere la popolazione
colpita dall’Emergenza Sisma Abruzzo, assicurando
contestualmente l’applicazione dei benefici norma‐
tivi ai sensi del D.P.R. 194/2001.

Per quanto riguarda l’istruttoria dei rimborsi di
cui agli artt. 9 e 10 del D.P.R. 8 febbraio 2001 n.194,
con nota DPC/VRE/0054056 del 25/11/2004 il
Dipartimento della Protezione Civile ‐ Ufficio Volon‐
tariato e Relazioni Istituzionali ‐ Servizio Volonta‐
riato ha impartito disposizioni e criteri a cui le

Regioni e le Province Autonome, gli Uffici Territoriali
di Governo e le Province devono attenersi nella pre‐
disposizione dei rimborsi degli oneri derivanti dal‐
l’impiego degli appartenenti alle organizzazioni di
volontariato in operazioni di protezione civile.

In particolare con nota prot. n. 15644‐EME 162
del 28/05/2009, il Dipartimento della Protezione
Civile ha fornito indirizzi per la gestione delle
richieste di rimborso limitatamente agli interventi
effettuati in occasione dell’emergenza Sisma
Abruzzo 2009, al fine di agevolare l’attività di verifica
e di istruttoria delle istanze presentate.

Il Servizio di Protezione Civile con nota prot. n.
9992 del 17 dicembre 2009, integrata con nota e‐
mail del 18/03/2010, ha richiesto al Dipartimento
della Protezione Civile un primo trasferimento del‐
l’importo di € 56.685,58 al fine di procedere ai rim‐
borsi delle spese risultate ammissibili.

In data 01/09/2010 il Servizio regionale Bilancio
e Ragioneria ha comunicato di avere emesso in data
31/08/2010, a seguito dell’accreditamento sul c/c
31601 da parte della Tesoreria Centrale dello Stato,
la reversale n. 6843/10, a valere sul cap. 2033857,
di importo pari a € 56.685,58, che si è provveduto
ad impegnare sul cap. 531030 con D.D. n. 307 in
data 23/11/2010 e successivamente a liquidare con
D.D. n.35/2011 e D.D. n. 13/2012. A completamento
dell’istruttoria delle numerose richieste di rimborso
pervenute, il Servizio Protezione Civile, da ultimo e
con nota prot. 0002558 dell’11/03/2013, ha
richiesto al Dipartimento della Protezione Civile l’ac‐
creditamento della somma di € 70.022,55.

Il Dipartimento della Protezione Civile ha comu‐
nicato, con mail del 28/11/2013 acquisita agli atti
con prot. 0010293 del 29/11/2013, l’inoltro all’Uf‐
ficio di Bilancio, per il riscontro di regolarità ammi‐
nistrativo contabile, del mandato di pagamento n.
10490 di € 70.022,55, a favore della Regione Puglia.
La “validazione” del predetto Ufficio Bilancio è stata
comunicata con successiva mail del 14/12/2013
acquisita agli atti con prot. 0011051 del 18/12/2013.

Con nota protocollo n. 19970 del 17 dicembre
2013 il Servizio Bilancio e Ragioneria Ufficio Entrate,
di questa Regione, ha confermato l’avvenuto accre‐
ditamento delle somma di € 70.022,55, di cui al
provvisorio di entrata n. 5195 del 12/12/2013,
presso la Tesoreria Regionale ed ha provveduto
all’emissione della reversale di incasso n. 8724/13,
di pari importo, imputata al capitolo 6153300/13
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“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi‐
nitiva imputazione”.

Per quanto sopra, e trattandosi di fondi vincolati,
ai sensi della vigente Legge Regionale di contabilità,
si rende necessario iscrivere la somma di €
70.022,55, nel pertinente capitolo di bilancio di
entrata e di spesa, apportando la conseguente varia‐
zione al bilancio esercizio finanziario 2014, ai sensi
della L.r. 28/2001 e s.m.i. in termini di competenza
e cassa, come sotto riportato:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E L.R. 35/2009

Variazione al bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2014 della Regione Puglia, in termini di
competenza e cassa:

ENTRATA
U.P.B. 2.1.3
Cap. 2033857
“Assegnazioni del Dipartimento di protezione civile
per attività di protezione civile espletate dalla asso‐
ciazioni di volontariato (DPR 194/2001)”

+ 70.022,55

SPESA
U.P.B. 9.2.1
Cap. 531030
“Erogazioni in favore delle associazioni di volonta‐
riato per attività di protezione civile (DPR
194/2001)”

+ 70.022,55

L’Assessore alla Protezione Civile, relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie, come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 ‐ let‐
tera k) della l.r. n.7/1997, l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente propostadel‐
l’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Responsabile P.O.
“Volontariato” e dal Dirigente del Servizio Prote‐
zione Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto in narrativa esposto
che qui si ritiene integralmente richiamato;

‐ Di apportare la seguente variazione al bilancio per
l’esercizio finanziario 2014, con riferimento ai
capitoli sotto indicati, in termini di competenza e
cassa:
ENTRATA
U.P.B. 2.1.3
Cap. 2033857
“Assegnazioni del Dipartimento di protezione
civile per attività di protezione civile espletate
dalla associazioni di volontariato (DPR 194/2001)”

+ 70.022,55

SPESA
U.P.B. 9.2.1.
Cap. 531030
“Erogazioni in favore delle associazioni di volonta‐
riato per attività di protezione civile (DPR
194/2001)”

+ 70.022,55

‐ Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
atto nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 576

Approvazione dei progetti di ricerca sulla Xylella
fastidiosa associata al “Complesso del dissecca‐
mento rapido dell’olivo” e degli schemi di conven‐
zione con il CNR‐ Istituto di virologia vegetale di
Bari e lo IAMB ‐ Valenzano.

L’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
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Responsabile, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Osservatorio Fitosanitario e dal Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura, riferisce quanto segue.

In attuazione della Delibera N. 2023 del
29/10/2013 (BURP 153/2013) che ha approvato le
misure fitosanitarie di emergenza per la preven‐
zione, il controllo e l’eradicazione degli agenti
responsabili del “Complesso del disseccamento
rapido dell’olivo” cui è associata la Xylella fastidiosa
e in risposta alle richieste della Direzione Generale
della Commissione europea (DG SANCO), l’Ufficio
Osservatorio Fitosanitario, in stretto coordinamento
con il Servizio fitosanitario nazionale, ha attivato
misure per evitare la diffusione del patogeno da
quarantena X. fastidiosa.

Come già indicato nella stessa delibera, devono
essere attivati programmi di ricerca finalizzati a veri‐
ficare gli aspetti bioetologici della X. fastidiosa, le
modalità di diffusione del batterio e i metodi più
efficaci di monitoraggio, nonché le analisi fitosani‐
tarie.

Le prime ricerche avviate dal CNR‐ Istituto di Viro‐
logia vegetale, UOS di Bari (di seguito indicato CNR‐
IVV) e dal Dipartimento di Scienze del Suolo della
Pianta e degli Alimenti (di seguito indicato DiSSPA),
unitamente ai risultati delle analisi di laboratorio
effettuate dall’Istituto Agronomico Mediterraneo di
Valenzano ‐BA (di seguito indicato IAMB), e del
Centro di Ricerca e Sperimentazione e Formazione
in Agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo, sui
campioni prelevati nel monitoraggio effettuato nelle
aree interessate, sono stati essenziali per consentire
alla Regione di adottare nell’immediatezza le misure
fitosanitarie più urgenti e per fornire alla Commis‐
sione Europea dati certi e sufficienti per consentire
la valutazione delle misure poste in essere dalla
Regione.

Al fine di adottare idonee strategie di preven‐
zione, contenimento e controllo della X. fastidiosa
Il programma di ricerca deve conseguire i seguenti
obiettivi:
‐ confermare la presenza di X. fastidiosa sulla base

dell’applicazione di tecniche diagnostiche inte‐
grate secondo quanto previsto dai protocolli uffi‐
ciali EPPO;

‐ determinare le correlazioni genetiche con i geno‐
tipi (subspecie) che causano devastanti malattie
su vite (malattia di Pierce‐PD), agrumi (clorosi

variegata‐CVC), mandorlo/fruttiferi (bruscature
fogliari‐LS) ed essenze forestali (bruscature fogliari
batteriche‐BLS);

‐ definire la patogenicità per conoscere la virulenza
dei ceppi di X. fastidiosa;

‐ implementare le tecniche di diagnosi;
‐ definire la gamma di piante ospiti nell’area foco‐

laio, completando le indagini preliminari già
avviate;

‐ messa a punto di un sistema rapido di diagnosi
applicabile in pieno campo.

A tal fine:
‐ ilCNR‐IVV in partnership con ilDiSSPA ha presen‐

tato, in data 21/10/2013 (nota prot. 0001849 ns
prot. A030/090522 del 29/10/2013), all’Ufficio
Osservatorio Fitosanitario un progetto di ricerca
sperimentale “Azioni immediate di intervento in
risposta all’identificazione di sequenze geniche
di Xylella fastidiosa”;

‐ lo IAMB, che da anni supporta l’ufficio Osserva‐
torio nelle attività di m onitoraggio di diversi orga‐
nismi da quarantena ha presentato, in data
27/12/2013 (nota prot. 02/984 ns prot.
A030/109818 del 30/12/2013 riconfermato in
data 22/01/2014 prot. 02/29),un progetto di
ricerca relativo alla “Messa a punto di metodi
innovativi per la diagnosi su larga scala della
Xylella fastidiosa su materiale vegetale e su vet‐
tori” ed alla “Progettazione di un software per
l’organizzazione, gestione ed elaborazione in
tempo reale dei dati del monitoraggio alla X.
fastidiosa”.

Entrambi i progetti sono stati sottoposti a valuta‐
zione dall’Ufficio Osservatorio fitosanitario, come
da verbale agli atti dell’Ufficio, e sono risultati:
‐ conformi alle finalità suddette e in continuità con

le azioni di ricerca già poste in essere sin dal
momento del ritrovamento della X. fastidiosa
associata al “complesso del disseccamento degli
ulivi” da parte delle su citate istituzioni;

‐ idonei a definire aspetti fondamentali quali: la
patogenicità, la diffusione, le piante ospiti, i vet‐
tori, ecc., e ad individuare nuovi metodi di dia‐
gnosi in grado di ridurre i tempi e i rischi di diffu‐
sione;
Nel medesimo verbale a seguito della valutazione

di congruità dei costi è stato riconosciuto ammissi‐
bile il costo di:
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‐ € 131.000,00 per il progetto del CNR‐IVV in qualità
di soggetto capofila di cui € 21.000,00 costituisce
quota di cofinanziamento da parte dello stesso
ente;

‐ € 128.100,00 per il progetto dello IAMB.

In relazione a quanto innanzi esposto si rende
necessario formalizzare, ai sensi dell’art. 15 della
legge 241/90, lacollaborazione inter‐istituzionale,
attivata fin dalla prima segnalazione della presenza
della X. fastidiosa associata al “Complesso del dis‐
seccamento rapido dell’olivo”, tra la Regione Puglia
Ufficio Osservatorio fitosanitario e CNR ‐ IVV, DiSSPA
e IAMB.

Si propone, pertanto, nell’ambito del programma
di ricerca su descritto di: 
‐ approvare i progetti di ricerca:

‐ “Azioni immediate di intervento in risposta
all’identificazione di sequenze geniche di
Xylella fastidiosa” presentato dal CNR ‐ IVV, in
partnership con il DiSSPA, allegato A, parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ “Messa a punto di metodi innovativi per la dia‐
gnosi su larga scala della Xylella fastidiosa su
materiale vegetale e su vettori” ed alla “Pro‐
gettazione di un software per l’organizzazione,
gestione ed elaborazione in tempo reale dei
dati del monitoraggio alla X. fastidiosa” pre‐
sentato dallo IAMB, allegato B, parte integrante
del presente provvedimento; 

‐ approvare gli schemi delle convenzioni tra:
‐ Regione Puglia e Consiglio Nazionale di Ricerca

(CNR) l’Istituto di virologia UOS di Bari, Allegato
C, parte integrante del presente provvedimento;

‐ Regione Puglia e l’Istituto Agronomico Mediter‐
raneo di Valenzano ‐ IAMB, Allegato D, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ sottoscrivere le relative convenzioni, previa appo‐
sita ripartizione delle somme necessarie, giusto
quanto previsto dal punto 2 terzo capoverso della
DGR 186 del 19/02/2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N° 28/01 e s.m.i..

La somma complessiva di € 238.100,00 (duecen‐
totrentottomilacento/00) risulta già impegnata con
DDS 523/2013‐ esercizio finanziario 2013 U.P.B.
1.1.4 capitolo 111106 ed è stata autorizzata dal

Direttore Area Politiche per lo Sviluppo Rurale con
nota A001‐ 982 del 24/03/2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto di competenza ai sensi dell’art. 4 ‐
comma 4 ‐ lettera a), della L. R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile, dal
Dirigente dell’Osservatorio Fitosanitario, dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura e dal Direttore di Area, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto riferito in narrativa dall’As‐
sessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si
intende integralmente richiamato;

‐ di approvare nell’ambito del programma di ricerca
descritto in narrativa, i seguenti progetti di ricerca:
‐ “Azioni immediate di intervento in risposta

all’identificazione di sequenze geniche di
Xylella fastidiosa” presentato dal CNR ‐IVV, in
partnership con il DiSSPA, allegato A, parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ “Messa a punto di metodi innovativi per la dia‐
gnosi su larga scala della Xylella fastidiosa su
materiale vegetale e su vettori” e “Progetta‐
zione di un software per l’organizzazione,
gestione ed elaborazione in tempo reale dei
dati del monitoraggio alla X. fastidiosa” pre‐
sentato dallo IAMB, allegato B, parte integrante
del presente provvedimento;

‐ di approvare gli schemi delle convenzioni tra:
‐ Regione Puglia e Consiglio Nazionale di Ricerca

(CNR) l’Istituto di virologia UOS di Bari, Allegato
C, parte integrante del presente provvedimento;
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‐ Regione Puglia e l’Istituto Agronomico Mediter‐
raneo di Valenzano ‐IAMB, Allegato D, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura

alla sottoscrizione delle convenzioni entro il cor‐
rente anno, previa apposita ripartizione delle
somme necessarie, giusto quanto previsto dal
punto 2 terzo capoverso della DGR 186 del
19/02/2014.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 577

Bando per affidamento temporaneo in comodato
d’uso, di soggetti asinini allevati presso l’Azienda
«Russoli» di Crispiano e di soggetti cavallini ed asi‐
nini allevati presso la sede dell’Ufficio Incremento
Ippico di Foggia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Funzionario A.P. “Fun‐
zione di supporto alla gestione delle attività zootec‐
niche” e dal Dirigente dell’Ufficio Incremento Ippico
Foggia, confermata dal Dirigente del Servizio Agri‐
coltura, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 45 della
Legge regionale n. 9/1993, ha soppresso il Settore
Istituto Regionale di Incremento Ippico per la Puglia
(I.R.I.I.P.) attribuendone competenze e funzioni
all’Assessorato regionale all’Agricoltura, così come
disciplinato con specifica Legge regionale n. 56/79
che all’articolo 2 prevede, tra gli altri, il compito di
“allevare in un proprio Centro, le razze tipiche autoc‐
tone in via di estinzione”.

La Giunta regionale con Deliberazione n.
1105/2002, nell’ambito della propria vigilanza e con‐
trollo sull’andamento tecnico amministrativo anche
del “Centro per la conservazione del patrimonio
genetico della razza asinina “Asino di Martina
Franca”, funzionante presso l’Azienda regionale
denominata «Russoli», sita negli agri di Martina
Franca e Crispiano in provincia di Taranto, ha con‐
fermato la competenza del predetto ex Settore
I.R.I.I.P., attualmente rinominato Ufficio Incremento
Ippico con sede in Foggia, individuandolo quale
“struttura regionale specializzata nella tutela e valo‐
rizzazione delle risorse equine regionali…omissis…”.

La Giunta regionale, con Deliberazione n.
391/2009, ha rinnovato la Commissione Tecnica (CT)
riconfermando l’incarico “... di seguire l’andamento
dell’allevamento e di controllare la gestione anche
dal punto di vista amministrativo‐contabile...” della
richiamata azienda «Russoli», in continuità con le
disposizioni adottate con la Deliberazione n.
12414/1981.

La Giunta regionale, a seguito di quanto espresso
dalla preposta C.T., in merito alla necessità di ridi‐

mensionare la consistenza dei capi allevati nel
Centro, con precedenti provvedimenti deliberativi
n. 1039/2009 e n. 1822/2010 ha stabilito le proce‐
dure per l’affidamento temporaneo a titolo oneroso
di soggetti asinini sia di sesso maschile che femmi‐
nile.

La C.T. in occasione della riunione del 06.03.2014,
come si evince da apposito verbale agli atti del Ser‐
vizio, ha ritenuto che per le finalità del Centro la
consistenza media dei capi adulti da allevare nel‐
l’Azienda dovrà attestarsi intorno ai 50 capi, di cui
40 fattrici. Pertanto in relazione all’attuale consi‐
stenza dell’allevamento ed al fine di contenere i
costi di gestione dello stesso, si rende necessario
ridurre il numero dei capi allevati in esubero, tra‐
mite l’affidamento temporaneo in comodato d’uso
a Ditte interessate che faranno richiesta. L’affida‐
mento a terzi sarà a titolo oneroso per le femmine
ed a titolo gratuito per i maschi in considerazione
delle difficoltà di assegnazione di tali capi che non
producono alcun utile e che costituiscono pertanto
un costo per gli stessi affidatari. Nella medesima riu‐
nione sono state individuate le procedure ed i criteri
per l’affidamento. Tra i soggetti da affidare, sono
compresi anche quelli ottenuti da incrocio tra stal‐
loni asinini di razza Catalana e fattrici asinine di Mar‐
tina Franca, a seguito del progetto di ricerca appro‐
vato con DGR n. 1504/2009 finalizzato alla salva‐
guardia della biodiversità genetica della razza autoc‐
tona pugliese.

L’individuazione dei soggetti non di interesse
genetico e morfologico da affidare, avverrà a
seguito di valutazione di tutti i capi in allevamento
da effettuarsi anteriormente alla chiusura del bando
da apposita Commissione, che sarà nominata dal
Dirigente del Servizio Agricoltura.

Inoltre, il Dirigente dell’Ufficio Incremento Ippico
di Foggia con istanza prot. A00/030/28/03/2013‐
0026934 ha chiesto di inserire tra i soggetti da affi‐
dare, anche alcuni cavalli ed asini a fine carriera non
più idonei alla riproduzione, allevati c/o la sede dello
stesso Ufficio.

Pertanto, tenuto conto di quanto premesso, si
propone:
‐ di approvare:

‐ Il “Bando per l’affidamento temporaneo in
comodato d’uso, di soggetti asinini allevati
presso l’Azienda Russoli ‐ Crispiano e di soggetti
cavallini ed asinini allevati presso l’Ufficio Incre‐
mento Ippico ‐ Foggia” di cui all’ Allegato A;
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‐ Il “Modello di domanda di affidamento tempo‐
raneo in comodato d’uso a titolo gratuito di sog‐
getti asinini maschi allevati c/o l’Azienda Russoli”
di cui all’ Allegato B;

‐ Il “Modello di domanda di affidamento tempo‐
raneo in comodato d’uso a titolo oneroso di sog‐
getti asinini femmine, della razza Asino di Mar‐
tina Franca, allevati c/o l’Azienda Russoli” di cui
all’ Allegato C;

‐ Il “Modello di domanda di affidamento tempo‐
raneo in comodato d’uso a titolo gratuito di sog‐
getti equidi allevati c/o l’UIIP/FG” di cui all’ Alle‐
gato D;

‐ Il “Fac‐simile di scrittura privata per l’affida‐
mento temporaneo in comodato d’uso di equidi
di proprietà della Regione Puglia”di cui all’ Alle‐
gato E;

‐ i precitati allegati A‐B‐C‐D‐E che costituiscono
parti integranti e sostanziali del presente prov‐
vedimento.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
a stipulare e sottoscrivere le scritture private con
gli Affidatari, di cui all’Allegato E.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura,
a provvedere con proprio atto alla riapertura dei
termini di presentazione delle istanze, qualora
non dovessero pervenire entro il termine previsto
dal bando richieste di affidamento sufficienti per
completare l’assegnazione di tutti i capi asinini in
esubero.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
ogni qual volta la consistenza dei capi adulti pre‐
senti in Azienda supererà del 20% circa quella rite‐
nuta confacente alle finalità del Centro (n.50 capi
asinini adulti) a provvedere con propri atti, previo
parere della preposta Commissione tecnica, alla
pubblicazione di ulteriori bandi per l’affidamento
dei soggetti in esubero.

Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e ss.mm.ii.

Le somme introitate dalla Regione Puglia, prove‐
nienti da versamenti effettuati da persone fisiche o
giuridiche, perl’acquisizione in affidamento di equidi
di proprietà regionale, saranno imputate al Capitolo
di entrata del Bilancio regionale n. 3071100 “Pro‐
venti dei beni del demanio e del patrimonio regio‐
nale” (U.P.B. 3.1.3).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto
rientrante nelle competenza, previste dall’art. 4
comma 4 lettera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario redigente,
del Dirigente dell’Ufficio Incremento Ippico di Foggia
e del Dirigente del Servizio Agricoltura.

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende integral‐
mente richiamata;

‐ di approvare:
‐ Il “Bando per l’affidamento temporaneo in

comodato d’uso, di soggetti asinini allevati
presso l’Azienda Russoli ‐ Crispiano e di soggetti
cavallini ed asinini allevati presso l’Ufficio Incre‐
mento Ippico ‐ Foggia” di cui all’ Allegato A;

‐ Il “Modello di domanda di affidamento tempo‐
raneo in comodato d’uso a titolo gratuito di sog‐
getti asinini maschi allevati c/o l’Azienda Russoli”
di cui all’ Allegato B;

‐ Il “Modello di domanda di affidamento tempo‐
raneo in comodato d’uso a titolo oneroso di sog‐
getti asinini femmine, della razza Asino di Mar‐
tina Franca, allevati c/o l’Azienda Russoli” di cui
all’ Allegato C;

‐ Il “Modello di domanda di affidamento tempo‐
raneo in comodato d’uso a titolo gratuito di sog‐
getti equidi allevati c/o l’UIIP/FG” di cui all’ Alle‐
gato D;

‐ Il “Fac‐simile di scrittura privata per l’affida‐
mento temporaneo in comodato d’uso di equidi
di proprietà della Regione Puglia”di cui all’ Alle‐
gato E;
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‐ i precitati allegati A‐B‐C‐D‐E che costituiscono
parti integranti e sostanziali del presente prov‐
vedimento.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
a stipulare e sottoscrivere le scritture private con
gli Affidatari, di cui all’Allegato E.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura,
a provvedere con proprio atto alla riapertura dei
termini di presentazione delle istanze, qualora
non dovessero pervenire entro il termine previsto
dal bando richieste di affidamento sufficienti per
completare l’assegnazione di tutti i capi asinini in
esubero.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
ogni qual volta la consistenza dei capi adulti pre‐
senti in Azienda supererà del 20% circa quella rite‐
nuta confacente alle finalità del Centro (n.50 capi
asinini adulti) a provvedere con propri atti, previo

parere della preposta Commissione tecnica, alla
pubblicazione di ulteriori bandi per l’affidamento
dei soggetti in esubero.

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Incremento
Ippico di Foggia di inviare copia del presente atto
deliberativo al Servizio Affari Generali Posizione
Organizzativa “Ufficiale Rogante” per gli adempi‐
menti di competenza previsti dalla Legge Regio‐
nale n. 2/1977 in materia di contratti, all’Ufficio
Relazioni con il Pubblico ed al Servizio Comunica‐
zione istituzionale presso la Presidenza della
Giunta Regionale per la pubblicazione dello stesso
al portale della Regione sul sito INTERNET
www.regione.puglia.it.;

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per lasua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 578

Codice CIFRA: PRI/DEL/2014/00003 Oggetto: “Pro‐
gramma Nazionale (PAC) servizi di cura all’infanzia
e agli anziani non autosufficienti” ‐ Del. CIPE n.113
del 26 ottobre 2012 e attuazione Piani di Inter‐
vento sul territorio regionale. Approvazione colla‐
borazione tra Ministero dell’Interno e Regione
Puglia e presa d’atto dello schema di Convenzione.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
il documento «Iniziative di accelerazione e di

miglioramento dell’efficacia degli interventi» appro‐
vato in data 27 febbraio 2012 dal Comitato nazio‐
nale per il coordinamento e la sorveglianza della
politica regionale unitaria, e in particolare i punti 4
e 7, dettano le condizioni attraverso cui le risorse
provenienti dalla riduzione del tasso di cofinanzia‐
mento nazionale dei Programmi operativi 2007‐
2013 sono utilizzabili nell’ambito del Piano di Azione
Coesione (di seguito PAC);

la Delibera CIPE n.113 del 26 ottobre 2012 indi‐
vidua il Ministero dell’Interno quale Amministra‐
zione responsabile della gestione del “Programma
Nazionale servizi di cura all’infanzia e agli anziani
non autosufficienti” (di seguito “Programma Nazio‐
nale Servizi di Cura”),previsto dal PAC, nel quadro di
un sistema di gestione che vede affiancate, in parti‐
colare per i profili di indirizzo di merito, le Ammini‐
strazioni nazionali di riferimento (Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali e Dipartimento per le
Politiche della Famiglia), le Regioni di riferimento e
gli Ambiti, quali beneficiari delle risorse del Pro‐
gramma e responsabili della attuazione e quindi del‐
l’organizzazione dei servizi sul proprio territorio;

il decreto del 10 gennaio 2013 del Ministro del‐
l’Interno attribuisce al Prefetto Silvana Riccio le fun‐
zioni di AdG responsabile per la gestione e attua‐
zione del PAC‐ “Programma Nazionale Servizi di
Cura”;

il Programma Nazionale Servizi di Cura rientra tra
le azioni aggiuntive lanciate con l’aggiornamento del

PAC del maggio 2012 (c.d. seconda riprogramma‐
zione) per i servizi di cura per l’infanzia e per gli
anziani non‐autosufficienti nelle quattro regioni
dell’area Convergenza del Quadro Strategico Nazio‐
nale (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia), cui sono
attribuiti 730 milioni di euro provenienti dalla ripro‐
grammazione del fondo di co‐finanziamento nazio‐
nale a Programmi Operativi Nazionali e Interregio‐
nali (di responsabilità di Amministrazioni centrali)
per il periodo di programmazione 2007‐2013;

gli obiettivi del Programma Nazionale Servizi di
Cura alla prima infanzia e agli anziani non autosuffi‐
cienti, articolati per le due categorie di utenti in due
linee di intervento dedicate, prevedono interventi
di tipo strutturale e di sostegno per aumentare l’of‐
ferta e la qualità dei servizi di cura il cui onere è inte‐
ramente a carico dei fondi assegnati dal PAC Servizi
di Cura 2013‐2015 agli Ambiti territoriali delle
Regioni ob. Convergenza;

CONSIDERATO CHE:
il Programma Nazionale Servizi di Cura, nel

rispetto dell’articolazione istituzionale delle compe‐
tenze e della filiera ordinaria delle responsabilità,
prevede il coinvolgimento delle Regioni nell’interlo‐
cuzione di merito e individua il sistema organizzativo
e istituzionale dei servizi sul territorio sub regionale
(Ambiti/Distretti per i servizi sociali e socioassisten‐
ziali) quali soggetti attuatori degli interventi;

il Programma Nazionale Servizi di Cura si pone
l’obiettivo generale di contribuire al rafforzamento
delle capacità amministrative e organizzative della
filiera ordinaria dedicata alla gestione dei servizi di
cura, coinvolgendo attivamente le Regioni e i
Comuni;

è stato previsto, con il coordinamento dell’AdG, il
coinvolgimento attivo dei soggetti responsabilidel‐
l’intera filiera istituzionale tale da garantire, da un
lato le condizioni ottimali alla realizzazione di un’ini‐
ziativa di concreto interesse comune, e dall’altro
l’apprendimento dei meccanismi relazionali funzio‐
nali all’efficace attuazione degli interventi da parte
dei soggetti istituzionali coinvolti;

il Documento di Programma e il Sistema di
Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) prevedono che
“agli Uffici regionali di riferimento è affidata l’atti‐
vità di sorveglianza sull’attuazione dei progetti, l’at‐
tività di monitoraggio e l’attività di controllo di
primo livello ‐ documentale sulla spesa”e che
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“quando partecipano attivamente alla filiera dei
controlli ricevono la rendicontazione delle spese
sostenute dai beneficiari, verificano la completezza
e correttezza della documentazione prodotta e ne
trasmettono gli esiti al Beneficiario, all’UTG del
capoluogo di Regione, all’Ufficio di monitoraggio e
controllo dell’Adg e al Program Manager regionale”;

la Regione attiverà l’apposito Ufficio regionale per
il monitoraggio,la rendicontazione ed il controllo di
primo livello nei termini previsti dal SI.GE.CO., con
specifico riferimento all’utilizzo del sistema informa‐
tivo locale Sistema Gestione Progetti (SGP) ai fini
del monitoraggio della gestione dei progetti, delle
attività di controllo di primo livello e della rendicon‐
tazione;

sui progetti di competenza della Regione Puglia,
il predetto Ufficio regionale, come sopra indivi‐
duato:
a) riceve dai Soggetti Beneficiari/Attuatori le

domande di pagamento con le relative rendicon‐
tazioni di spesa per ciascuna tranche di attua‐
zione, corredate:
1) dai documenti di auto controllo relativa‐

mente agli aspetti tecnico/finanziari e di
effettiva erogazione dei servizi e/o realizza‐
zione di opere/beni (check list);

2) dalla reportistica del sistema di monitoraggio
SGP attraverso la quale dovrà essere esplici‐
tamente attestata l’implementazione del
flusso informativo dei giustificativi di spesa
corrispondente alla rendicontazione presen‐
tata;

3) dalla certificazione di regolarità amministra‐
tivo‐ contabile redatta dall’Organo di revi‐
sione economico ‐ finanziaria dell’Ente locale
beneficiario, richiesta per la domanda di
pagamento a saldo di ciascun intervento;

b) effettua le verifiche di completezza e correttezza
documentali;

c) comunica gli esiti dei controlli al Beneficiario‐
Attuatore,all’UTG del capoluogo di regione, al
Program Manager e all’Ufficio di monitoraggio e
controllo dell’Adg; 

d) trasmette le rendicontazioni di spesa all’Ufficio
di monitoraggio e controllo dell’Adg;

per lo svolgimento di tutte le attività sopra elen‐
cate e per il pieno esercizio delle responsabilità di
coordinamento e attuazione del monitoraggio e del
controllo di I livello, affidato alle Regioni, ciascuna

Regione, ivi inclusa la Regione Puglia, usufruiscono
dell’attività di assistenza tecnica del FORMEZ, con
oneri a totale carico sulle risorse PAC ‐ Servizi di Cura
2013‐2015 ‐ appositamente stanziati dal Ministero
dell’Interno in quanto Autorità di Gestione PAC;

la dotazione per Assistenza Tecnica a disposizione
dell’Adg, prevista dal Programma, è da utilizzare in
funzione delle esigenze specifiche di affiancamento
e rafforzamento delle capacità amministrative e
organizzative delle diverse Amministrazioni coin‐
volte;

l’esigenza rappresentata dalla Regione Puglia è
quella di far affiancare il personale in servizio presso
la Regione stessa, con n. 4 (quattro) unità di perso‐
nale esterno con competenze professionali specia‐
listiche, il cui onere è a carico della suindicata dota‐
zione finanziaria per Assistenza Tecnica dell’Adg; è
necessaria la definizione di una collaborazione isti‐
tuzionale tra le sopra citate Amministrazioni nella
realizzazione delle azioni di monitoraggio e di con‐
trollo di primo livello (documentale) sulla spesa e “in
loco”per la verifica in itinere e/o ex‐post della effet‐
tiva realizzazione del Piano di Intervento e dei rela‐
tivi progetti, nonché in quelle di accompagnamento
alla realizzazione del Programma Nazionale Servizi
di Cura da finanziare a valere sulla dotazione di Assi‐
stenza Tecnica del Programma stesso

Tanto premesso e considerato, si rende neces‐
sario individuare l’Ufficio regionale di riferimento
cui è affidata l’attività di sorveglianza sull’attuazione
dei progetti, l’attività di monitoraggio e l’attività di
controllo di primo livello‐ documentale sulla spesa
di tutti i 45 ambiti territoriali pugliesi, che si propone
di individuare nell’Ufficio Programmazione Sociale
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, e specificamente in un apposito
gruppo di lavoro di risorse umane interne, coordi‐
nato dalla dr.ssa Miria Vigneri, A.P. “Sistema dei ser‐
vizi sociali e sociosanitari: investimenti e accessibi‐
lità” (A.D. n. 143/2013), e integrato per le funziona‐
lità specifiche richieste dal PAC da n. 4 unità di per‐
sonale esterno con competenze professionali
specialistiche, il cui onere è a carico della suindicata
dotazione finanziaria per Assistenza Tecnica del‐
l’Adg.

A tal fine si rende, inoltre, necessario approvare
lo schema di Convenzione sulle “Modalità di eser‐
cizio dei controlli da parte della Regione Puglia” di
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cui all’Allegato 1 della presente proposta di delibe‐
razione, per farne parte integrante e finanziaria,
assumendo che la spesa dichiarata dal Ministero
dell’Interno (AdG PAC Servizi di Cura) a copertura
degli impegni assunti deve intendersi per una
annualità di attività, rinviando a successive integra‐
zioni della medesima convenzione per estendere la
copertura finanziaria delle attività in oggetto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi delle
Leggi Costituzionali n.1/1999 e n. 3/2001 nonché
della Legge regionale n. 7/2004 (Statuto Regione
Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio:

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

2) di approvare lo schema di Convenzione sulle
“Modalità di esercizio dei controlli da parte della
Regione Puglia” tra Regione Puglia e Ministero
dell’Interno ‐ AdG PAC Servizi di Cura, di cui all’Al‐
legato 1 alla presente proposta di deliberazione,
per farne parte integrante e sostanziale;

3) di individuare dell’Ufficio Programmazione
sociale l’Ufficio regionale di riferimento cui è affi‐
data l’attività di sorveglianza sull’attuazione dei
progetti, l’attività di monitoraggio e l’attività di
controllo di primo livello‐documentale sulla
spesa di tutti i 45 ambiti territoriali pugliesi,
mediante la costituzione di un apposito gruppo
di lavoro di risorse umane interne, coordinato
dalla dr.ssa Miria Vigneri, e affiancato dalle
risorse umane esterne con oneri a totale carico
del Formez e del Ministero dell’Interno;

4) di demandare alla dr.ssa Anna Maria Candela, in
qualità di dirigente pro tempore del Servizio Pro‐
grammazione sociale e Integrazione sociosani‐
taria la sottoscrizione della Convenzione con
l’AdG PAC;

5) di pubblicare il seguente provvedimento ed i
relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 580

Misure fitosanitarie urgenti per Teradicazione della
Xylella fastidiosa: disposizioni operative per l’ese‐
cuzione del piano di azione stabilito dalla DG
SANCO della Commissione Europea

L’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
Responsabile, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Osservatorio Fitosanitario e dal Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura, riferisce quanto segue.

A seguito del ritrovamento del batterio da qua‐
rantena Xylella fastidiosa, la Regione Puglia, in con‐
divisione con la DG‐SANCO della Commissione
Europea e con il Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, ha previsto con la DGR n.
2023 del 29/10/2013 (pubblicata sul BURP 153 del
22/11/2013), in applicazione della Dir 2000/29/CE
recepita dal D.Lgs.19 agosto 2005, n.214 e s.m.i.,
specifiche misure di emergenza per la prevenzione,
il controllo e l’eradicazione del batterio, prevedendo
il monitoraggio del territorio, il prelievo di materiale
vegetale da sottoporre alle analisi di laboratorio e
l’abbattimento delle piante risultate infette.

In particolare con determina del Dirigente del
Servizio Agricoltura n. 521 del 20/11/2013 avente
ad oggetto: Direttiva 2000/29/CE ‐ D.lvo 214/2005
DGR 2023/2013: disposizioni attuative afferenti
all’esercizio dell’attività vivaistica in provincia di
Lecce; sono state disposti divieti di commercializza‐
zione e movimentazione per i vivai della provincia
di Lecce.

Con determina del Dirigente del Servizio Agricol‐
tura n. 562del 5/12/2013 avente ad oggetto: Diret‐
tiva 2000/29/CE ‐ D.lvo 214/2005 DGR 2023/2013:
ulteriori disposizioni attuative afferenti all’esercizio
dell’attività vivaistica in provincia di Lecce; sono stati
confermati i divieti di commercializzazione e movi‐
mentazione per i vivai della provincia di Lecce e
sono state definite le specie vegetali interessate.

Con Legge 27/12/2013 n. 147 articolo 297, è stata
autorizzata la somma di euro 5.000.000 per l’anno
2014, per il potenziamento del Servizio fitosanitario
nazionale, con particolare riferimento all’emergenza
della Xylella fastidiosa, da ripartire con Decreto
Ministeriale del Mipaaf.

Con Legge di bilancio della regione Puglia
30/12/2013 n. 45 articolo 8, è stata autorizzata la
somma di 2.000.000 di euro per le misure di emer‐
genza per la prevenzione, controllo ed eradicazione
della Xylella fastidiosa.

In data 13/2/2014 è intervenuta la prima deci‐
sione di esecuzione della Commissione Europea
relativa alle misure per impedire la diffusione nel‐
l’Unione della Xylella fastidiosa.

La Regione ha attivato da subito il piano di moni‐
toraggio su tutto il territorio della provincia di Lecce,
attraverso il prelievo di campioni di materiale vege‐
tale da sottoporre a specifiche analisi fitosanitarie
presso laboratori accreditati.

Dalle analisi di laboratorio al momento è risultata
la presenza, oltre al focolaio già identificato a sud di
Gallipoli, di altri cinque focolai minori localizzati
negli agri di Lecce, Trepuzzi, Galatina, Sternatia e
Copertino.

La Commissione Europea Direzione Generale
salute e consumatori ha inviato per il tramite del
Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore‐
stali, la nota REf. ARES (2014)874831 del
25/03/2014 con la quale vengono evidenziate le
attività da porre in essere nell’immediatezza in rela‐
zione alla presenza del batterio ed ai risultati dei
monitoraggi eseguiti.

In particolare le azioni da porre in essere, che
discendono dalla decisione e dalla nota della Com‐
missione Europea al momento sono le seguenti:
‐ procedere alla distruzione (abbattimento e ince‐

nerimento) delle piante infette riscontrate nei
focolai in agro di Copertino, Trepuzzi, Lecce e Ster‐
natia entro il termine del 15 aprile 2014;

‐ comunicare dettagli circa il piano di monitoraggio
e delle attività da mettere in essere nel focolaio
che riguarda l’area di Gallipoli;

‐ la presentazione al Comitato Nazionale Italiano di
un Piano d’Azione entro il termine del 9 aprile
2014;

‐ presentazione della richiesta a DG SANCO di co‐
finanziamento per la distruzione degli alberi infetti
e per un piano di monitoraggio entro il 30 aprile
2014;

‐ rivisitazione delle misure previste nella decisione
di esecuzione della commissione europea del
13/2/2014.
Gli atti intervenuti determinano la necessità di

integrare e modificare le disposizioni previste dalla
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deliberazione di Giunta regionale n. 2023 del
29/10/2013.

Il termine ristretto stabilito dalla DG SANCO
rende necessario procedere immediatamente alle
operazioni di distruzione delle piante per evitare la
diffusione dell’infezione e la conseguente irroga‐
zione di sanzioni in capo alla Regione Puglia;

L’Agenzia regionale per le attività irrigue e fore‐
stali (di seguito ARIF), Ente strumentale della
Regione Puglia, è in possesso di idonee risorse
umane e strumentali atte a garantire la tempestività
e la corretta esecuzione delle operazioni di eradica‐
zione e incenerimento richieste dalla Commissione
Europea.

Che l’ARIF è altresì in possesso di idonee risorse
umane e strumentali per eseguire ulteriori inter‐
venti previsti dalla DGR 2023/2013, dalle decisioni
della Commissione Europea e dal piano di azione
relativamente alla presenza della Xylella fastidiosa.

A seguito dell’incontro tenutosi presso l’Assesso‐
rato alle Risorse Agroalimentari, l’ARIF ha dichiarato
di poter eseguire le operazioni di distruzione delle
piante infette localizzate nei cinque focolai (circa
250 piante) entro il termine del 15 aprile p.v., senza
oneri per la Regione, in quanto le spese necessarie
saranno sostenute dall’Agenzia con personale in ser‐
vizio e mezzi e attrezzature necessari, nell’ambito
delle risorse finanziarie già trasferite dal Bilancio
regionale.

Si rende pertanto necessario sottoscrivere appo‐
sito accordo tra Regione Puglia ed ARIF ai sensi del‐
l’art. 15 della Legge 241/90 e s.m.i. secondo lo
schema proposto, per definire le reciproche obbli‐
gazioni.

Per quanto innanzi esposto si propone:
‐ che la distruzione delle piante infette localizzate

nei precitati cinque focolai entro il termine stabi‐
lito dalla DG SANCO della Commissione Europea
alla data del 15 aprile 2014 dovrà avvenire a cura
della Regione, con misure urgenti e modalità indi‐
cate dall’Ufficio Osservatorio fitosanitario;

‐ di approvare e sottoscrivere con l’ARIF apposito
Accordo ex art. 15 L. n. 241/1990 secondo lo
schema allegato A) facente parte integrale del pre‐
sente provvedimento, al fine di assicurare il
rispetto dell’obbligo imposto dalla DG SANCO
della Commissione Europea di procedere alla
distruzione delle piante infette localizzate nei

cinque focolai localizzati negli agri di Lecce, Tre‐
puzzi, Galatina, Sternatia e Copertino entro il ter‐
mine del 15 aprile 2014;

‐ di disporre che le operazioni relative all’accordo
di cui allegato A) vanno effettuate senza oneri per
la Regione, in quanto le spese necessarie saranno
sostenute dall’agenzia con personale in servizio e
mezzi e attrezzature necessari, nell’ambito delle
risorse finanziarie già trasferite;

‐ che con successivi atti di Giunta saranno regolati
gli ulteriori interventi che dovrà svolgere ARIF in
relazione alla deliberazione di G.R. n.2023/2013,
alle decisioni della Commissione Europea nonché
al piano di monitoraggio e al piano di azione;

‐ di autorizzare ARIF ad incassare le somme asse‐
gnate, dal Ministro delle Politiche agricole, ali‐
mentari e forestali, con decreto di cui all’articolo
297 della L.147/2013, su proprio conto vincolato
il cui utilizzo deve essere espressamente autoriz‐
zato dall’Area sviluppo rurale, su specifica comu‐
nicazione al MiPAAF da parte del Servizio Agricol‐
tura‐Ufficio Osservatorio Fitosanitario;

‐ di delegare il Dirigente del Servizio Agricoltura alla
sottoscrizione dell’Accordo con l’ARIF.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N° 28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto di competenza ai sensi dell’art. 4 ‐
comma 4 ‐ lettera a), della L. R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile, dal
Dirigente dell’Osservatorio Fitosanitario, dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura e dal Direttore di Area, 
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto riferito in narrativa dall’As‐
sessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si
intende integralmente richiamato;

‐ che la distruzione delle piante infette localizzate
nei precitati cinque focolai entro il termine stabi‐
lito dalla DG SANCO della Commissione Europea
alla data del 15 aprile 2014 dovrà avvenire a cura
della Regione, con misure urgenti e modalità indi‐
cate dall’Ufficio Osservatorio fitosanitario;

‐ di approvare e sottoscrivere con l’ARIF apposito
Accordo ex art. 15 L. n. 241/1990 secondo lo
schema allegato A) facente parte integrale del pre‐
sente provvedimento, al fine di assicurare il
rispetto dell’obbligo imposto dalla DG SANCO
della Commissione Europea di procedere alla
distruzione delle piante infette localizzate nei
cinque focolai localizzati negli agri di Lecce, Tre‐
puzzi, Galatina, Sternatia e Copertino entro il ter‐
mine del 15 aprile 2014;

‐ di disporre che le operazioni relative all’accordo
di cui allegato A) vanno effettuate senza oneri per
la Regione, in quanto le spese necessarie saranno
sostenute dall’agenzia con personale in servizio e
mezzi e attrezzature necessari, nell’ambito delle
risorse finanziarie già trasferite dal Bilancio regio‐
nale;

‐ che con successivi atti di Giunta saranno regolati
gli ulteriori interventi che dovrà svolgere ARIF in

relazione alla deliberazione di G.R. n.2023/2013,
alle decisioni della Commissione Europea nonché
al piano di monitoraggio e al piano di azione;

‐ di autorizzare ARIF ad incassare le somme asse‐
gnate, dal Ministro delle Politiche agricole, ali‐
mentari e forestali, con decreto di cui all’articolo
297 della L.147/2013, su proprio conto vincolato
il cui utilizzo deve essere espressamente autoriz‐
zato dall’Area sviluppo rurale, su specifica comu‐
nicazione al MiPAAF da parte del Servizio Agricol‐
tura‐Ufficio Osservatorio Fitosanitario;

‐ di delegare il Dirigente del Servizio Agricoltura alla
sottoscrizione dell’Accordo con l’ARIF.

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di incaricare il dirigente dell’Ufficio Osservatorio
fitosanitario a inviare copia del presente provve‐
dimentoall’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale presso la Presi‐
denza della Giunta Regionale, per la pubblicazione
delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del
22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione
sul sito internet www.regione.puglia.it, ai sensi e
per gli effetti della legge regionale 20 giugno 2008,
n. 15, in materia di trasparenza amministrativa;

‐ di dare atto che saranno assunti gli obblighi deri‐
vanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012
e dal D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza
amministrativa.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 582

RSA pubblica di Molfetta ‐ prosieguo attività centro
sociosanitario per sordociechi e pluriminorati psi‐
cosensoriali ‐ determinazione tariffe.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario istruttore, dalla Respon‐
sabile della A.P “Riabilitazione Strutture residenziali
e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐
Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio 3
e confermata dal Dirigente del Servizio P.A.O.S., rife‐
risce quanto segue:

La Giunta regionale con deliberazione n.210 del
19/03/2002 ha approvato il Regolamento per l’or‐
ganizzazione ed il funzionamento delle residenze
Sanitarie Assistenziali (RSA) ed ha contestualmente
autorizzato, in via sperimentale, l’attivazione delle
sole RSA pubbliche completate al 100%.

La citata deliberazione è stata assunta per ren‐
dere operative le strutture già realizzate e quelle in
via di completamento e per concorrere all’attiva‐
zione dei servizi socio‐assistenziali territoriali nella
prospettiva dell’attuazione del Piano Sanitario
Regionale 2002‐2004 (PSR) di cui alla DGR n. 2087
del 27/12/2001.

Nel contesto del PSR 2002‐2004 e della stessa
citata deliberazione è stata prevista la possibilità di
autorizzare iniziative di sperimentazione gestionale
ovvero altre forme di collaborazione con il privato
per la gestione delle RSA pubbliche.

A seguito della nota dell’ARES del 10/11/2003
prot. n. 4810, con la quale è stato trasmesso il pro‐
getto formulato dalla Lega del Filo D’oro di Osimo,
la ex AUSL BA/2 con provvedimento n. 93 del
18/02/2004 ha espresso parere favorevole tecnico
funzionale per la realizzazione presso la RSA di Mol‐
fetta (ex Preventorio) di un Centro socio‐sanitario
residenziale sperimentale per sordo‐ciechi e pluri‐
minorati psicosensoriali in quanto a quella data
nella Regione Puglia non sono presenti Istituti che
accolgono la predetta tipologia di pazienti e i nostri
utenti si rivolgono a Centri presenti in altre Regioni.
Inoltre, l’Azienda ha rappresentato che la Lega del
Filo D’oro, provvisoriamente accreditata con il SSN
con DGR della Regione Marche n. 3501/97, per effi‐

cienza organizzativa ed esperienza professionale
risulta essere l’Ente che a livello nazionale riscuote
maggior credito per l’assistenza ai disabili plurimi‐
norati dell’udito e della vista.

L’ex Preventorio di Molfetta è stato ristrutturato,
ai sensi dell’art.20 della L.67/88, per essere utilizzato
nell’ambito dell’attività territoriale con 40 p.l. di RSA,
destinazione confermata dal Piano di Riordino della
Rete Ospedaliera con DD.GG.RR. n. 1087 del
02/08/2002 e n. 1429 del 30/09/2002.

Con Deliberazione n. 569 del 20/04/2004 la
Giunta regionale ha autorizzato, ai sensi della L.
n.504/2001, l’Azienda ASL BA/2 di Barletta a proce‐
dere alla sperimentazione gestionale della RSA pub‐
blica (ex Preventorio di Molfetta) per la attuazione
del Centro sociosanitario per i soggetti sordo‐ ciechi
e pluriminorati psicosensoriali da parte della Lega
Filo D’oro di Osimo. Nella stessa Deliberazione è
stato prescritto che il Direttore generale, con pro‐
prio provvedimento, dovesse stabilire gli elementi
essenziali per definire la collaborazione con il sud‐
detto Ente.

Con successiva deliberazione n. 1882 del
30/11/2004 la Giunta regionale ha autorizzato la
sperimentazione gestionale secondo le procedure
definite nel protocollo d’intesa per l’erogazione del
servizio e nel documento di concessione d’uso della
struttura, allegati entrambi alla deliberazione del
Direttore generale della ex ASL BA/2 n. 1209 del
23/11/2004. Nei predetti allegati si specifica che il
progetto di sperimentazione gestionale “partirà a
seguito di approvazione da parte della Regione dello
stesso atto deliberativo e che si concede in uso la
struttura per 9 anni a decorrere dalla data di messa
in funzione del servizio”. Di fatto la sottoscrizione
del progetto di sperimentazione gestionale è avve‐
nuta in data 14/01/2005.

Con DGR n. 438 del 25/03/2008 la Lega Filo D’oro
è stata autorizzata all’esercizio per 40 p.l. di residen‐
ziale e per 15 posti in regime diurno.

Occorre, a questo punto, al termine della speri‐
mentazione gestionale, effettuare una valutazione
della efficacia‐efficienza del servizio reso dalla Lega
Filo D’oro di Osimo come gestione della RSA per sog‐
getti sordo‐ ciechi e pluriminorati psicosensoriali al
fine di poter definire le modalità di prosecuzione
dello stesso servizio.

A tal riguardo, la ASL BA con nota prot. 40644/1
del 05/03/2014, agli atti con prot. AOO151‐2517 del
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14/03/2014, ha comunicato che “l’esito della speri‐
mentazione gestionale condotta dalla Lega Filo
D’oro di Osimo (RSA di Molfetta) è stato assoluta‐
mente positivo ed ha consentito di assicurare agli
utenti sul territorio delle prestazioni sanitarie altri‐
menti difficilmente erogabili. Dovendo esprimere un
parere sulla opportunità della ulteriore gestione
della struttura non può che esprimersi parere favo‐
revole”.

Infatti, la Lega Filo D’oro di Osimo ha inviato det‐
tagliata relazione sul servizio reso in questi anni
all’Assessorato al Welfare ed alle Direzioni generale
ed amministrativa della ASL BA, documentazione
agli atti del Servizio PAOS.

Da un’analisi della documentazione ricevuta si
evince che:
1) La tipologia di pazienti ospitati nella struttura

riguarda:
‐ Persone sordocieche e pluriminorate psicosen‐

soriali: persone affette da pluridisabilità carat‐
terizzate da:

‐ Minorazioni a entrambi i canali sensoriali della
vista e dell’udito e ritardo mentale;

‐ Minorazioni ad almeno un canale sensoriale,
ritardo intellettivo‐funzionale e handicap
motori;

‐ Minorazioni ad almeno un canale sensoriale,
ritardo mentale e gravi disordini comporta‐
mentali.

2) Le prestazioni erogate dal Centro consistono in:
‐ terapie riabilitative e attività motorie
‐ attività occupazionali
‐ apprendimenti d’aula di tipo cognitivo, comu‐

nicativo, culturale
‐ attività di laboratorio espressivo‐creative
‐ sviluppo delle autonomie sulle attività dome‐

stiche
‐ uscite ed esperienze di socializzazione
‐ assistenza sanitaria generica e specialistica
‐ assistenza e sostegno nell’igiene e cura della

persona
‐ assistenza e sostegno nelle normali attività

quotidiane.
3) L’attività educativo riabilitativa, centrale nell’in‐

tervento individuale, investe numerose aree di
sviluppo delle capacità, abilità e competenze:
‐ area senso percettiva

potenziamento funzionale (se possibile) dei
sensi residui e, comunque, mantenimento

delle capacità di utilizzo dei sensi ai fini dello
sviluppo delle abilità cognitive, della comuni‐
cazione, dell’orientamento e mobilità, dell’au‐
tonomia personale;

‐ area motoria
programmi di fisiokinesiterapia, generalizza‐
zione degli schemi grosso e fino motori e tra‐
sferimento di abilità di coordinazione bi
manuale e oculo manuale in attività di indipen‐
denza, attività fisica e motoria per prevenire
processi invalidanti;

‐ area cognitiva
mantenimento e potenziamento delle compe‐
tenze cognitive per lo sviluppo di abilità inte‐
granti, della comunicazione, dell’autonomia
personale e dell’orientamento e mobilità, in
un’ottica di interazione sociale;

‐ area della comunicazione
ampliamento e potenziamento dei codici
comunicativi anche con ausili tecnologici al
fine di migliorare l’autonomia personale, l’in‐
tegrazione e i rapporti sociali e prevenire com‐
portamenti di isolamento e disadattivi;

‐ area adattivo sociale
mantenimento e, se possibile, potenziamento
delle abilità di gestione delle proprie emozioni
e autocontrollo dell’ansia nelle varie espres‐
sioni di vita quotidiana e nel rapporto con gli
altri; sviluppo dell’autostima e delle abilità rela‐
tive al competere, cooperare, condividere e al
rispetto delle regole ai fini di un funzionale
adattamento comportamentale in ogni con‐
testo sociale;

‐ area dell’autonomia personale indipendenza
mantenimento delle abilità raggiunte e poten‐
ziamento delle competenze nelle azioni di cura
della propria persona; sviluppo, potenzia‐
mento e consolidamento delle abilità di
gestione, delle attività domestiche e di cucina;
sviluppo e potenziamento delle attività occu‐
pazionali.

4) Gli utenti assistiti alla data del 31/12/2013 sono
n. 51 suddivisi in n. 36 in regime residenziale e
n. 15 in regime semiresidenziale, con un tasso di
occupazione dell’86%. Dei n. 36 pazienti in
regime di ricovero n. 8 provengono da altre
Regioni (n.5 dalla Campania, n.1 dalla Calabria,
n.1 dal Molise e n.1 dalla Basilicata) e n.7 sono
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cittadini pugliesi fatti rientrare da Centri fuori
Regione.

Tenuto conto di quanto innanzi riportato, si pro‐
pone di valutare positivamente la sperimentazione
gestionale della RSA di Molfetta condotta dalla Lega
Filo D’oro di Osimo in considerazione dell’esperienza
e della professionalità dimostrata nella complessa
gestione dei pazienti sordociechi e pluriminorati psi‐
cosensoriali e in considerazione, inoltre, del fatto
che mettendo a frutto siffatta esperienza oggi la
Regione Puglia può offrire ai predetti pazienti ed alle
loro famiglie una adeguata risposta al bisogno di
assistenza, anche riportando nel nostro territorio
pazienti che in precedenza erano ospitati in strut‐
ture extraregionali, permettendo loro di essere a
contatto con la famiglia di origine ed offrendo assi‐
stenza anche a pazienti provenienti da Regioni limi‐
trofe.

Per tale motivo, a conclusione del progetto di
sperimentazione gestionale e tenuto conto dei risul‐
tati positivi conseguiti in termini di qualità di servizio
e di appropriata offerta in ambito regionale di assi‐
stenza ai pazienti sordociechi e pluriminorati psico‐
sensoriali, si propone alla Giunta regionale:
‐ di autorizzare la ASL BA all’utilizzo della struttura

pubblica con sede a Molfetta (ex Preventorio)
quale Residenza Sanitaria Assistenziale Disabili per
pazienti sordociechi e pluriminorati;

‐ di stabilire che il Direttore generale della ASL BA
predisponga ed approvi un Business Plan, con il
quale effettui la stima analitica dei costi gestionali
ed il piano economico finanziario in riferimento
alla gestione diretta della predetta RSA comparati
con i rispettivi costi sostenuti dall’Azienda per la
gestione della stessa RSA da parte della Lega Filo
d’Oro di Osimo;

‐ di stabilire che nel Business Plan il Direttore gene‐
rale valuti nel dettaglio, in riferimento all’immo‐
bile destinato ad RSA Disabili, i costi da sostenersi
per la manutenzione straordinaria ed ordinaria nel
caso di gestione diretta rispetto ai costi e/o ricavi
per lo stesso immobile nel periodo della gestione
affidata alla lega Filo d’Oro di Osimo;

‐ di autorizzare la ASL BA, ai fini della continuità
assistenziale, attesa la nota del Direttore generale
prot. 40644/1 del 05/03/2014, all’affidamento
della gestione per la RSA Disabili per pazienti sor‐
dociechi e pluriminorati alla Lega Filo d’Oro di

Osimo qualora il Direttore generale, a seguito dei
riscontri emersi dal predetto Business Plan, accerti
che la stima analitica dei costi gestionali e il piano
economico finanziario in riferimento alla gestione
diretta della predetta RSA sia svantaggioso per
l’Azienda Sanitaria rispetto ai costi da sostenere
per l’affidamento della gestione della stessa RSA
alla Lega Filo d’Oro di Osimo;

‐ di stabilire che, nel caso di affidamento della
gestione della RSA Disabili per pazienti sordociechi
e pluriminorati alla Lega Filo d’Oro di Osimo, il rap‐
porto avverrà dietro sottoscrizione di un contratto
per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni sani‐
tarie dalla Lega del Filo D’oro di Osimo mediante
utilizzo della struttura pubblica RSA di Molfetta,
nel quale saranno disciplinati la durata dello
stesso e le modalità di concessione in uso dell’im‐
mobile ubicato a Molfetta e con destinazione
d’uso per RSA disabili, e previa verifica del pos‐
sesso e della permanenza dei requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi di cui ai R.R. n.8/2002,
n. 3/2005, ai sensi della L.R. n. 8/2004, con la spe‐
cificazione che i requisiti organizzativi di cui al R.R.
n.8/2002 sono meglio esplicitati nel presente
provvedimento;

‐ di stabilire che il Direttore generale della ASL BA,
quale atto propedeutico alla sottoscrizione del
contratto, richieda al competente Ufficio Accredi‐
tamenti del Servizio Accreditamento e Program‐
mazione Sanitaria l’autorizzazione all’esercizio e
l’accreditamento per la RSA di Molfetta, ai sensi
della L.R. n.8/2004 e s.m.i., come RSA disabili per
pazienti sordociechi e pluriminorati psicosenso‐
riali;

‐ considerato che nella RSA di Molfetta sono ospi‐
tati anche pazienti residenti in altre Regioni, di sta‐
bilire che la degenza nella predetta RSA da parte
di utenti extraregionali sia in via preventiva auto‐
rizzata dalla ASL della Regione di appartenenza ai
fini della relativa spesa, le cui somme devono
essere erogate alla ASL BA secondo le tariffe
vigenti;

‐ di rimandare al R.R. n.8/2002 per tutto quanto
non previsto dal presente provvedimento.

Il R.R. n.8/2002 all’art.2 “Destinatari delle RSA”
prevede che nelle RSA possano essere ospitati:
“a) persone non più in età evolutiva portatrici di

alterazioni morbose stabilizzate o morfo‐funzio‐
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nali, che hanno superato la fase acuta della
malattia e per le quali è stato compiuto un ade‐
guato trattamento terapeutico o di riabilitazione
di tipo intensivo, ma che abbisognano di tratta‐
menti terapeutici protratti nel tempo;
……..

(c) persone adulte colpite da handicap di natura
fisica, psichica o sensoriale in condizioni di non
autosufficienza o affette da malattie croniche”

Inoltre, al predetto art.2 è previsto che:
“Le RSA, al fine di assicurare alle persone ospiti le

prestazioni più adeguate in rapporto alle loro con‐
dizioni di disabilità e di dipendenza, sono diversa‐
mente strutturate, in termini organizzativi e di dota‐
zione di personale, in funzione delle seguenti aree di
intervento, corrispondenti alle diverse aree proble‐
matiche e di bisogno:
(a) area della senescenza, riferita a persone anziane

con temporanea, totale o prevalente limitazione
della propria autosufficienza, con particolare
riguardo alle persone affette da malattie cro‐
niche;

(b) area della disabilità, riferita a persone portatrici
di handicap funzionale, in condizioni di notevole

dipendenza, anche affette da malattie croniche;
(c) area del disagio mentale riferita a persone por‐

tatrici di disturbi psichici, in condizioni di note‐
vole dipendenza, anche affette da malattie cro‐
niche.”

Considerata la complessità assistenziale dei
pazienti ospitati nella RSA di Molfetta, quali appunto
disabili sordociechi e pluriminorati psicosensoriali,
è necessario che i requisiti organizzativi di cui al R.R.
n.8/2002 siano meglio esplicitati con il presente
provvedimento in funzione della particolare tipo‐
logia di RSA disabili per pazienti sordociechi e pluri‐
minorati psicosensoriali da autorizzare ed accredi‐
tare.

In riferimento ai requisiti strutturali e tecnologici
per la RSA disabili per pazienti sordociechi e pluri‐
minorati psicosensoriali si rimanda allo standard
previsto dal R.R. n.8/2002 e dal R.R. n.3/2005.

Pertanto, di seguito si riporta lo standard organiz‐
zativo previsto dall’art.6 del R.R. n.8/2002 con a
fianco lo standard che si propone per la RSA disabili
per pazienti sordociechi e pluriminorati (PRO‐
SPETTO A):

13253Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 52 del 16‐04‐2014



Si precisa che, rispetto allo standard organizzativo base di cui al R.R. n.8/2002 e al R.R. n.3/2005, per la
tipologia di pazienti ospitati nella predetta RSA è necessaria una minore assistenza infermieristica in termini
di unità per paziente, ma una più elevata presenza di Operatori Socio Sanitari e soprattutto di educatori pro‐
fessionali (rapporto 1/ 4 p.l.).

Inoltre, di seguito si riporta la proposta di standard organizzativo per i n. 15 posti in regime di assistenza
semiresidenziale per la RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati si propone (PROSPETTO B):
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Occorre, a questo punto, evidenziare che il comma 1 dell’art.20 del R.R. n.8/2002 prevede: “La diaria gior‐
naliera da riconoscere alle RSA pubbliche e private è determinata con deliberazione della Giunta Regionale, in
relazione al livello assistenziale assicurato nella struttura o nei relativi moduli”.

Pertanto, in considerazione del maggiore carico assistenziale previsto nella RSA disabili per pazienti sordo‐
ciechi e pluriminorati psicosensoriali, è necessario valorizzare, alla luce dello standard organizzativo così come
meglio esplicitato innanzi, la tariffa giornaliera per l’assistenza prestata da una RSA secondo lo standard base
previsto dal R.R. n.8/2002 e dal R.R. n.3/2005 di cui alla Deliberazione di Giunta regionale n. 698 del
16/05/2003.

Con la predetta DGR 698/2003, tenuto conto delle componenti di costo da considerarsi ai fini del calcolo
della tariffa giornaliera ai sensi dei commi 2 e 3 del predetto art. 20 del del R.R. n.8/2002, si è provveduto a
quantificare la stessa in € 100,80. Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo delle singole voci di costo con‐
siderate nella DGR 698/2003 con la relativa tariffa:
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Dovendo, con il presente provvedimento, ai sensi del comma 1 dell’art.20 del R.R. n.8/2002, valorizzare,
alla luce dello standard organizzativo così come meglio esplicitato innanzi, la tariffa giornaliera per l’assistenza
prestata dalla RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati, e tenuto conto che i requisiti strutturali e
tecnologici per la predetta RSA disabili sono quelli previsti dal R.R. n.8/2002 (per i quali si è tenuto conto nella
quantificazione dei relativi costi con la DGR n.698/2003), si propone di confermare nel calcolo della tariffa
tutti i costi di cui alla DGR n.698/2003 eccetto quello della spesa del personale che viene rideterminato di
seguito in applicazione del CCNL AIOP‐ARIS al 1° gennaio 2010 (PROSPETTO C):
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Pertanto, di seguito si riporta la proposta di tariffa giornaliera pro‐ capite per l’assistenza in regime residen‐
ziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati, data dalla somma del costo giornaliero del per‐
sonale più le altre voci di costo di cui alla DGR 698/2003:

Di seguito, inoltre, al fine del calcolo della tariffa giornaliera per l’assistenza in regime semiresidenziale, si
riporta il costo del personale secondo lo standard di cui al precedente prospetto B tenendo conto che il centro
diurno sia operativo per n. 280 giorni all’anno ed in applicazione del CCNL AIOP‐ARIS al 1° gennaio 2010 (PRO‐
SPETTO D):
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Pertanto, di seguito si propone la tariffa giornaliera pro‐capite per l’assistenza in regime semiresidenziale
nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati, data dalla somma del costo giornaliero del personale
più il costo per la ristorazione più un 15% forfettario per le altre voci di costo di cui alla DGR 698/2002 in con‐
siderazione delle economie di spesa che la RSA persegue in riferimento alle altre voci di costo calcolate per la
tariffa in regime residenziale:

Con riferimento al punto 1.C del DPCM del 29/11/2001 (Definizione dei livelli essenziali di assistenza) ed in
particolare al comma 9 (assistenza territoriale residenziale), lett.c) le prestazioni terapeutiche e socioriabilita‐
tive garantite dalle RSA sono riconducibili a quelle previste in regime residenziale per disabili gravi.

In virtù di tanto, ai sensi del predetto DPCM del 29/11/2001 la quota parte della retta giornaliera a carico
dell’utente e/o Comune di residenza, fatti salvi i modi e i termini di cui al comma 8‐12 del R.R. n.8/2002, è
pari al 30% delle relative tariffe stabilite con il presente provvedimento e la quota parte della retta giornaliera
a carico della ASL è pari al 70% delle stesse.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate 

‐ di autorizzare la ASL BA all’utilizzo della struttura
pubblica con sede a Molfetta (ex Preventorio)
quale Residenza Sanitaria Assistenziale Disabili per
pazienti sordociechi e pluriminorati;

‐ di stabilire che il Direttore generale della ASL BA
predisponga ed approvi un Business Plan, con il
quale effettui la stima analitica dei costi gestionali
ed il piano economico finanziario in riferimento
alla gestione diretta della predetta RSA comparati
con i rispettivi costi sostenuti dall’Azienda per la
gestione della stessa RSA da parte della Lega Filo
d’Oro di Osimo;

‐ di stabilire che nel Business Plan il Direttore gene‐
rale valuti nel dettaglio, in riferimento all’immo‐
bile destinato ad RSA Disabili, i costi da sostenersi
per la manutenzione straordinaria ed ordinaria nel
caso di gestione diretta rispetto ai costi e/o ricavi
per lo stesso immobile nel periodo della gestione
affidata alla lega Filo d’Oro di Osimo;

‐ di autorizzare la ASL BA, ai fini della continuità
assistenziale, vista la nota del Direttore generale
prot. 40644/1 del 05/03/2014,all’affidamento
della gestione per la RSA Disabili per pazienti sor‐
dociechi e pluriminorati alla Lega Filo d’Oro di
Osimo qualora il Direttore generale, a seguito dei
riscontri emersi dal predetto Business Plan, accerti
che la stima analitica dei costi gestionali e il piano
economico finanziario in riferimento alla gestione

diretta della predetta RSA sia svantaggioso per
l’Azienda Sanitaria rispetto ai costi da sostenere
per l’affidamento della gestione della stessa RSA
alla Lega Filo d’Oro di Osimo;

‐ di stabilire che, nel caso di affidamento della
gestione della RSA Disabili per pazienti sordociechi
e pluriminorati alla Lega Filo d’Oro di Osimo, il rap‐
porto avvenga dietro sottoscrizione di un con‐
tratto per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni
sanitarie dalla Lega del Filo D’oro di Osimo
mediante utilizzo della struttura pubblica RSA di
Molfetta, nel quale siano disciplinati la durata
dello stesso e le modalità di concessione in uso
dell’immobile ubicato a Molfetta e con destina‐
zione d’uso per RSA disabili, e previa verifica del
possesso e della permanenza dei requisiti struttu‐
rali, tecnologici ed organizzativi di cui ai R.R.
n.8/2002, n. 3/2005, ai sensi della L.R. n. 8/2004,
con la specificazione che i requisiti organizzativi di
cui al R.R. n.8/2002 sono meglio esplicitati nel pre‐
sente provvedimento;

‐ di stabilire che il Direttore generale della ASL BA,
quale atto propedeutico alla sottoscrizione del
contratto, richieda al competente Ufficio Accredi‐
tamenti del Servizio Accreditamento e Program‐
mazione Sanitaria l’autorizzazione all’esercizio e
l’accreditamento per la RSA di Molfetta, ai sensi
della L.R. n.8/2004 e s.m.i., come RSA disabili per
pazienti sordociechi e pluriminorati psicosenso‐
riali;

‐ considerato che nella RSA di Molfetta sono ospi‐
tati anche pazienti residenti in altre Regioni, di sta‐
bilire che la degenza nella predetta RSA da parte
di utenti extraregionali sia in via preventiva auto‐
rizzata dalla ASL della Regione di appartenenza ai
fini della relativa spesa, le cui somme devono
essere erogate alla ASL BA secondo le tariffe
vigenti;

‐ di rimandare al R.R. n.8/2002 per tutto quanto
non previsto dal presente provvedimento;

‐ di approvare i requisiti organizzativi per la RSA
disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati di
cui al seguente prospetto, ai sensi dell’art.2 del
Regolamento regionale n.8/2002 e secondo
quanto riportato nei prospetti A e B in premessa:

13259Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 52 del 16‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 52 del 16‐04‐201413260



‐ di stabilire che la tariffa giornaliera pro‐capite per
l’assistenza in regime residenziale nella RSA disa‐
bili per pazienti sordociechi e pluriminorati è pari
ad € 179,45;

‐ di stabilire che la tariffa giornaliera pro‐capite per
l’assistenza in regime semiresidenziale nella RSA
disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati è
pari ad € 79,63;

‐ di stabilire che ai sensi del predetto DPCM del
29/11/2001 la quota parte della retta giornaliera
a carico dell’utente e/o Comune di residenza, fatti
salvi i modi e i termini di cui al comma 8‐12 del
R.R. n.8/2002, è pari al 30% delle relative tariffe
stabilite con il presente provvedimento e la quota
parte della retta giornaliera a carico della ASL è
pari al 70% delle stesse;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, alle Aziende Sanitarie Locali
ed alla Lega Filo D’Oro di Osimo;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, alla ASL BA per gli adempi‐
menti conseguenti all’approvazione della presente
deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e l’in‐
serimento nei siti internet della Regione Puglia e
dell’A.Re.S.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 583

Proroga della convenzione fra l’Istituto Zooprofi‐
lattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata
e Regione Puglia concernente la realizzazione e
relativa gestione di una banca dati centralizzata per
l’Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regio‐
nale” approvata con deliberazione di G.R.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena GENTILE, sulla

base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2°, confer‐
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con DGR 1830/1999 e successivi rinnovi.a seguito
ed in esecuzione della Legge Regionale 8 novembre
1996, n. 24, la Regione Puglia ha affidato all’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata (di seguito IZS‐FG)la gestione dell’Osser‐
vatorio Epidemiologico Veterinario Veterinario in
virtu’ delle finalita’ istituzionali dell’Ente.

Lo stesso Ente, all’avvio della convenzione in que‐
stione gestiva, e ad oggi gestisce, i dati delle anagrafi
animali regionale.

L’obiettivo del progetto avviato è stato pertanto
quello di coniugare la competenza scientifica del‐
l’IZS‐FG e la facilita’ di accesso e gestione dei dati.

Infatti la Regione Puglia, avvalendosi di questa
collaborazione, ha la possibilità di accedere ad ela‐
borazioni dei dati pervenuti in IZS‐FG dalle AASSLL
che operano sul territorio, di fruire di una gestione
di tali dati integrata con quelli derivanti dalla Banca
Dati Nazionale e gestiti dall’IZS‐FG (attualmente la
gestione anagrafe è basata sullo schema denomi‐
nato dal Ministero BDN con possibilità di download)
e ovviamente del supporto scientifico in materia di
prevenzione e controllo.

In virtù di questa impostazione metodologica, la
collaborazione con l’IZS‐FG è stato ed è indispensa‐
bile per la gestione delle emergenze sanitarie ed in
particolare, in questo periodo, per l’emergenza
legata all’influenza aviaria così come per la scrapie,
la blue tongue, la redazione del Piano Nazionale
Residui e del Piano Nazionale di controllo dell’Ali‐
mentazione degli Animali.

Il continuo e sinergico lavoro di collaborazione tra
il personale dell’IZS‐FG e l’Ufficio Regionale di Sanità
Veterinaria, ha prodotto in questi anni anche una
rimodulazione del progetto iniziale. Il software nato
inizialmente in tecnologia client‐ server è stato svi‐
luppato dall’IZS‐FG, senza costi aggiuntivi per la
Regione, in tecnologia Web Based. Sono stati inclusi
in questa riprogettazione nuove funzionalita’ per la
gestione dei focolai di Brucellosi, Tubercolosi, Leu‐
cosi, per il monitoraggio delle zoonosi nonché tutte
le rendicontazioni necessarie per la verifica dei LEA
inerenti la sanità veterinaria e sicurezza alimentare.
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Il progetto dell’Assessorato è di pervenire ad una
gestione integrata dei dati in materia di Sanità Pub‐
blica Veterinaria e Sicurezza Alimentare, ad oggi
gestiti in modo indipendente da fonti differenti che
spesso utilizzano codifiche diverse per rendere age‐
vole e con rischio di errore minimo i conteggi
richiesti alle realtà locali dal Ministero della Salute
e che sono strumento indispensabile per una valu‐
tazione certa ed agevole del rischio sanitario. Con‐
ditio sine qua non è l’adozione di una codifica il più
possibile condivisa delle informazioni tra tutte le
entita’ coinvolte nel processo (Servizi Veterinari e
SIAN delle AASSLL, Istituto Zooprofilattico, Servizio
Veterinario Regionale, Ministero della Salute).

Pertanto, considerato che,
‐ La convenzione per la gestione dell’Osservatorio

Epidemiologico Veterinario (DGR 1830/99 e suc‐
cessive proroghe) è scaduta il 31/12/2013.

‐ l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Foggia ha
comunque continuato a garantire fino ad oggi i
servizi connessi alla suddetta convenzione (rif.
nota prot. n. 26340 dell’18/12/2013)

‐ L’art. 11 della convenzione per la gestione dell’Os‐
servatorio Epidemiologico Veterinario (DGR
1830/99) prevede la possibilità di rinnovo per
cinque anni.

‐ Considerate le finalità istituzionali degli Istituti
Zooprofilattici Sperimentali così come stabilite
dalla legge (d.lgs 270/93 e L.R. del 30/04/80 n. 39)

‐ Che la Conferenza Permanente per i rapporti tra
lo Stato e le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano nelle “Linee guida in materia di
riorganizzazione della sanità pubblica veterinaria”
(G. U. n. 33 del 09.02.1996) ha auspicato che “…
Tutte le regioni attivino, presso gli Istituti Zoopro‐
filattici Sperimentali di competenza, Osservatori
Epidemiologici regionali veterinari…”

‐ Considerato che la convenzione in questione è
stata stipulata con l’IZS‐FG in virtù delle finalità
scientifiche degli Istituti Zooprofilattici Sperimen‐
tali, della loro natura pubblica e in applicazione
dell’art. 7 comma 2 lettera b) d) e f) del Dlgs n.
157/95 che prevede l’affidamento diretto ad un
unico “prestatore di servizi” con procedura nego‐
ziale ristretta (DGR 2578/98 pag 5 capoverso 3 e
DGR 1830/99 pag 8 capoverso 2).

‐ Che queste stesse ragioni sottendono all’affida‐
mento dell’anagrafe bovina nazionale all’IZS di

Teramo ed alla scelta di altre regioni di attivare
presso l’Istituto Zooprofilattico di riferimento la
gestione dell’anagrafe bovina e dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario.

‐ Considerato che l’IZS‐FG sta attuando una revi‐
sione del sistema informativo ed informatico, indi‐
rizzato ad una sempre crescente automatizzazione
della gestione dei dati della analisi effettuate,
attraverso l’adozione della codifica ministeriale
prevista del DPR 317/96 e seguenti per gli alleva‐
menti di bovini, ovini, caprini e suini con l’obiettivo
di pervenire ad una integrazione completa tra i
dati degli allevamenti (gestione anagrafe), le ana‐
lisi effettuate (attività di laboratorio in IZS‐ FG) e
deduzioni epidemiologiche (Osservatorio Epide‐
miologico Veterinario).

‐ Vista l’emergenza sanitaria e relativa emanazione
dell’Ordinanza 09/08/2012 con la quale il Mini‐
stero ha ritenuto necessario e urgente potenziare
le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi‐caprina e leucosi,
ai fini della salvaguardia della sanità animale e
anche della salute pubblica, considerati anche i
casi di, infezione nell’uomo riscontrati nelle
Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia;

‐ Vista la necessità di monitorare l’andamento dei
focolai e della azioni di risanamento, per la cui
gestione è fondamentale il ruolo svolto dall’IZS‐FG
nell’ambito della gestione dell’Osservatorio Epide‐
miologico Veterinario.

‐ Considerato che lo Scrivente, al fine di razionaliz‐
zare e riordinare i servizi resi e necessari tanto alla
struttura regionale che ai Servizi Veterinari delle
AASSLL, con nota prot. n. AOO‐152/18937 del
16/12/2010, ha inoltrato al Dirigente del Program‐
mazione e Gestione Sanitaria la proposta di una
nuova ed unica convenzione, chiedendone una
valutazione tecnica ai sensi del Regolamento
regionale 19/2007

‐ Vista la necessità di addivenire ad un sistema inte‐
grato gestionale per le attività e relativi flussi in
materia di Sanità pubblica Veterinaria e Sicurezza
alimentare da realizzare coerentemente con le
necessità della Piattaforme Informativa Nazionale
sulla Sicurezza Alimentare. Tale necessità ha por‐
tato alla realizzazione del Sistema redicontativo
“SUMMA” utilizzato dalla Regione per gli adempi‐
menti di rendicontazione dei flussi LEA per gli anni
2013‐2014
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si propone pertanto, nelle more di una piena revi‐
sione della convenzione in essere, per il periodo di
un anno, dal 01/01/2013 al 31/12/2013, la proroga
della convenzione con l’IZS‐FG per la gestione del‐
l’Osservatorio Epidemiologico Veterinario (DGR
1830/99) alle stesse condizioni.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa rinveniente dal presente provvedimento

pari a € 278.000,00 per il periodo gennaio‐dicembre
2014 trova copertura sullo stanziamento del cap.
741015 del Bilancio di Previsione 2014, parte uscita.

All’impegno della spesa provvederà il Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione con successivo atto dirigenziale da
assumere entro il corrente esercizio

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4°,
lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa e quivi riportati a
farne parte integrante e sostanziale, di prorogare,
per l’anno 2014, la convenzione in essere con l’IZS
di Foggia per la gestione della banca dati centraliz‐
zata dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario
approvata con DGR 1830/99;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 584

Proroga della convenzione fra l’Istituto Zooprofi‐
lattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata
e Regione Puglia “Gestione dell’anagrafe e movi‐
mentazione degli animali” approvata con delibera
di G.R. n. 2578/1998.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena Gentile, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Sanità
veterinaria, confermata dal dirigente dello stesso
Ufficio e dal dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Con DGR 2578/1998 e successive proroghe è
stato affidato all’Istituto Zooprofilattico Sperimen‐
tale della Puglia e della Basilicata la gestione delle
anagrafi animali.

L’affidamento all’Istituto Zooprofilattico Speri‐
mentale di Puglia e Basilicata (di seguito IZS‐ FG)
della gestione dell’anagrafe bovina è scaturito dalla
necessità di dare attuazione al DPR 317/96 (attua‐
zione della direttiva 92/102/CEE e del regolamento
CE N. 820/97) relativo alla identificazione degli ani‐
mali e loro movimentazioni, attraverso l’organizza‐
zione di flussi di dati in grado di stabilire una conti‐
nuità tra le azioni dei Servizi Veterinari sul territorio,
il Ministero della Sanità e l’Unione Europea, per il
tramite del Servizio Veterinario Regionale.

La necessità di disporre di una gestione integrata
dei dati relativi alla movimentazione degli animali è
stata anche alla base dell’individuazione dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Teramo (di seguito
IZS‐Teramo) quale centro di referenza per la
gestione dell’archivio centralizzato degli animali da
allevamento e delle relative movimentazioni e di
altre regioni che si sono affidate ai rispettivi Istituti
Zooprofilattici Sperimentali per analogo servizio.

Da un punto di vista normativo, il regolamento CE
1760/2000, ha rafforzato le disposizioni delle diret‐
tiva comunitaria ed ha riconosciuto la necessità di
un sistema più efficace di identificazione e di regi‐
strazione dei bovini per soddisfare esigenze di inte‐
resse generale, quali la tutela della sanità pubblica
e della salute degli animali.
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Il sistema della Regione Puglia, per suo conto rea‐
lizzato dall’IZS‐FG, ha consentito non solo di addive‐
nire alla identificazione del patrimonio bovino regio‐
nale per le finalità, di controllo sanitario ma anche
di rintracciabilità e controllo delle condizioni di pro‐
duzione e commercializzazione delle carni bovine e
dei prodotti a base di carne.

Il Decreto del 31 Gennaio 2002 come modificato
dal Decreto 13 ottobre 2004 detta disposizioni in
materia di funzionamento dell’anagrafe bovina,
visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.
317/96 e il Regolamento 1760/2000 che sostituisce
il regolamento 820/97 da cui differisce solo per arti‐
coli che definiscono le modalità di registrazione di
spostamenti di animali e le tempistiche, non
andando ad impattare sulle finalità dell’anagrafe
bovina (cfr nota del Ministero della Sanità N.
600.VI/24436/AG12/4276 dell’11 Ottobre 2000).

L’Art 2 del su citato Decreto 31 Gennaio 2002 e
s.m.i. al comma 1 specifica le tre finalità dell’ana‐
grafe bovina. In particolare il punto a)tutela della
salute pubblica e tutela del patrimonio zootecnico
(costituzione e funzionamento della rete di epide‐
miosorveglianza) in realtà convalida quanto attuato
dalla Regione Puglia con la convezione già stipulata
con l’IZS‐FG.Il Decreto del 31 Gennaio 2002 e s.m.i.
ha infatti modificato le modalità di comunicazione
alla Banca Dati Nazionale (BDN) e, per completezza,
vale la pena ricordare che la Regione Puglia ha
scelto di alimentare direttamente la BDN avendo la
garanzia, per il tramite dell’IZS‐FG in virtù della con‐
venzione in essere, di acquisire i dati di ritorno
ottemperando in tal modo a tutte le finalità previste
dal Decreto stesso. Pertanto, questo Assessorato
non ha ritenuto, all’avvio del nuovo sistema, optare
per un nodo regionale, per evitare un aggravio di
spese a carico della Regione e visto il servizio
comunque garantito dall’IZS‐FG, che ha consentito
di adempiere alle finalità istituzionali dell’anagrafe
nella loro interezza.

La cultura tecnica, ma ancor più scientifica e di
conoscenza del territorio dell’Istituto, derivanti dalle
finalità istituzionali, ha consentito alla Regione
Puglia di dare un importante contributo nella evo‐
luzione della gestione del sistema anagrafe di tutti
gli animali da allevamento verso l’attuale configura‐
zione e di rappresentare le esigenze legate alla
natura del nostro territorio e del nostro patrimonio
zootecnico.

Il controllo a livello regionale esercitato attraverso
l’IZS‐FG è stato giudicato positivamente dal Centro
Servizi Nazionale di Teramo, che gestisce l’anagrafe
bovina nazionale. Infatti il Settore Assistenza Terri‐
toriale e Prevenzione ‐ Ufficio 2, con l’obiettivo di
assumere decisioni ponderate sull’evoluzione del
sistema di gestione dell’anagrafe bovina, in data
23/11/2005 con nota prot. n. 24/1794/ATP/2 ha
richiesto al Centro Servizi Nazionale di Teramo una
relazione sullo stato dell’arte dell’anagrafe bovina
della Regione Puglia, pervenuta al Settore ATP ‐
Ufficio 2 in data 18/01/2006 con nota prot. n.
CED/443

In essa si legge, nella sezione dedicata alle con‐
clusioni rispetto ai dati esaminati, che: Nel generale
e positivo andamento del sistema di gestione del‐
l’anagrafe bovina che, come già ricordato, ha con‐
sentito al nostro Paese di ottenere, da parte della
Commissione Europea, il riconoscimento della piena
operatività della Banca Dati informatizzata, l’im‐
pegno della Regione Puglia ha conseguito, su diversi
elementi che lo caratterizzano, risultati migliorativi
rispetto alla media nazionale.

Tali risultati sono anche il frutto di un modello
organizzativo volto a supportare i Servizi Veterinari
delle Aziende Sanitarie Locali impegnati nell’attività
di inserimento e controllo degli eventi più significa‐
tivi che accadono sugli allevamenti bovini e bufalini
del territorio di competenza.

Questo supporto si è tradotto in un ulteriore con‐
trollo della qualità dei dati forniti dagli attori del
sistema (detentori, macellatori, ecc) con ricadute
positive sia sugli allevatori (accelerazione nell’otte‐
nimento dei premi PAC) sia sui Servizi Veterinari
stessi (miglioramento degli interventi in campo) sia,
non meno importante, sulle politiche di programma‐
zione regionale.

Una revisione del modello organizzativo adottato
non sembra trovare conferma e necessità nei dati
riportati nella relazione; in considerazione inoltre del
fatto che sempre più il sistema di gestione dell’ana‐
grafe si va ampliando dalla focalizzazione sull’alle‐
vamento bovino anche sugli allevamenti della specie
ovina, caprina, suina ed avicola, appare invece utile
mantenere e possibilmente rafforzare il ruolo di sup‐
porto e coordinamento del livello regionale

Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 2 della
L.R. 26/06 “L’anagrafe canina di ogni ASL deve
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essere informatizzata e centralizzata a livello regio‐
nale, con attuazione di un sistema unitario di
gestione ed elaborazione dati di anagrafe canina
informatizzata regionale denominata ACIR”;

Viste le finalità della DGR 2578/1998 con la quale
la Regione ha affidato all’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia e della Basilicata la
gestione delle anagrafi animali;

Vista la nota a firma del Presidente dell’IZS di
Puglia e Basilicata prot. n. 7260 del 22/05/2007 con
la quale lo stesso Istituto si impegna ad includere la
Gestione dell’ACIR nell’ambito della convenzione
riferita alla gestione dell’Anagrafe e movimenta‐
zione degli animali da allevamento, senza oneri
aggiuntivi per l’amministrazione regionale.

Vista la DGR n. 828 del 23/05/2008 con la quale
è stata attivata l’Anagrafe Canina informatizzata
regionale.

Stante quanto sopra esposto, la gestione delle
anagrafi animali non può prescindere dalla collabo‐
razione dell’IZS‐FG.

Pertanto considerato che
L’art. 11 della convenzione per la gestione del‐

l’anagrafe bovina (DGR 2578/98) prevede la possi‐
bilità di rinnovo per un periodo di cinque anni.

La convenzione in questione è state stipulata con
l’IZS‐FG in virtù delle finalità scientifiche degli Istituti
Zooprofilattici Sperimentali, della loro natura pub‐
blica e in applicazione dell’art. 7 comma 2 lettera b)
d) e f) del Dlgs n. 157/95 che prevede l’affidamento
diretto ad un unico “prestatore di servizi” con pro‐
cedura negoziale ristretta (DGR 2578/98 pag 5 capo‐
verso 3).

Queste stesse ragioni sottendono all’affidamento
dell’anagrafe bovina nazionale all’IZS di Teramo e
alla scelta di altre regioni di attivare presso l’Istituto
Zooprofilattico di riferimento la gestione dell’ana‐
grafe bovina e dell’Osservatorio Epidemiologico
Veterinario. 

Il parere positivo del Centro Servizi Nazionaleper
la gestione dell’anagrafe bovina nazionale circa l’at‐
tuale organizzazione della Regione Puglia che, in
virtù della suddetta convenzione, ha individuato nel‐
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e

Basilicata il referente per la gestione dell’anagrafe
bovina regionale.

Le finalità istituzionali degli Istituti Zooprofilattici
Sperimentali così come stabilitedalla legge (L.
23/06/70 n. 503 e L.R. del 30/04/80 n. 39)

La Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato e le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano nelle “Linee guida in materia di riorganiz‐
zazione della sanità pubblica veterinaria” (G. U. n.
33 del 09.02.1996) ha auspicato che “…Tutte le
regioni attivino, presso gli Istituti Zooprofilattici Spe‐
rimentali di competenza, Osservatori Epidemiologici
regionali veterinari…” e che la gestione dell’Osser‐
vatorio Epidemiologico Veterinario è strettamente
correlato alla gestione delle anagrafi degli animali
da allevamento.

L’IZS‐FG sta attuando, autonomamente, una revi‐
sione del sistema informativo ed informatico, indi‐
rizzato ad una sempre crescente gestione integrata
dei dati della analisi effettuate, attraverso l’adozione
della codifica ministeriale prevista dal DPR 317/96
e s.m.i. per gli allevamenti di bovini, ovini, caprini e
suini con l’obiettivo di pervenire ad una correlazione
completa tra i dati degli allevamenti (gestione ana‐
grafe), le analisi effettuate (attività di laboratorio in
IZS‐FG) e deduzioni epidemiologiche (Osservatorio
Epidemiologico Veterinario).

Lo Scrivente, al fine di razionalizzare e riordinare
i servizi resi e necessari tanto alla struttura regionale
che ai Servizi Veterinari delle AASSLL, con nota prot.
n. AOO_152/18937 del 16/12/2010, ha inoltrato al
Dirigente del Programmazione e Gestione Sanitaria
la proposta di una nuova ed unica convenzione, chi‐
dendone una valutazione tecnica ai sensi del Rego‐
lamento regionale 19/2007

L’Istituto ha comunque continuato a garantire
fino ad oggi i servizi connessi alla suddetta conven‐
zione (rif. nota prot. n. 26340 dell’18/12/2013).

Visto l’impegno del suddetto Istituto ad includere
la Gestione dell’Anagrafe canina Informatizzata
Regionale nell’ambito della convenzione riferita alla
gestione dell’Anagrafe e movimentazione degli ani‐
mali da allevamento, senza oneri aggiuntivi per l’am‐
ministrazione regionale.

Per quanto sopra, nelle more di una piena revi‐
sione della convenzione in essere, si propone di pro‐
rogare per il periodo di un anno, dall’ 01/01/2014
al 31/12/2014, la convenzione in essere con l’IZS‐FG
per la gestione dell’anagrafe e movimentazione
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degli animali da allevamento (DGR 2578/98), con
l’obiettivo di scongiurare l’interruzione del servizio
e di adoperarsi per l’avvio di un progetto integrato,
affidato all’IZS‐FG, di gestione delle anagrafi degli
animali da allevamento e la gestione dell’Anagrafe
canina informatizzata regionale.

COPERTURA FINANZIARIA U.P.B. 5.7.1
La spesa rinveniente dal presente provvedimento

pari a €.282.000,00 per il periodo gennaio‐dicembre
2014 trova copertura sullo stanziamento del cap.
741015 del Bilancio di Previsione 2014, parte uscita.
All’impegno della spesa provvederà il Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione con successivo atto dirigenziale da
assumere entro il corrente esercizio.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4°,
lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa e quivi riportati a
farne parte integrante e sostanziale, di prorogare
per l’anno 2014 la convenzione in essere con l’IZS di
Puglia e Basilicata approvata con D.G.R. n. 2578 del
14/7/1998, allo scopo di contribuire alla tutela della
salute pubblica attraverso l’identificazione e la regi‐
strazione delle movimentazioni degli animali.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 585

Gestione pubblica del Servizio di Telecardiologia
nel sistema dell’Emergenza/Urgenza regionale.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche del Far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza, dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

in data 31.08.04 è stato stipulato tra Pfizer Italia
s.r.l. e Regione Puglia un accordo finalizzato alla for‐
nitura del servizio di Telecardiologia sul territorio
pugliese, con scadenza 20 settembre 2007;

con l’accordo in parola, ha preso avvio in Puglia,
l’erogazione di prestazioni di Telecardiologia, attra‐
verso la trasmissione in tempo reale dei dati clinico‐
strumentali dal luogo soccorso alla Centrale Opera‐
tiva del 118, che hanno consentito, oltre al
risparmio del ricovero ospedaliero anche una cor‐
retta e tempestiva diagnosi pre‐ ospedaliera nelle
sindromi coronariche acute;

la Giunta Regionale con provvedimento n. 1400
del 03/08/2007 Documento di Indirizzo Economico
Finanziario (DIEF), tra i progetti obiettivo di rilevanza
regionale, ha previsto un cofinanziamento del
sistema di telemedicina‐telecardiologia, a decorrere
dal 01/10/2007;

la Giunta Regionale con provvedimento n. 482 del
31.03.2008 ha affidato all’ A.Re.S. il compito di pre‐
disporre idoneo bando di gara e successivo espleta‐
mento e, nelle more, ha prorogato il servizio di tele‐
cardiologia in essere;

l’Agenzia regionale con delibera n. 31 del 17 feb‐
braio 2010 ha proceduto all’aggiudicazione defini‐
tiva della procedura aperta per la progettazione,
manutenzione e gestione di un sistema integrato di
servizi di Telecardiologia, con decorrenza del ser‐
vizio dal 01/06/2010 per 36 mesi, con possibilità di
estensione fino a ulteriori 24 mesi.

Con riferimento alle patologie croniche cardiova‐
scolari, metaboliche e broncopolmonari, la telecar‐
diologia ha dimostrato la sua efficacia nella preven‐
zione delle riacutizzazioni e nel miglioramento della
gestione clinica, consentendo una riduzione del
rischio cardiovascolare.
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Nel periodo giugno 2010 ‐ dicembre 2013, si
rileva che il servizio di telecardiologia ha consentito
la refertazione dei tracciati elettrocardiografici pro‐
venienti dalle strutture fisse e mobili del servizio di
emergenza/urgenza regionale, così come esplicitato
nella seguente tabella:_________________________
PERIODO N. ECG MEDIA ECG

REFERTATI GIORNALIERI_________________________
2010 ‐ 
giugno/dicembre 58.124 271,61_________________________
2011 106.870 292,79_________________________
2012 109.750 300,68_________________________
2013 112.053 306,99_________________________

Rilevato che i 36 mesi di vigenza del servizio
appaltato sono scaduti al 31/05/2013 e che la
Regione si sta avvalendo della possibilità data dal
contratto di estendere la scadenza dello stesso, nelle
more della definizione della scelta tra gestione del
servizio tramite strutture sanitarie pubbliche verso
gestione in outsourcing;

Vista la proposta progettuale presentata dal‐
l’Azienda Ospedaliero‐ Universitaria Policlinico di
Bari, ricevuta con nota prot. n. 16788/DG del
28/02/2014, inerente l’espletamento del servizio di
“Telecardiologia nelle Emergenze del 118 Puglia”, di
cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

Considerato che, rispetto al sistema attualmente
in uso, il progetto dell’A.O.U. Policlinico prevede:
a) una soluzione completamente digitale, tecnolo‐

gicamente più evoluta, che risulta più affidabile
sul piano diagnostico e meno onerosa sul piano
organizzativo ed economico;

b) assicura sull’intero territorio della Regione, oltre
al servizio di refertazione ECG on line, il monito‐
raggio dei parametri vitali, la determinazione
certificata dei marcatori cardiaci, dell’emogasa‐
nalisi e degli altri parametri ematochimici;

Considerato che l’affidamento del servizio
all’A.O.U. Policlinico Consorziale di Bari garantisce la
gestione pubblica del servizio e quindi la stabilità nel
tempo delle attività e delle competenze che per‐

mangono all’interno del SSR, con un evidente
risparmio e semplificazione delle procedure ammi‐
nistrative;

Preso atto che il progetto di telecardiologia, pre‐
sentato dall’A.O.U. Policlinico Consorziale ed elabo‐
rato dal gruppo di lavoro della suddetta A.O.U. com‐
porta una struttura organizzativa efficiente che uti‐
lizza processi e tecnologie innovative e consente di
realizzare economie di sistema che, secondo il pro‐
getto operativo presentato, possono essere valutate
nella misura del 40% rispetto all’attuale sistema di
erogazione del servizio.

Ritenuto, per le motivazioni su esposte, di pro‐
porre di affidare il servizio di telecardiologia nel‐
l’emergenza/urgenza regionale all’A.O.U. Policlinico
Consorziale di Bari, secondo il progetto e il piano
operativo di cui all’Allegato A.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R.
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a)” e “ d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore responsa‐
bile P.O., dal responsabile A.P. dalla Dirigente del‐
l’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di affidare il servizio di telecardiologia nell’emer‐
genza/urgenza regionale all’A.O.U. Policlinico Con‐
sorziale di Bari;

‐ di approvare il progetto e il relativo piano opera‐
tivo di cui all’Allegato A, parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 aprile
2014, n. 587

Cont. 1428/08/SI Regione Puglia c/Comune di
Lucera ‐ Accettazione proposta transattiva.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale, con deliberazione n.1234 del
15.7.2008, ha conferito all’avvocato Antonio Loia‐
cono l’incarico di recuperare coattivamente in
danno del Comune di Lucera il credito regionale di
euro 1.032.918,97= derivante da ordinanza ingiun‐
zione, non opposta nei termini di legge, emessa, per
pari somma, dall’Ufficio del contenzioso ammini‐
strativo di Foggia a seguito della mancata restitu‐
zione da parte del Comune di un contributo P.E.E.P.

L’avvocato Ignazio La Grotta, in nome e per conto
del Comune di Lucera, a seguito di una articolata
trattativa con l’avvocato Loiacono e con l’Avvocatura
regionale, ha fatto pervenire, in data 6 febbraio
2014, una proposta di bonario componimento della
controversia che prevede la corresponsione in
favore della Regione, in 36 rate mensili, di euro
1.035.000 pari all’intera somma ingiunta dal Ufficio
di Foggia maggiorata di un contributo alle spese
legali sostenute dalla Amministrazione regionale e
relative a quelle liquidate nell’atto di pignoramento
del 2008 dell’avvocato Loiacono ed alle spese di pre‐
cetto. Il Comune si impegna, inoltre, alla correspon‐
sione in favore della Regione degli interessi relativi
alla dilazione della suindicata somma nei 36 mesi
previsti. La transazione, per espressa richiesta del
Comune, è condizionata allo svincolo delle somme
pignorate dalla Regione dinanzi al Giudice dell’Ese‐
cuzione di Foggia.

Tra le parti si è anche convenuto che il mancato
pagamento di una sola delle rate mensili da parte
del Comune comporta la risoluzione di diritto della
transazione ed il conseguente diritto della Regione
a riprendere, a magistero dell’avvocato Loiacono, le
azioni di recupero coattivo per l’intera somma, oltre
agli interessi ed accessori di legge.

L’avvocato Loiacono ha espresso parere favore‐
vole all’accettazione della suindicata proposta tran‐
sattiva, attese le difficoltà sin qui incontrate nel
recupero del credito regionale per via giudiziaria,

considerato che le quattro procedure di pignora‐
mento presso il terzo Tesoriere del Comune debi‐
tore, sono state dichiarate “estinte per la sussistenza
di vincoli di impignorabilità sulle somme giacenti in
deposito”.

In apposita conferenza di servizio tenutasi in data
21.3.2014, i rappresentanti del Servizio Politiche
Abitative, dell’Avvocatura Regionale e del Servizio
Contenzioso Amministrativo hanno concordato,
condividendo tutte le considerazioni espresse dal
legale incaricato del recupero del credito regionale,
che è opportuno, necessario e conveniente per
l’Amministrazione regionale accettare la proposta di
bonario componimento avanzata dal Comune, pro‐
posta che consente alla Regione di recuperare, nel‐
l’arco di 36 mesi, l’intera somma ingiunta al Comune
di Lucera.

L’Ufficio del Contenzioso di Foggia, in una nota
indirizzata all’Avvocatura, si è dichiarato non com‐
petente ad esprimere il suo orientamento sulla tran‐
sazione in esame.

Con la sottoscrizione del presente atto, si
adempie all’obbligo previsto dall’art.4, comma 3,
della LR 18/2006.

(Valore della controversia: straordinaria impor‐
tanza; Settore di Spesa: Finanza e Controlli)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 E S.M. E I. 

La presente delibera non comporta implicazioni
di natura finanziaria di spesa, ma solo di entrata e,
pertanto, dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Coordinatore dell’Avvocatura;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Accettare la proposta transattiva così come sopra
riportata, ammettendo il Comune di Lucera alla
restituzione del credito regionale con pagamento
rateale, alle condizioni riportate in narrativa del
presente atto. 
Mandare il presente provvedimento al Dirigente
delServizio Contenzioso Amministrativo per gli
adempimenti amministrativi e contabili conse‐
guenti;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 aprile
2014, n. 588

Cont. 314/14/LO Costituzione di Parte Civile nel
procedimento penale n. 629/14 R.G.N.R. (stralcio
del n. 8911/06 N.R.) R.G n. 320/14 G.I.P. ‐ Tribunale
di Brindisi ‐ a carico di BAGNATO COSIMO + ALTRI
12. Nomina procuratore e difensore esterno avv.
Francesco Marzullo.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
sulla scorta degli atti contenuti nel fascicolo regio‐
nale, dall’Avv. regionale titolare della P.O. e Respon‐
sabile del procedimento, confermata dal Coordina‐
tore dell’Avvocatura, riferisce quanto segue. In data
4 febbraio 2014 è stato notificato alla Regione
Puglia, quale parte lesa, il decreto di giudizio imme‐
diato, per l’eventuale esercizio della facoltà di costi‐
tuzione di parte civile, relativo al procedimento
penale n. 629/14 R.G.N.R. (stralcio del n. 8911/06
N.R.) R.G n. 320/14 G.I.P.‐, pendente dinnanzi il Tri‐
bunale di Brindisi, nei confronti dei sigg.:
1. Bagnato Cosimo (nato ad Brindisi l’8.01.1959);
2. Borromeo Giovanni (nato a Brindisi il

03.05.1959);

3. Braga Roberto (nato a Brindisi il 17.04.1965);
4. Camassa Antonio (nato a Brindisi il 07.02.1961);
5. Corso Vincenzo (nato a Brindisi il 31.07.1953)
6. De Feudis Mauro (nato a Manfredonia i

30.05.1954);
7. Ferrari Antonio (nato a Brindisi il 24.11.1969); 
8. Marra Vittorio (nato a Galatina (LE) il

19.10.1945);
9. Perrino Francesco (nato a Brindisi il 21.06.1961);
10. Perrone Cesarino (nato San Donato di Lecce il

05.02.1945);
11. Piliego Emilio (nato a Brindisi l’11.08.1969);
12. Rizzo Adolfo (nato ad Acquaviva delle Fonti il

09.05.1970);
13. Rossetti Giuseppe (nato a Torre Susanna il

19.12.1963);

Il decreto di giudizio immediato riguarda,
riguarda, in particolare reati contro la Pubblica
Amministrazione, che si riportano integralmente per
il dettagliato esame dei capi d’imputazione nei con‐
fronti degli imputati:

“Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Piliego
Emilio, Braga Roberto, De Feudis Mauro, Rossetti
Giuseppe, Perrone Cesarino, Ferrino Francesco, Fer‐
rari Antonio, Bagnato Cosimo, Camassa Antonio,
Marra Vittorio, Rizzo Adolfo, Cito Grazia (posizione
separata) Pisani Gianluca (posizione separata),
Mautarelli Armando (posizione separata), De Nuzzo
Giovanni (posizione separata), DElia Cosimo Antonio
(posizione separata), Elmo Cosimo (posizione sepa‐
rata), Corso Alberto (posizione separata), Paini
Roberto (posizione separata), Riccardo Infante (posi‐
zione separata), Levorato Claudio (posizione sepa‐
rata), Vigneri Tommaso (posizione separata), Sar‐
della Tommaso (posizione separata), Grifoni Ivo
(posizione separata) ‐ Sirena Antonio (posizione
separata) ‐ Cannone Cosimo (posizione separata) ‐
Borraccine Roberto (posizione separata) ‐ Albonico
Vincenzo (posizione separata) ‐ Gianzpaoli Marisa
(posizione separata) ‐ Miglietta Antonio (posizione
separata) ‐ Rampino Alfredo (posizione separata) ‐
Cicerelli Fenicia (posizione separata)‐ Izzo Vincenzo
(posizione separata) ‐ Rana Giovanni (posizione
separata) ‐ Cremonini Massimo (posizione separata)

1) reato di cui agli artt. 110‐ 416‐ 1, 2 e 3 comma
c.p. per avere costituito, promosso ed organizzato,
Corso Vincenzo quale dirigente dell’Area gestione
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tecnica dell’ ASL di Brindisi Ferrari Antonio quale
geometra in servizio presso l’area gestione tecnica
dell’ ASL di Brindisi ed amministratore di fatto della
Ferrari Costruzioni s.r.l. poi denominata Co.Ge.Pu.
s.p.a., Rampino Alfredo (posizione separata) quale
direttore amministrativo dell’ ASL di Brindisi, Pisani
Gianluca (posizione separata), Mautarelli Armando
(posizione separata), De Nuzzo Giovanni (posizione
separata), Delia Cosimo Antonio (posizione sepa‐
rata), Elmo Cosimo (posizione separata), quali fun‐
zionari in servizio presso l’Area gestione tecnica
dell’ASL di Brindisi, tutti pubblici ufficiali preposti
dalla legge alle procedure di aggiudicazione degli
appalti e Borromeo Giovanni quale faccendiere che,
su disposizione di Corso Vincenzo, si adoperava per
la manomissione delle buste contenenti le offerte
economiche presentate dalle imprese partecipanti
alle gare per i fini meglio specificati nei singoli capi
di imputazione di seguito riportati, una associazione
per delinquere finalizzata al compimento di una
serie indeterminata di delitti ed in particolare di
reati contro la pubblica amministrazione, corruzioni
per atti contrari ai doveri di ufficio, peculato, turba‐
tiva d’asta e falso in atto pubblico. Associazione a
delinquere nella quale partecipavano;
‐ Marra Vittorio, Rizzo Adolfo amministratori di

fatto della RE.V.L Srl;
‐ Rossetti Giuseppe quale titolare della omonima

ditta individuale;
‐ Perrone Cesarino amministratore unico della Eco

Service Srl; 
‐ Perrino Francesco quale responsabile legale della

Cogit SpA; 
‐ Bagnato Cosimo quale amministratore unico della

Bagnato Costruzioni Srl;
‐ Camassa Antonio legale rappresentante della

Camassa Impianti s.r.l.;
‐ Piliego Emilio e Braga Roberto responsabili della

Edil Tecno Costruzioni Snc;
‐ De Feudis Mauro manager della Manutencoop

Facility Management Spa preposto ai rapporti con
l’ASL di Brindisi nell’interesse della società;

‐ Paini Roberto, Riccardo Infante, Leveràto Claudio,
dirigenti e manager de Facility Management Spa
(posizioni separate);

‐ Cito Grazia (posizione separata) responsabile
legale della Comitex Srl;

‐ Vigneri Tommaso amministratore della S.v.e.d. Srl
(posizione separata);

‐ Cremonini Massimo amministratore di Acotec s.r.l.
(posizione separata) ‐ Rana Giovanni titolare della
omonima ditta individuale (posizione separata);

‐ Sardella Tommaso rappresentante Edil.Sar.Tom. Srl
(posizione separata);

‐ Grifoni Ivo quale amministratore unico della Alte‐
rego Facility Management (posizione separata);

‐ Cicerelli Fenicia e Izzo Vincenzo rispettivamente
amministratrice e amministratore Aliser s.r.l. (posi‐
zioni separate);

‐ Sirena Antonio in qualità di titolare della Sirena
Antonio s.r.l. (posizione separata

‐ Cannone Cosimo in qualità di titolare dell’omo‐
nima ditta individuale (posizione separata);

‐ Borraccino Roberto quale legale rappresentante
della Tema Sistemi s.p.a. (posizione separata)

‐ Corso Alberto amministratore, nella N.T. Italia srl
(posizione separata);

‐ Albonico Vincenzo, Giampaoli Marisa legali rap‐
presentanti della H.C. Hospital Consulting SpA
(posizioni separate);

‐ Miglietta Antonio legale rappresentante della Edil‐
miglietta s.r.l. (posizione separata); tutti impren‐
ditori che, a conoscenza degli illeciti e delittuosi
meccanismi costantemente seguiti all’interno
dell’area gestione tecnica dell’ ASL di Brindisi nello
svolgimento ed aggiudicazione delle gare di
appalto, ne erano attivi partecipi,
rafforzandone la diffusività ed il consolidamento

per favorire il proprio tornaconto personale e quello
dei pubblici ufficiali, prestandosi a partecipare alle
varie gare nella consapevolezza delle modalità ille‐
cite seguite per la scelta del contraente, ‐ così come
di seguito specificamente con riferimento alle sin‐
gole gare oggetto di contestazione‐ e delle conse‐
guenti aggiudicazioni che avvenivano anche sulla
base di accordi precostituiti in modo che ciascuna
delle imprese suddette potesse trarne indebiti bene‐
fici a danno delle imprese escluse dall’illecito con‐
testo consociativo.

Brindisi, sino alla data odierna

Corso Vincenzo, Piliego Emilio, Braga Roberto,
Borromeo Giovanni, Pisani Giani’ separata), Mauta‐
relli Armando (posizione separata), Cosimo D’ Elia
(posizione separata)

2) reato p.p. dagli artt. 81 cpv, 110, 353, commi
1 e 2, 326, commi 1 e 3, c.p. 
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azioni esecutive di un medesimo disegno crimi‐
noso, Corso Vincenzo, nella sua qualità di direttore
dell’Arca Gestione Tecnica della ASL di Brindisi,
nonché presidente dei seggi di gara e responsabile;
della custodia delle buste contenenti le offerte eco‐
nomiche delle gare, Pisani Gianluca, nella sua qua‐
lità di responsabile unico del procedimento e di com‐
ponente del seggio di gara (nella gara sub 1) nonché
segretario verbalizzante (nelle altre gare), Mauta‐
relli Armando, nella sua qualità di componente dei
seggi di gara nonché funzionario istruttore, D’ Elia
Cosimo quale segretario verbalizzante (nella gara
sub 1), tutti pubblici ufficiali preposti dalla legge alla
procedura di aggiudicazione degli appalti sotto indi‐
cati, in concorso tra di loro e con Piliego Emilio e
Braga Roberto, quali responsabili della Edil Tecno
Costruzioni Snc, con collusioni e con mezzi fraudo‐
lenti turbavano le seguenti gare indette per conto
dell’ASL: 1) gara indetta con delibera nr. 414 del
09.02.2010 per il completamento della ristruttura‐
zione, per l’adeguamento ai requisiti minimi strut‐
turali dello stabilimento ospedaliere “N. Melli” di
San Pietro V.co, aggiudicata alla Edil Tecno costru‐
zioni sue di Piliego Emilio e Braga Roberto con deli‐
bera n. 2110 del 22.06.10 per €193.699,29 + oneri e
iva 10% ed E 7.800,00 per oneri dei piani di sicurezza
non soggetti a ribasso; gara indetta con delibera n.
1572 del 05/05/2010 per la ristrutturazione e
sopraevalezione struttura poliambulatoriale del o.p.
di San Pancrazio Salentino “p.o. Fers 2007/2013 ‐
asse III ‐ linea d’intervento 3.1; progetto esecutivo
per le opere a realizzarsi appartenente al numero
d’intervento 3.1.1, aggiudicata alla Edil Tecno gara
indetta con delibera n. 828 del 09 marzo 2010 per
la ristrutturazione del fabbricato sito in Brindisi alla
p.zza di Summa da adibire a sede p.u.a. p.o. Fesr
2007/2013 ‐ asse III‐ linea di intervento 3.1; appro‐
vazione del progetto esecutivo delle opere a realiz‐
zarsi appartenente al numero d’intervento Br. 3.1.12
ed aggiudicata con delibera n. 2286 del 8 luglio 2010
per E 155.899,62 + oneri per la sicurezza oltre iva al
10%; 4) gara indetta con delibera n. 2403 del
15/07/2010 per progetto pluriennale di asse ‐ p.o.
fesr 2007/2013 asse III linea di intervento 3.1. ‐ pro‐
getto esecutivo delle opere a realizzarsi apparte‐
nenti al numero di intervento “Br 3.1.11” denomi‐
nato “ristrutturazione sede di via Frascata per rea‐
lizzazione nuova c.r.a.p.” e aggiudicata con delibera
n. 3586 del 19/11/2010 per E 132.131,91+ euro
5.735,78 + iva al 10% oneri per la sicurezza;

Elementi della condotta;
al fine di favorire la Edil Tecno Costruzioni Snc di

Piliego Emilio e Braga Roberto aprivano fraudolen‐
temente, avvalendosi delle prestazioni manuali ese‐
cutive di Borromeo Giovanni, le buste contenenti le
offerte economiche presentate dalle varie imprese
ammesse alla gara e, dopo averne rilevato la entità
ed il valore ed averne comunicato il contenuto ai
responsabili della Edil Tecno Costruzioni snc, richiu‐
devano i plichi con accorgimenti tali da non consen‐
tire una immediata rilevazione della manomissione
e sostituivano, infine, l’ offerta economica origina‐
riamente presentata dalla Edil Tecno Costruzioni snc
con una nuova offerta più conveniente tale da
garantirle l’aggiudicazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare 

Corso Vincenzo, Piliego Emilio, Braga Roberto,
Borromeo Giovanni, Mautarelli Armando (posizione
separata), Pisani Gianluca (posizione separata),
D’Elia Cosimo (posizione separata)

3) reato dì cui agli artt. 81‐110‐479 c.p. perché
in concorso tra di loro e con più azioni esecutive di
un medesimo disegno criminoso, nelle qualità sopra
indicate, formavano i seguenti atti pubblici atte‐
stando falsamente fatti dei quali gli atti erano desti‐
nati a provare la verità. In particolare, al fine di dire
atto della formale regolarità della procedura: nel
verbale di gara n. 1 del 1.4.10 relativo alla gara di
cui al punto 1) del capo che precede attestavano di
aver proceduto “alla verifica esterna dei plichi per‐
venuti;
‐ nel verbale di gara n. 2 del 19.4.10 relativo alla

gara di cui al punto 1) del capo che precede atte‐
stavano di avere proceduto “all’apertura delle
buste sigillate contenenti le offerte economiche,
ammesse alla gara”;

‐ di aver constatato “che la migliore offerta valida
più vicina per difetto alla soglia di anomalia è
stata prodotta dalla ditta Edil Tecno Costruzioni
con il ribasso del 25,100%” a cui in ragione della
migliore offerta era aggiudicata provvisoriamente
la gara. E ciò attestavano contrariamente al vero
in quanto la regolarità della gara era radicalmente
inficiata dalla condotta illecita indicata nel capo
2) che precede e la offerta della Edil Tecno Costru‐
zioni non era valida;
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‐ nel verbale di gara n. 1 del 25.11.10 relativo alla
gara di cui al punto 2) del capo che precede atte‐
stavano di avere proceduto “all’apertura dei plichi
ed alla verifica della presenza interna dei plichi
stessi...delle buste B ‐offerte economiche;

‐ nel verbale di gara n. 2 del 10.12.10 relativo alla
gara di cui al punto 2) del capo che precede atte‐
stavano di avere proceduto “all’apertura delle
buste sigillate contenenti le offerte economiche
annesse alla gara;

‐ di aver constatato “che la migliore offerta valida
più vicina per difetto alla soglia di anomalia è
stata prodotta dotta ditta Edil Tecno Costruzioni
con il ribasso del 25,646% a cui in ragione della
migliore offerta era aggiudicata provvisoriamente
la gara. E ciò attestavano contrariamente al vero
in quanto la regolarità della gara era radicalmente
inficiata dalla condotta illecita indicata nel capo
2) che precede e la offerta della Edil Tecno Costru‐
zioni non era valida;

‐ nel verbale di gara n. 1 del 8.6.10 relativo alla gara
di cui al punto 3) del capo che precede attestavano
di avere proceduto “ all’apertura dei plichi ed alla
verifica della presenza all’interno dei plichi
stessi...delle buste B ‐offerte economiche

‐ nel verbale di gara n. 2 del 14.6.10 relativo alla
gara di cui al punto 3) del capo che precede atte‐
stavano di avere proceduto “all’apertura delle
buste sigillate coi contenenti le offerte economiche
ammesse alla gara dopo avere controllato la sigil‐
latura delle stesse buste che risulta perfettamente
integra”: di aver constatato “che la migliore
(offerta valida più vicina per difetto dia soglia dì
anomalia è stata prodotta dalla ditta Edil Tecno
Costruzioni con il ribasso del 25,228%” a cui in
ragione della migliore offerta era aggiudicata
provvisoriamente la gara. E ciò attestavano con‐
trariamente al vero in quanto la regolarità della
gara era radicalmente inficiata dalla condotta ille‐
cita indicata nel capo 2) che precede e la offerta
della Edil Tecno Costruzioni non era valida;

‐ nel verbale di gara n. 1 del 6.10.10 relativo alla
gara di cui al punto 4) del capo che precede atte‐
stavano di avere proceduto “ all’apertura dei plichi
ed alla verifica della presenza all’interno dei plichi
stessi.... delle buste B ‐offerte economiche;

‐ nel verbale di gara n. 2 del 19.10.10 relativo alla
gara di cui al punto 4) del capo che precede atte‐
stavano di aver constatato “che la migliore offerta

valida più vicina per difetto alla soglia di anomalia
è stata prodotta dalla ditta Edil Tecno Costruzioni
cui il ribasso del 25,520%” a cui in ragione della
migliore offerta era aggiudicata provvisoriamente
la gara. E ciò attestavano contrariamente al vero
in quanto la regolarità della gara era radicalmente
inficiata dalla condotta illecita indicata nel capo
2) che precede e la offerta della Edil Tecno Costru‐
zioni non era valida;

Brindisi alle date dei verbali di gara. 

Corso Vincenzo, Piliego Emilio, Braga Roberto,
D’Elia Cosimo (posizione separata), Pisani Gianluca
(posizione separata), Mautarelli Armando (posizione
separata)

4) reato di cui agli arti. 81‐48‐476‐ 479 c.p.
perché, in concorso tra di loro, nelle qualità sopra
indicate, redigendo ‐ come di seguito specificato‐ le
false relazioni istruttorie relative al regolare esple‐
tamento delle quattro gare elencate nel capo 2) che
precede e proponendo “previa attestazione della
sua legittimità “l’assunzione dei relativi atti delibe‐
rativi, traevano in inganno il direttore generale dell’
ASL di Brindisi Rollo Rodolfo che adottava:
‐ (su proposta del Corso e del D’Elia) la falsa deli‐

bera n. 2110 del 22.6.10 perché recepiva il conte‐
nuto dei falsi verbali di gara n.1 del 1° aprile 2010
e n. 2 del 19 aprile 2010, approvando la falsa ed
illecita aggiudicazione provvisoria e deliberando
la altrettanto falsa ed illecita aggiudicazione defi‐
nitiva della gara alla Edil Tecno Costruzioni snc.;

‐ (su proposta del Corso, del Pisani e del Mautarelli)
la falsa delibera n. 3976 del 30.12.10 perché rece‐
piva il contenuto dei falsi verbali di gara n. 1 del
25.11.10 e n. 2 del 10.12.10, approvando la falsa
ed illecita aggiudicazione provvisoria e delibe‐
rando la altrettanto falsa ed illecita aggiudica‐
zione definitiva della gara alla Edil Tecno Costru‐
zioni snc;

‐ (su proposta del Corso, del Pisani e del Mautarelli)
la falsa delibera n. 2286 del 8.7.10 perché recepiva
il contenuto dei falsi verbali di gara n. 1 del 8.6.10
e n. 2 del 14.6.10, approvando la falsa ed illecita
aggiudicazione provvisoria e deliberando la altret‐
tanto falsa ed illecita aggiudicazione definitiva
della gara alla Edil Tecno Costruzioni snc;
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‐ (su proposta del Corso, del Pisani e del Mautarelli)
la falsa delibera n. 3.586 del 19.11.2010 perché
recepiva il contenuto dei falsi verbali di gara n. 1
del 6.10.10 e n. 2 del 19.10.10, approvando la
falsa ed illecita aggiudicazione provvisoria e deli‐
berando la altrettanto falsa ed illecita aggiudica‐
zione definitiva della gara alla Edil Tecno Costru‐
zioni snc;
Brindisi alle date delle singole delibere 

Corso Vincenzo ‐ Braga Roberto ‐ Piliego Emilie,
Corso Alberto (posizione separata)

5) reato p.p. dagli artt 110, 81 cpv., 319, 319 bis,
321 c.p., perché, in concorso tra di loro, in più occa‐
sioni, Corso Vincenzo nella sua qualità di Dirigente
dell’Area Gestione Tecnica della ASL di Brindisi,
nonché Presidente delle commissioni di gara, com‐
piva atti conciari ai doveri d’ufficio ed anche con le
illecite condotte di cui ai capi che precedono favoriva
nella aggiudicazione delle gare‐ pure indicate nei
capi che precedono ‐ la Edil Tecno Costruzioni snc dai
cui legali rappresentanti Braga Roberto e Piliego
Emilio riceveva utilità, consistenti nella dazione di
preziosi oggetti di valore e in lavori che, in sub
appalto, erano affidati alla N.T. Italia Srl, della quale
Corso Vincenzo era socio di maggioranza e di cui
amministratore era il figlio Corso Alberto. In parti‐
colare:
‐ Corso Vincenzo riceveva in data 11.12.2010 pre‐

ziosi d’arte acquistati presso l’esercizio di Aprile
Umberto e pagati da Braga Roberto;

‐ nell’anno 2008, a seguito di gare gestite dall’area
tecnica di cui Corso Vincenzo era il direttore e da
lui istruite ed aggiudicate, con delibere n. 2016 del
7.07.2008, n. 3358 del 24.11.2008 e n.3772 del
30.12.2008 per un valore complessivo di €
117.591,07, in favore della Edil Tecno Costruzioni
snc, questa affidava in sub appalto‐ non autoriz‐
zato‐ alla N.T. Italia Srl lavori per un valore com‐
plessivo di € 8.900.00.
Brindisi tra il luglio ed il dicembre 2008 e il

11.12.10

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, De Feudis
Mauro, Pisani Gianluca (posizione separata), D’Elia
Cosimo (posizione separata), Mautarelli Armando
(posizione separata), Paini Roberto (posizione sepa‐
rata), Riccardo Infante (posizione separata), Levo‐

rato Claudio (posizione separata), Peterlini Brenno
(posizione separata)

6) reato p.p. dagli artt. 81 cpv 110, 353, commi
1 e 2, 326, commi 1 e 3, c.p. perché, con più azioni
esecutive di un medesimo disegno criminoso, Corso
Vincenzo, nella sua qualità di direttore dell’ Area
Gestione Tecnica della ASL di Brindisi, di responsa‐
bile del procedimento nonché presidente della com‐
missione di gara e responsabile della custodia delle
buste contenenti le offerte economiche della gara,
Mautarelli Armando quale funzionario istruttore,
Pisani Gianluca nella sua qualità di componente
della commissione di gara e D’Elia Cosimo nella qua‐
lità di segretario verbalizzante, tutti pubblici ufficiali
preposti dalla legge alla procedura di aggiudica‐
zione dell’appalto sotto indicato, in concorso tra di
loro e con De Feudis Mauro, Mini Roberto, Riccardo
Infante e Levorato Claudio, rispettivamente quali
dirigenti, manager ed amministratore della Manu‐
tencoop Faciliti/ Management Spa, nonché con
Peterlini Brenno quale amministratore del CNS Con‐
sorzio Nazionale Servizi soc. coop., con collusioni e
con mezzi fraudolenti turbavano la seguente gara
indetta per conto dell’ ASL:
a) gara indetta con delibera n. 3712 del 01.12.2010

per la “Progettazione esecutiva e realizzazione
dei lavori e delle prestazioni necessarie per l’effi‐
cientamento e riqualificazione energetica del P.O.
Ferrino di Brindisi” per l’importo a base d’asta di
€ 8.368.793,00 oltre iva, di cui € 462.793,00 per
oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso). Ele‐
menti della condotta:

al fine di favorire il CNS Consorzio Nazionale Ser‐
vizi soc. coop. e la Manutencoop Facility Manage‐
ment SpA, società consorziata, aprivano fraudolente
mente, avvalendosi delle prestazioni manuali esecu‐
tive di Borromeo Giovanni, le buste contenenti le
offerte economiche presentate dalle altre imprese
ammesse alla gara e, dopo averne rilevato la entità
ed il valore e averne comunicato il contenuto ai
responsabili del C.N.S. ‐ Consorzio Nazionale Servizi
‐, richiudevano i plichi con accorgimenti tali da non
consentire una immediata rilevazione della mano‐
missione e sostituivano, infine, 1’ offerta economica
originariamente presentata dal C.N.S. ‐ Consorzio
Nazionale Servizi, con una nuova offerta più conve‐
niente tale da garantirgli l’aggiudicazione; aggiudi‐
cazione che non avveniva a seguito dell’acquisizione
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(art. 256 c.p.p.) delle buste nel corso delle indagini
svolte dall’autorità giudiziaria.

Brindisi tra il 15.3.11 (data del primo verbale di
gara) ed il 5.4.11 (data di acquisizione delle buste
da parte della G.F)

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Pisani Gian‐
luca (posizione separata), Mautarelli Armando
(posizione separata), D ‘Elia Cosimo (posizione sepa‐
rata), Rana Giovanni (posizione separata), Vignari
Tommaso (posizione separata)

7) reato p.p. dagli artt. 81 cpv, 110, 353. commi
1 e 2, 326, commi 1 e 3, c.p. perché, con più azioni
esecutive di un medesimo disegno criminoso, Corso
Vincenzo, nella sua qualità di direttore dell’Area
Gestione Tecnica della ASL di Brindisi, di responsa‐
bile unico del procedimento nonché presidente del
seggio di gara e responsabile della custodia delle
buste contenenti le offerte economiche delle gare,
Pisani Gianluca, nella sua qualità di funzionario
istruttore e di componente del seggio di gara, Mau‐
tarelli Armando quale componente del seggio di
gara e D’Elia Cosimo quale segretario verbalizzante,
tutti pubblici ufficiali preposti dalla legge alla pro‐
cedura di aggiudicazione dell’appalto sotto indicato,
in concorso tra di loro e con Rana Giovanni, titolare
dell’omonima ditta individuale e rappresentante del
Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto
da Rana Giovanni/S.v.e.d. Srl e Vigneri Tommaso
amministratore della S.v.e.d. Srl, con collusioni e con
mezzi fraudolenti turbavano la seguente gara
indetta per conto dell’ ASL:
a) gara indetta con delibera a 3880 del 24/12/2009

per “Lavori di ristrutturazione di alcuni locali
presso l’ex P. O. “A. Di Simma” dì Brindisi, per la
realizzare la Cittadella della Salute ‐ CIG
0422589B76, aggiudicata al Raggruppamento
Temporaneo di Imprese composto da Rana Gio‐
vanni/S.v.e.d. Sri a con delibera n. 2140 del 29
giugno 2010 peri importo di €552.571,84 + Iva +
oneri. Elementi della condotta: al fine di favorire
Rana Giovanni, titolare dell’omonima ditta indi‐
viduale e rappresentante del Raggruppamento
Temporaneo di Imprese composto da Rana Gio‐
vanni/ S.v.e.d. Sri e Vigneri Tommaso ammini‐
stratore della S.v.e.d. Sri, aprivano fraudolente‐
mente, avvalendosi delle prestazioni manuali
esecutive di Borromeo Giovanni, le buste conte‐

nenti le offerte economiche presentate dalle
varie imprese ammesse alla gara e, dopo averne
rilevato la entità ed il valore ed averne comuni‐
cato il contenuto ai responsabili del citato RTI,
richiudevano i plichi con accorgimenti tali da non
consentire una immediata rilevazione della
manomissione e sostituivano, infine, i’ offerta
economica originariamente presentata dal Rag‐
gruppamento Temporaneo di Imprese con una
nuova offerta più conveniente tale da garantirgli
l’aggiudicazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Rana Gio‐
vanni (posizione separata), Vigneri Tommaso (posi‐
zione separata), Mautarelli Armando (posizione
separata), Pisani Gianluca (posizione separata),
D’Elia Cosimo (posizione separata)

8) reato di cui agli artt. 81‐110‐479 c.p. perché
in concorso tra di loro e con più azioni esecutive di
un medesimo disegno criminoso, nelle qualità sopra
indicate, formavano i seguenti atti pubblici atte‐
stando falsamente fatti dei quali gli atti erano desti‐
nati a provare la verità. In particolare, al fine di dare
atto, anche implicitamente, della formale regolarità
della procedura:
‐ nel verbale di gara n. 1 del 10.3.10 attestavano di

aver proceduto “alla verifica esterna dei plichi per‐
venuti;

‐ nel verbale di gara n. 2 del 1.4.10 attestavano di
avere proceduto “all’apertura delle buste sigillate
contenenti le offerte economiche, ammesse alla
gara1, di aver constatato “che la migliore offerta
valida più vicina per difetto alla soglia dì anomalia
è stata prodotta da R. T.I. Rana Giovanni/S. V.E.D.
s.r.l. con il ribasso del 25,198% a cui in ragione
della migliore offerta era aggiudicata provvisoria‐
mente la gara. E ciò attestavano contrariamente
al vero in quanto la regolarità della gara era radi‐
calmente inficiata dalla condotta illecita indicata
nel capo 8) che precede e la offerta presentata dal
R.T.L Rana Giovanni/S.V.E.D. s.r.l. non era valida.
Brindisi alle date dei verbali

Corso Vincenzo‐ D’Elia Cosimo (posizione sepa‐
rata), Mautarelli Armando (posizione separata),
Pisani Gianluca (posizione separata), Rana Giovanni
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(posizione separata), Vigneri Tommaso (posizione
separata)

10) reato di cui agli artt. 48‐476‐ 479 c.p. perché,
nelle qualità sopra indicate, redigendo la falsa rela‐
zione istruttoria (il Corso ed il D’Elia) relativa al rego‐
lare espletamento della gara di cui al capo 8) che
precede e proponendo, implicitamente attestan‐
done la sua legittimità, 1 assunzione del relativo
atto deliberativo, traevano in inganno il direttore
generale dell’ ASL di Brindisi Rollo Rodolfo che adot‐
tava:
‐ la falsa delibera n. 2140 del 29 giugno 2010

perché recepiva il contenuto dei falsi verbali di
gara n. 1 del 10.3.10 e n. 2 del 1 aprile 2010,
approvando la falsa ed illecita aggiudicazione
provvisoria e deliberando la altrettanto falsa ed
illecita aggiudicazione definitiva della gara al R.T.L
Rana Giovanni/S.V.E.D. s.r.l. 
Brindisi alla data della delibera

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanili, Piro Antonio
(posizione separata), Marasco Luigi (posizione sepa‐
rata), D’Elia Cosimo (posizione separata), Vigneri
Tommaso (posizione separata), Crenzonini Massimo
(posizione separata)

11) reato p.p. dagli artt. 81 cvv, 110, 353. collimi
1 e 2, 326. commi 1 e 3, c.p. perché, con più azioni
esecutive di un medesimo disegno criminoso, Corso
Vincenzo, nella sua qualità di direttore dell’Area
Gestione Tecnica della ASL di Brindisi, di responsa‐
bile unico del procedimento nonché presidente del
seggio di gara e responsabile della custodia delle
buste contenenti le offerte economiche delle gare,
Piro Antonio nella sua qualità di componente del
seggio di gara, Marasco Luigi quale componente del
seggio di gara e D’Elia Cosimo quale funzionario
istruttore e segretario verbalizzante della commis‐
sione, tutti pubblici ufficiali preposti dalla legge alla
procedura di aggiudicazione dell’ appalto sotto indi‐
cato, in concorso tra di loro e con Vigneri Tommaso
amministratore della S.v.e.d. Srl e rappresentante
del Raggruppamento Temporaneo di Imprese com‐
posto da S.v.e.d. Srl e Acotec s.r.l. di cui Cremonini
Massimo era l’amministratore, con collusioni e con
mezzi fraudolenti turbavano la seguente gara
indetta per conto dell’ ASL:

a) gara indetta con delibera n. 1785 del 25.05.2010
per “L’ampliamento edificio adibito a Radiote‐
rapia e adeguamento funzionale del Centro
Grandi Ustioni del P. O. Penino ‐ CIG 05326894DD
‐ aggiudicata con delibera n. 3977 del
30.12.2010 al Raggruppamento Temporaneo di
Imprese composto da S.v.e.d. Srl ed Acotec Srl,
rappresentata dal responsabile legale esclusivo
del RTI nonché amministratore unico della
società mandataria S.v.e.d. Srl, Vigneri Tommaso
e dall’amministratore delegato della società
mandante Acotec Srl Cremonini Massimo per
l’importo di C 1.043.238,00 + Iva + oneri. Ele‐
menti della condotta: al fine di favorire Vigneri
Tommaso, legale rappresentante della S.V.E.D.
s.r.l. e rappresentante del Raggruppamento Tem‐
poraneo di Imprese composto da S.v.e.d. Srl ed
Acotec s.r.l. e Cremonini Massimo amministra‐
tore della Acotec Srl aprivano fraudolentemente,
avvalendosi delle prestazioni manuali esecutive
di Borromeo Giovanni, le buste contenenti le
offerte economiche presentate dalle varie
imprese ammesse alla gara e, dopo averne rile‐
vato la entità ed il valore ed averne comunicato
il contenuto ai responsabili del citato RTI, richiu‐
devano i plichi con accorgimenti tali da non con‐
sentire una immediata rilevazione della mano‐
missione e sostituivano, infine, 1 offerta econo‐
mica originariamente presentata dal Raggruppa‐
mento Temporaneo di Imprese con una nuova
offerta più conveniente tale da garantirgli l’ag‐
giudicazione.

Brindisi, in epoca vicina e prossima a quella di
indizione ed aggiudicazione delle gare

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Piro Antonio
(posizione separata), Marasco Luigi (posizione sepa‐
rata), D’Elia Cosimo (posizione separata), Vigneri
Tommaso (posizione separata), Cremonini Massimo
(posizione separata)

12) reato di cui agli artt. 81‐ 110‐479 c.p. perché
in concorso tra di loro e con più azioni esecutive di
un medesimo disegno criminoso, nelle qualità sopra
indicate, formavano il seguente atto pubblico atte‐
stando falsamente fatti dei quali l’atto era destinato
a provare la verità. In particolare, al fine di dare
atto, anche implicitamente, della formale regolarità
della procedura:
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‐ nel verbale di gara n. 7 del 2.12.10 attestavano “Il
Presidente, poi procede nella seduta pubblica, e,
constata l’integrità delle buste C della “offerta eco‐
nomica” contenenti le offerte a valutatone quan‐
titativa vincolata; di conseguenza procede
all’apertura”; E ciò attestavano contrariamente al
vero in quanto la regolarità della gara era radical‐
mente inficiata dalla condotta illecita indicata nel
capo 11) che precede, le buste non erano integre
ed erano già state aperte. Brindisi alla data del
verbale
Corso Vincenzo ‐ D’Elia Cosimo (posizione sepa‐

rata)‐ Piro Antonio (posizione separata)‐Marasco
Luigi (posizione separata)‐ Vignerí Tommaso (posi‐
zione separata)‐ Cremonini Massimo (posizione
separata)

13) reato di cui agli artt. 48‐476‐ 479 ‐110 c.p.
perché, nelle qualità sopra indicate, in concorso tra
di loro, redigendo (il Corso ed il D’Elia) la falsa rela‐
zione istruttoria relativa al regolare espletamento
della gara di cui al capo 11) che precede e propo‐
nendo, implicitamente attestandone la sua legitti‐
mità, l’assunzione del relativo atto deliberativo,
traevano in inganno il direttore generale dell’ASL di
Brindisi Rollo Rodolfo che adottava:
‐ la falsa delibera n. 3977 del 30.12.2010 perché

recepiva il contenuto del falso verbale di gara n.7
del 2.12.10, approvando la falsa ed illecita aggiu‐
dicazione provvisoria e deliberando la altrettanto
falsa ed illecita aggiudicazione definitiva della
gara al R.T.I. S.v.e.d. Srl ed Acotec s.r.l.
Brindisi alla data della delibera

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Mautarelli
Armando (posizione separata), Pisani Gianluca
(posizione separata), Cosimo DElia (posizione sepa‐
rata), Vigneri Tommaso (posizione separata)

14) reato p.p. dagli artt. 81 cpv, 110. 353. commi
1 e 2, 326, commi 1 e 3, c.p. perché, con più azioni
esecutive di un medesimo disegno criminoso, Corso
Vincenzo, nella sua qualità di direttore dell’ Area
Gestione Tecnica della ASI, di Brindisi, di responsa‐
bile unico del procedimento nonché presidente del
seggio di gara e responsabile della custodia delle
buste contenenti le offerte economiche delle gare,
Mautarelli Armando e Pisani Gianluca nella qualità
di componenti del seggio di gara, e D’Elia Cosimo

quale funzionario istruttore e segretario verbaliz‐
zante del seggio, tutti pubblici ufficiali preposti dalla
legge alla procedura di aggiudicazione dell’appalto
sotto indicato, in concorso tra di loro e con Vigneri
Tommaso amministratore della S.v.e.d. Srl, con col‐
lusioni e con mezzi fraudolenti turbavano la
seguente gara indetta per conto dell’ASL:
a) gara indetta con delibera n. 3879 del 24/12/2009

così come modificata dalla delibera nr. 296 del
03/02/2010 per “Lavori di ristrutturazione del
padiglione San Lorenzo per la realizzazione di
ambulatori della medicina del territorio presso
l’ex P.O. “Di Summa” di Brindisi” ‐ CIG
0422593EC2 aggiudicata con delibera n. 1185
del 07/04/2010 alla S.v.e.d. Srl rappresentata
dall’amministratore unico Vigneri Tommaso per
l’importo di € 409.081,41 + Iva + oneri. Elementi
della condotta:

al fine di favorire Vigneri Tommaso, legale rap‐
presentante della S.V.E.D. s.r.l.. aprivano fraudolen‐
temente, avvalendosi delle prestazioni manuali ese‐
cutive di Borromeo Giovanni, le buste contenenti le
offerte economiche presentate dalle varie imprese
ammesse alla gara e, dopo averne rilevato la entità
ed il valore ed averne comunicato il contenuto al
responsabile della citata società, richiudevano i
plichi con accorgimenti tali da non consentire una
immediata rilevazione della manomissione e sosti‐
tuivano, infine, 1’ offerta economica originaria‐
mente presentata dalla S.V.E.D. s.r.l. con una nuova
offerta più conveniente tale da garantirle l’aggiudi‐
cazione. Brindisi in epoca vicina e prossima a quella
di indizione ed aggiudicazione delle gare

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Mautarelli
Armando (posizione separata), Pisani Gianluca
(posizione separata), Cosimo D’Elia (posizione sepa‐
rata), Vigneri Tommaso (posizione separata)

15) reato di cui agli artt. 81‐110‐479 c.p. perché
in concorso tra di loro e con più azioni esecutive di
un medesimo disegno criminoso, nelle qualità sopra
indicate, formavano il seguente atto pubblico atte‐
stando falsamente fatti dei quali l’atto era destinato
a provare la verità. In particolare, al fine di dare
atto, anche implicitamente, della formale regolarità
della procedura:
‐ nel verbale di gara n. 3 del 23.3.10 attestavano

che “(il seggio) Quindi procede, ad opera del Pre‐
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sidente, all’apertura delle buste sigillate conte‐
nenti le offerte economiche connesse alla gara e
“che la migliore offerta valida più vicina per difetto
di anomalia è stata prodotta dalla SVED srl con ilo
ribasso del 25.0411%”. E ciò attestavano contra‐
riamente al vero in quanto la regolarità della gara
era radicalmente inficiata dalla condotta illecita
indicata nel capo 14) che precede e l’offerta della
Sved s.r.l. non era valida.
Brindisi alla data del verbale

Corso Vincenzo‐ D’Elia Cosimo (posizione sepa‐
rata), Mautarelli Armando (posizione separata),
Pisani Gianluca (posizione separata), Vigneri Tom‐
maso C posizione separata)

16) reato di cui agli artt. 48‐476‐ 479‐110 c.p.
perché, in concorso tra di loro, nelle qualità sopra
indicate, redigendo (il Corso ed il D’Elia) la falsa rela‐
zione istruttoria relativa al regolare espletamento
della gara di cui al capo 14) che precede e propo‐
nendo, implicitamente attestandone la sua legitti‐
mità, l’assunzione del relativo atto deliberativo,
traevano in inganno il direttore generale dell’ ASL di
Brindisi Rollo Rodolfo che adottava:
‐ la falsa delibera n. 1185 del 07/04/2010 perché

recepiva il contenuto de falso verbale di gara n.3
del 23.03.10, approvando la falsa ed illecita aggiu‐
dicazione provvisoria e deliberando la altrettanto
la falsa ed illecita aggiudicazione definitiva della
gara S.v.e.d. S.r.l.

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, D’Elia
Cosimo (posizione separata), Piro Antonio (posizione
separata), Minoia Paolo (posizione separata), Cice‐
relli Fenicia (posizione separata) Vincenzo Izzo (posi‐
zione separata)

17) reato p.p. dagli artt. 81 cpv 110. 353, commi
1 e 2. 326, commi 1 e 3, c.p. perché, con più azioni
esecutive di un medesimo disegno criminoso, Corso
Vincenzo, nella sua qualità di direttore dell’Area
Gestione Tecnica della ASL, di Brindisi, di responsa‐
bile del procedimento, nonché presidente della com‐
missione di gara e responsabile della custodia delle
buste contenenti le offerte economiche della gara,
Piro Antonio e Minoia Paolo nella qualità di compo‐
nenti della commissione di gara e D’Elia Cosimo
Antonio nella qualità di segretario verbalizzante e di

funzionario istruttore, tutti pubblici ufficiali preposti
dalla legge alla procedura di aggiudicazione dell’ap‐
palto sotto indicato, in concorso tra di loro e con
Cicerelli Fenicia e Izzo Vincenzo rispettivamente
amministratrice e amministratore di fatto della
Aliser s.r.l., con collusioni e con mezzi fraudolenti tur‐
bavano la seguente gara indetta per conto dell’ ASL:
a) gara indetta con delibera n. 3767 del 03.12.2010

per l’Adeguamento a nonna dello S.O. N Melli di
San Pietro Vernotico ‐ fornitura in opera di attrez‐
zature per il blocco operatorio ‐ CIG 060777609F
“ per l’importo a base d’asta di € 191.160,00 +
iva + oneri. Elementi della condotta: al fine di
favorire Cicerelli Fenicia quale amministratore
della Aliser s.r.l. e Izzo Vincenzo quale ammini‐
stratore di fatto, aprivano fraudolentemente,
avvalendosi delle prestazioni manuali esecutive
di Borromeo Giovanni, le buste contenenti le
offerte economiche presentate dalle altre
imprese ammesse alla gara e, dopo averne rile‐
vato la entità ed il valore al fine di comunicarne
il contenuto ai responsabili della Aliser s.r.l.,
richiudevano i plichi con accorgimenti tali da non
consentire una immediata rilevazione della
manomissione e ciò facevano al fine di sostituire
l’offerta economica originariamente presentata
dalla Aliser s.r.l. con una nuova offerta più con‐
veniente tale da garantire l’aggiudicazione;
aggiudicazione che non avveniva a seguito del‐
l’acquisizione delle buste nel corso delle indagini
svolte dall’autorità giudiziaria.

Brindisi tra 4.2.11 (data del secondo verbale di
gara) ed il 5.4.11 (data di acquisizione delle buste
da parte della G.F)

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Rossetti Giu‐
seppe, Pisani Gianluca (posizione separata), Mauta‐
relli Armando (posizione separata)

18) reato p.p. dagli artt. 81 cpv. 110. 353, commi
1 e 2. 326, commi I e 3. c.p. perché, in concorso tra
di loro, con più azioni esecutive di un medesimo
disegno criminoso, Corso Vincenzo, nella sua qualità
di direttore dell’Area Gestione Tecnica della ASL di
Brindisi, nonché presidente del seggio di gara e
custode delle buste contenenti le offerte economiche
delle gare. Pisani Gianluca, nella sua qualità di
responsabile unico del procedimento nonché segre‐
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tario verbalizzante degli atti delle gare, Mautarelli
Armando, nella sua qualità di componente del
seggio di gara nonché funzionario istruttore, tutti
pubblici ufficiali preposti dalla legge alla procedura
di aggiudicazione dell’ appalto sotto indicato e Ros‐
setti Giuseppe quale titolare della omonima ditta
individuale, con collusioni e con mezzi fraudolenti
turbavano la seguente gara indetta per conto dell’
ASL:
a) gara indetta con delibera n. 2406 del 15.07.2010

per adeguamento funzionale struttura Vera De
Nitto di Latiano, istituto del Prete di Carovigno e
centro diurno di Oria. tutte strutture del d.s.m. ‐
programma pluriennale di asse ‐ p.o. fesr
2007/2013 ‐ asse III. linea d’intervento 3.1:
approvazione del progetto esecutivo delle opere
a realizzarsi nei comuni di Latiano, Carovigno,
Oria appartenenti al numero d’intervento “br
3.1.1.13 e aggiudicata con delibera nr. 3580 del
19.11.2010 per € 175.776.07 oltre a euro
6,946,390 per oneri per la sicurezza oltre iva
10%. Elementi della condotta:

al fine di favorire la Ditta individuale Rossetti Giu‐
seppe aprivano fraudolentemente, avvalendosi delle
prestazioni manuali esecutive di Borromeo Gio‐
vanni, le buste contenenti le offerte economiche pre‐
sentate dalle varie imprese ammesse alla gara e,
dopo averne rilevato l’entità ed il valore ed averne
comunicato il contenuto a Rossetti Giuseppe, richiu‐
devano i plichi con accorgimenti tali da non consen‐
tire una immediata rilevazione della manomissione
e sostituivano, infine, l’offerta economica

originariamente presentata dalla ditta individuale
Rossetti Giuseppe con una nuova offerta più conve‐
niente tale da garantirgli l’aggiudicazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare 

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Rossetti Giu‐
seppe, Pisani Gianluca (posizione separata), Mauta‐
relli Armando (posizione separata),

19) reato di cui agli artt. 110‐479 ‐81 c.p. perché
in concorso tra di loro e con più azioni esecutive di
un medesimo disegno criminoso, nelle qualità sopra
indicate, formavano il seguente atto pubblico atte‐
stando falsamente fatti dei quali l’atto era destinato
a provare la verità. In particolare, al fine di dare

atto, anche implicitamente, della formale regolarità
della procedura:

nel verbale di gara n. 2 del 22.10.10 relativo alla
gara di cui al capo 18) che precede attestavano che
“il seggio in seguito alle verifiche effettuate d’ufficio
e sulle certificazioni prodotte nella prima fase della
gara, dichiara definitivamente annesse alla seconda
fase della gara (apertura offerte economiche e liste
delle lavorazioni e forniture) tutte ditte precedente‐
mente estratte per’la verifica dei requisiti”, e ciò
attestavano contrariamente al vero in quanto la
regolarità della gara era radicalmente inficiata dalla
condotta illecita indicata nel capo 18) che precede
e le buste delle offerte erano state già in precedenza
fraudolentemente aperte.

Brindisi 22.10.10

Corso Vincenzo, Rossetti Giuseppe, Pisani Gian‐
luca (posizione separata), Mautarelli Armando
(posizione separata)

20) reato di cui agli artt. 48‐476‐ 479‐110 c.p.
perché, nelle qualità sopra indicate, in concorso tra
di loro, redigendo la falsa relazione istruttoria rela‐
tiva al regolare espletamento della gara di cui al
capo 18) che precede e proponendo “previa attesta‐
zione della sua legittimità” l’assunzione dei relativi
atti deliberativi, traevano in inganno il direttore
generale dell’ASL di Brindisi Rollo Rodolfo che adot‐
tava:
‐ la falsa delibera nr. 3580 del 19.11.2010 perché

recepiva il contenuto del falso verbale di gara n.2
del 22.10.2010 approvando la falsa ed illecita
aggiudicazione provvisoria e deliberando la altret‐
tanto falsa ed illecita aggiudicazione definitiva
della gara alla ditta individuale di Rossetti Giu‐
seppe.
Brindisi 19.11.10

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Perrone
Cesarino, Pisani Gianluca (posizione separata), Mau‐
tarelli Armando (posizione separata), Bellinfante
Massimiliano (posizione separata), Nuzzaci Gian‐
carlo (posizione separata)

21) reato p.p. dagli artt. 81 cpv. 110. 353. commi
1 e 2,326. commi 1 e 3, c.p. perché, in concorso tra
di loro, con più azioni esecutive di un medesimo
disegno criminoso. Corso Vincenzo, nella sua qualità
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di direttore dell’Area Gestione Tecnica della ASL di
Brindisi, nonché presidente del seggio di gara e
custode delle buste contenenti le offerte economiche
delle gare, Pisani Gianluca, nella sua qualità di
responsabile unico del procedimento nonché segre‐
tario verbalizzante, Mautarelli Armando, nella sua
qualità di componente del seggio di gara nonché
funzionario istruttore, tutti pubblici ufficiali preposti
dalla legge alla procedura di aggiudicazione dell’ap‐
palto sotto indicato e Perrone Cesarino quale legale
rappresentante della RTI Eco Service Srl/Ecoimpianti
Snc, nonché amministratore unico della mandataria
Eco Service Srl e Bellinfante Massimiliano ammini‐
stratore unico della mandante Ecoimpianti Snc di
Bellinfante Massimiliano e Nuzzaci Giancarlo. con
collusioni e con mezzi fraudolenti turbavano le
seguenti gare indette per conto dell’ASL: Gara
indetta con delibera n. 1573 del 05/05/2010 per pro‐
gramma pluriennale di asse ‐ p.o. fesr 2007/2013 ‐
asse III ‐ linea d’intervento 3.1; progetto esecutivo
delle opere a realizzarsi appartenenti al numero
d’intervento Br 3.1.14 denominato “ristrutturazione
struttura sita presso gli ex uffici del giudice di pace”
aggiudicato con delibera nr. 3583 del 19/11/20 LO
per € 95.672,50 + iva € 2.568,94 oneri per la sicu‐
rezza;
1) gara indetta con delibera n. 1634 del 13/05/2010

per progetto pluriennale di asse ‐ p.o. fesr
2007/2013 asse III linea di intervento 3.1. ‐ pro‐
getto esecutivo delle opere a realizzarsi apparte‐
nenti al numero di intervento “Br 3.1.09” deno‐
minato “ristrutturazione sede di via Tarante per
messa a norma struttura a 2 piani da adibire a
nuova C.R.A.P.” aggiudicata con deliberazione
n.2507 del 27/07/2010per l’importo di €
202.144,30 +€ 5.407,17 + iva al 10% oneri per la
sicurezza;

Elementi della condotta:
al fine di favorire Ferrane Cesarino, Bellinfante

Massimiliano e Nuzzaci Giancarlo nelle qualità
sopraindicate, aprivano fraudolentemente, avvalen‐
dosi delle prestazioni manuali esecutive di Borromeo
Giovanni, le buste contenenti le offerte economiche
presentate dalle varie imprese ammesse alle gare e,
dopo averne rilevato l’entità ed il valore ed averne
comunicato il contenuto ai responsabili del RTI,
richiudevano i plichi con accorgimenti tali da non
consentire una immediata rilevazione della mano‐
missione e sostituivano, infine, l’offerta economica

originariamente presentata dal RTI con una nuova
offerta più conveniente tale da garantirgli l’aggiudi‐
cazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Perrone
Cesarino, Pisani Gianluca (posizione separata), Mau‐
tarelli Armando (posizione separata), Bellinfante
Massimiliano (posizione separata), Nuzzaci Gian‐
carlo (posizione separata) Corso Vincenzo, Pisani
Gianluca (posizione separata). Mautarelli Armando
(posizione separata), Sardella Tommaso (deceduto
posizione separata)

26) reato di cui agli arti. 48‐476‐ 479‐110 c.p.
perché, in concorso tra di loro, nella qualità sopra
indicata, redigendo la falsa relazione istruttoria rela‐
tiva al regolare espletamento della gara di cui al
capo 24) che precede e proponendo “ previa atte‐
stazione della sua legittimità” l’assunzione del rela‐
tivo atto deliberativo, traevano in inganno il diret‐
tore generale dell’ASL di Brindisi Rollo Rodolfo che
adottava:
‐ la falsa delibera n. 3975 del 30 dicembre 2010

perché recepiva il contenuto del falso verbale di
gara n.2 del 8.11.2010 approvando la falsa ed ille‐
cita aggiudicazione provvisoria e deliberando la
altrettanto falsa ed illecita aggiudicazione defini‐
tiva della gara alla Sar.Tom. s.r.l.
Brindisi 30.12.10

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Cito Grazia
(posizione separata), Ammirabile Renato (posizione
separata), De Nuzzo Giovanni (posizione separata),
Pisani Gianluca (posizione separata), Buongiorno
Raffaele (posizione separata)

27) reato di cui agli artt. 81 cpv. 110, 353, commi
1 e 2. 326, commi 1 e 3. c.p. perché, in concorso tra
di loro, con più azioni esecutive di un medesimo
disegno criminoso, Corso Vincenzo, nella sua qualità
di direttore dell’Area Gestione Tecnica della ASL di
Brindisi, nonché presidente del seggio di gara e
custode delle buste contenenti le offerte economiche
delle gare, Ammirabile Renato, nella sua qualità di
responsabile unico del procedimento, Pisani Gian‐
luca, nella sua qualità di componente del seggio di
gara nonché funzionario istruttore, De Nuzzo Gio‐
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vanni, nella sua qualità di componente del seggio di
gara. Buongiorno Raffaele quale segretario verba‐
lizzante, tutti pubblici ufficiali preposti dalla legge
alla procedura di aggiudicazione dell’appalto sotto
indicato e Cito Grazia responsabile legale della
Comitex Srl, con collusioni e con mezzi fraudolenti
turbavano la seguente gara indetta per conto dell’
ASL:
1) gara indetta con deliberazione nr 2048 del

07.07.2009 per la esecuzione di lavori di ristrut‐
turazione del reparto operatorio con adegua‐
mento delle sale operatorie presso lo S.O. di
Ceglie Messapica (BR) aggiudicati in favore della
citata Comitex Srl con deliberazione nr 63 del
12,01.2010 per 1 importo di euro 840.501,18 +
oneri e iva 10%. Elementi della condotta: al fine
di favorire Cito Grazia nella indicata qualità, apri‐
vano fraudolentemente, avvalendosi delle pre‐
stazioni manuali esecutive di Borromeo Giovanni,
le buste contenenti le offerte economiche presen‐
tate dalle varie imprese ammesse alla gara e,
dopo averne rilevato la entità ed il valore ed
averne comunicato il contenuto alla responsabile
della Comitex s.r.l., richiudevano i plichi con
accorgimenti tali da non consentire una imme‐
diata rilevazione delia manomissione e sostitui‐
vano, infine. 1’ offerta economica originaria‐
mente presentata dalla responsabile della
Comitex Sri con una nuova offerta più conve‐
niente tale da garantirle l’aggiudicazione. Brin‐
disi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Cito Grazia
(posizione separata), Ammirabile Renato (posizione
separata), De Nuzzo Giovanni (posizione separata),
Pisani Gianluca (posizione separata), Buongiorno
Raffaele (posizione separata)

28) reato di cui agli artt. 110‐479 c.p. perché in
concorso tra di loro, nelle qualità sopra indicate, for‐
mavano il seguente atto pubblico attestando falsa‐
mente fatti dei quali l’atto era destinato a provare
la verità. In particolare, al fine di dare atto, anche
implicitamente, della formale regolarità della pro‐
cedura:
‐ nel verbale di gara n. 3 del 14.10.2009 relativo alla

gara di cui al capo 27) che precede attestavano
che: Fatta constatare ai presenti l’integrità delle

11 buste contenenti le offerte economiche
ammesse alla gara” e ciò attestavano contraria‐
mente al vero in quanto le buste non erano integre
e la regolarità della gara era radicalmente infi‐
ciata dalla condotta illecita indicata nel capo 27)
che precede.
Brindisi 14.10.09

Corso Vincenzo, Cito Grazia (posizione separata),
Pisani Gianluca (posizione separata), Ammirabile
Renato (posizione separata), Buongiorno Raffaele
(posizione separata), De Nuzzo Giovanni (posizione
separata)

29) reato di cui agli artt. 110‐48‐476‐ 479 c.p.
perché, in concorso tra di loro, nelle qualità sopra
indicate, redigendo (il Corso ed il Pisani) la falsa rela‐
zione istruttoria relativa al regolare espletamento
della gara di cui al capo 27) che precede e propo‐
nendo l’assunzione del relativo atto deliberativo,
traevano in inganno il direttore generale dell’ ASL di
Brindisi Rollo Rodolfo che adottava:
‐ la falsa delibera n. 63 del 12.01.2010 perché rece‐

piva il contenuto del falso verbale di gara n.3 del
14.10.09 attestando la regolarità e legittimità
della procedura ed approvando la falsa ed illecita
aggiudicazione provvisoria e deliberando la altret‐
tanto falsa ed illecita aggiudicazione definitiva
della gara alla Comitex Srl.
Brindisi 12.1.10

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Penino Fran‐
cesco, Pisani Gianluca (posizione separata), Buon‐
giorno Raffaele (posizione separata), Mautarelli
Armando (posizione separata)

30) reato p.p. dagli artt. 81 cpv. 110. 353. commi
1 e 2, 326, commi 1 e 3t c.p. perché, in concorso tra
di loro, con più azioni esecutive di un medesimo
disegno criminoso. Corso Vincenzo, nella sua qualità
di direttore dell’Area Gestione Tecnica della ASL di
Brindisi, di responsabile unico del procedimento
nonché presidente del seggio di gara e custode delle
buste contenenti le offerte economiche delle gare.
Pisani Gianluca nella sua qualità di funzionario
istruttore nonché componente del seggio, Buon‐
giorno Raffaele, nella sua qualità di componente del
seggio di gara, Mautarelli Armando quale segretario
verbalizzante, tutti pubblici ufficiali preposti dalla
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legge alla procedura di aggiudicazione dell’appalto
sotto indicato e Perrino Francesco responsabile
legale della Cogit SpA, con collusioni e con mezzi
fraudolenti turbavano la seguente gara indetta per
conto dell’ASL:
1) gara indetta con deliberazione n. 1962 del

02.07.2009 per la esecuzione di lavori di adegua‐
mento ai requisiti minimi strutturali e tecnologici
del p.o. Camberlingo di Francavilla Fontana
aggiudicati in favore della citata Cogit spa con
deliberazione 3479 del 25 novembre 2009 per 1
importo di curo 3.101.861,96 + oneri e iva 10%
((l’iva va calcolata anche sugli oneri). Elementi
della condotta:

al fine di favorire Perrino Francesco nelle indicate
qualità, aprivano fraudolentemente, avvalendosi
delle prestazioni manuali esecutive di Borromeo Gio‐
vanni, le buste contenenti le offerte economiche pre‐
sentate dalle varie imprese ammesse alla gara e,
dopo averne rilevato la entità ed il valore ed averne
comunicato il contenuto ai responsabili della Cogit
s.p.a., richiudevano i plichi con accorgimenti tali da
non consentire una rilevazione immediata della
manomissione e sostituivano, infine, l’offerta econo‐
mica originariamente presentata dai responsabili
della Cogit s.p.a. con una nuova offerta più conve‐
niente tale da garantirle l’aggiudicazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare 

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Ferrino Fran‐
cesco, Pisani Gianluca (posizione separata), Buon‐
giorno Raffaele (posizione separata), Mautarelli
Armando (posizione separata)

31) reato di cui agli artt. 110‐479 c.p. perché in
concorso tra di loro, nelle qualità sopra indicate, for‐
mavano il seguente atto pubblico attestando falsa‐
mente fatti dei quali l’atto era destinato a provare
la verità. In particolare, al fine di dare atto, anche
implicitamente, della formale regolarità della pro‐
cedura:
‐ nel verbale di gara n. 3 del 25.9.09 relativo alla

gara di cui al capo 30) che precede attestavano
che: “Fatta constatare ai presenti l’integrità delle
7 buste contenenti le offerte economiche
ammesse alla gara” e ciò attestavano contraria‐
mente al vero in quanto le buste non erano integre
e la regolarità della gara era radicalmente infi‐

ciata dalla condotta illecita indicata nel capo 30)
che precede.
Brindisi 25.9.09

Corso Vincenzo, Penino Francesco, Pisani Gian‐
luca (posizione separata), Buongiorno Raffaele
(posizione separata), Mautarelli Armando (posizione
separata),

32) reato di cui agli artt. 110‐48‐476‐479 c.p.
perché, nella qualità sopra indicata, redigendo (il
Corso ed il Pisani) la falsa relazione istruttoria rela‐
tiva al regolare espletamento della gara di cui al
capo 30) che precede e proponendo l’assunzione del
relativo atto deliberativo, traevano in inganno il
direttore generale dell’ ASL di Brindisi Rollo Rodolfo
che adottava:
‐ la falsa delibera n. 3479 del 25 novembre 2009

perché recepiva il contenuto del falso verbale di
gara n.3 del 25.9.09 attestando la regolarità e
legittimità della procedura ed approvando la falsa
ed illecita aggiudicazione provvisoria e delibe‐
rando la altrettanto falsa ed illecita aggiudica‐
zione definitiva della gara alla Cogit spa.
Brindisi 25.11.09

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Pisani Gian‐
luca (posizione separata), Mautarelli Armando
(posizione separata), Grifoni Ivo (posizione sepa‐
rata)

33) reato p.p. dagli artt. 81 cpv. 110. 353. commi
1 e 2. 326. commi 1 e 3» c.p. perché, in concorso tra
di loro, con più azioni esecutive di un medesimo
disegno criminoso, Corso Vincenzo, nella sua qualità
di direttore dell’Area Gestione Tecnica della ASL, di
Brindisi, di responsabile unico del procedimento
nonché presidente del seggio di gara e custode delle
buste contenenti le offerte economiche delle gare,
Mautarelli Armando quale componente del seggio,
Pisani Gianluca, quale segretario verbalizzante, tutti
pubblici ufficiali preposti dalla legge alla procedura
di aggiudicazione dell’appalto sotto indicato e Gri‐
foni Ivo amministratore unico della Alterego Facility
Management Srl, con collusioni e con mezzi fraudo‐
lenti turbavano la seguente gara indetta per conto
dell’ASL: 
‐ gara indetta con deliberazione n. 1109 del

01.04.2010 per “Lavori di ristrutturazioni ed ade‐
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guamento ai requisiti minimi strutturali del S. O.
“San Camillo De Lellis “‐CIG 049432490F aggiudi‐
cati in favore della citata Alterego Facility Mana‐
gement Srl con deliberazione n. 3315 del
03.11.2010 per l’importo di €1.291.757,87 + Iva +
oneri.
Elementi della condotta:
al fine di favorire Grifoni Ivo nella indicata qualità,

aprivano fraudolentemente, avvalendosi delle pre‐
stazioni manuali esecutive di Borromeo Giovanni, le
buste contenenti le offerte economiche presentate
dalle varie imprese ammesse alla gara e, dopo
averne rilevato la entità ed il valore ed averne comu‐
nicato il contenuto al responsabile della Alterego
Facility Management Srl, richiudevano i plichi con
accorgimenti tali da non consentire una rilevazione
immediata della manomissione e sostituivano,
infine, l’offerta economica originariamente presen‐
tata dai responsabili della Alterego Facility Mana‐
gement Srl con una nuova offerta più conveniente
tale da garantirle l’aggiudicazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Pisani Gian‐
luca (posizione separata), Mautarelli Armando
(posizione separata), Grifoni Ivo (posizione sepa‐
rata)

34) reato di cui agli artt. 110‐479 c.p. perché in
concorso tra di loro, nelle qualità sopra indicate, for‐
mavano il seguente atto pubblico attestando falsa‐
mente fatti dei quali l’atto era destinato a provare
la verità. In particolare, al fine di dare atto, anche
implicitamente, della formale regolarità della pro‐
cedura:
‐ nel verbale di gara nr.04 del 03.09.2010. attesta‐

vano che: “: Si procede all’apertura delle buste B
delle due ammesse al prosieguo della gara, con‐
tatemi; sia la lista delle categorie delle lavorazioni
e delle forniture sia l’Offerta Economica (come è
disposto dalla documentazione di gara) mentre
rimane sigillata la busta preservata dalla ditta S.
V.E.D. Srl di Bari in quanto esclusa”; dando atto
che “la migliore offerta valida è stata prodotta
dalla ditta raggruppamento temporaneo imprese
Alterego Facility Management s.r.l. “e ciò attesta‐
vano contrariamente al vero in quanto la offerta
della ditta aggiudicataria non poteva considerarsi

valida e la regolarità della gara era radicalmente
inficiata dalla condotta illecita indicata nel capo
33) che precede.
Brindisi 3.9.10

Corso Vincenzo, Mautarelli Armando (posizione
separata), Pisani Gianluca (posizione separata), Gri‐
foni Ivo (posizione separata)

35) reato di cui agli artt. 48‐476‐ 479 c.p. perché,
nella qualità sopra indicata, redigendo (il Corso ed
il Mautarelli) la falsa relazione istruttoria relativa al
regolare espletamento della gara di cui al capo 33)
che precede e proponendo l’assunzione del relativo
atto deliberativo, traevano in inganno il direttore
generale dell’ASL di Brindisi Rollo Rodolfo che adot‐
tava:
‐ la falsa delibera n. 3315 del 03.11.2010 perché

recepiva il contenuto del falso verbale di gara n.4
del 3.9.10 attestando la regolarità e legittimità
della procedura ed approvando la falsa ed illecita
aggiudicazione provvisoria e deliberando la altret‐
tanto falsa ed illecita aggiudicazione definitiva
della gara alla Alterego Facility Management s.r.l.
Brindisi 3.11.10

Corso Vincenzo, Ferrari Antonio, Borromeo Gio‐
vanni, Saracino Cosimo (posizione separata), Blasi
Francesco (posizione separata), Crescenzo Monica
(posizione separata)

36) reato p.p. dagli artt. 81 cpv. 110, 353, commi
1 e 2. 326, commi 1 e 3» c.p. perché, in concorso tra
di loro, con più azioni esecutive di un medesimo
disegno criminoso, Corso Vincenzo, nella sua qualità
di direttore dell’Area Gestione Tecnica della ASL di
Brindisi, di responsabile unico del procedimento
nonché presidente del seggio di gara e custode delle
buste contenenti le offerte economiche delle gare,
Saracino Cosimo quale funzionario istruttore e com‐
ponente del seggio di gara, Blasi Francesco, quale
componente del seggio di gara, tutti pubblici ufficiali
preposti dalla legge alla procedura di aggiudica‐
zione dell’appalto sotto indicato, Crescenze Monica
quale amministratore unico della Ferrari Costruzioni
s.r.l poi denominata Co.Ge.Pu. s.p.a. e Ferrari
Antonio quale amministratore di fatto, nonché
dipendente della stessa Area Gestione Tecnica del‐
l’Asl, con collusioni e con mezzi fraudolenti turba‐
vano la seguente gara indetta per conto dell’ ASL:
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‐ gara indetta con deliberazione n. 151 del
29/01/2009 per “Lavori di adeguamento locali da
adibire ad archivio cartelle cliniche, ubicati al
piano seminterrato dell’ex padiglione centrale ex
P. O. Di Simma di Brindisi” aggiudicati in favore
della citata Ferrari Costruzioni s.r.l. poi denomi‐
nata Co.Ge.Pu. s.p.a. con deliberazione n. 405 del
16/02/2009 per l’importo di € 52.827,47 + Iva +
oneri. Elementi della condotta:
al fine di favorire Crescenzo Monica e Ferrari

Antonio, nelle indicate qualità, aprivano fraudolen‐
temente, avvalendosi delle prestazioni manuali ese‐
cutive di Borromeo Giovanni, le buste contenenti le
offerte economiche presentate dalle varie imprese
ammesse alla gara e, dopo averne rilevato la entità
ed il valore ed averne comunicato il contenuto ai
responsabili della Ferrari Costruzioni s.r.l.. richiude‐
vano i plichi con accorgimenti tali da non consentire
una rilevazione immediata della manomissione e
sostituivano, infine, l’offerta economica originaria‐
mente presentata dai responsabili della Ferrari
Costruzioni Srl con una nuova offerta più conve‐
niente tale da garantirle l’aggiudicazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione della gara

Corso Vincenzo, Ferrari Antonio, Borromeo Gio‐
vanni, Saracino Cosimo (posizione separata), Blasi
Francesco (posizione separata), Crescenzo Monica
(posizione separata)

37) reato di cui agli artt. 110‐479 c.p. perché in
concorso tra di loro, nelle qualità sopra indicate, for‐
mavano il seguente atto pubblico attestando falsa‐
mente fatti dei quali l’atto era destinato a provare
la verità. In particolare, al fine di dare atto, anche
implicitamente, della formale regolarità della pro‐
cedura nel verbale unico di gara del 16.02.2009
attestavano che “la commissione di gara constatata
l’integrità dei plichi pervenuti; procede all’apertura
della buste pervenute”, che l’offerta della Ferrari
Costruzioni s.r.l. era da considerarsi idonea per l’ag‐
giudicazione e ciò attestavano contrariamente al
vero in quanto i plichi contenenti le offerte econo‐
miche non potevano considerarsi integri, la offerta
della ditta aggiudicataria non poteva considerarsi
né idonea né valida e la regolarità della gara era
radicalmente inficiata dalla condotta illecita indicata
nel capo 36) che precede.

Brindisi 16.2.09

Corso Vincenzo, Ferrari Antonio, Borromeo Gio‐
vanni, Saracino Cosimo (posizione separata), Blasi
Francesco (posizione separata), Crescenze Monica
(posizione separata)

38) reato di cui agli artt. 110‐48‐476‐ 479 c.p.
perché, nella qualità sopra indicata, redigendo (il
Corso) la falsa relazione istruttoria relativa al rego‐
lare espletamento della gara di cui al capo 36) che
precede e proponendo l’assunzione del relativo atto
deliberativo, traeva in inganno il direttore generale
dell’ ASL di Brindisi Rollo Rodolfo che adottava: 
‐ la falsa delibera n. 405 del 16/02/2009 perché

recepiva il contenuto del falso verbale di gara
avente pari data attestando la regolarità e legitti‐
mità della procedura ed approvando la falsa ed
illecita aggiudicazione provvisoria e deliberando
la altrettanto falsa ed illecita aggiudicazione defi‐
nitiva della gara alla Ferrari Costruzioni s.r.l.
Brindisi 16.2.09

Corso Vincenzo, Marra Vittorio, Rizzo Adolfo,
Corso Alberto (posizione separata), Albonico Vin‐
cenzo (posizione separata), Giampaoli Marisa (posi‐
zione separata), 39)

39) reato p.p. dagli artt. 110,81 cpv.. 319. 319
bis. 321 c.p., perché, in concorso tra di loro, in più
occasioni, Corso Vincenzo nella sua qualità di Diri‐
gente dell’Area Gestione Tecnica della ASL di Brindisi,
nonché Presidente delle commissioni di gara, com‐
piva atti contrari ai doveri di ufficio e, con illecite
condotte, favoriva e aggiudicava appalti e/o affida‐
menti diretti in favore:
‐ della H.C. Hospital Consulting SpA i cui legali rap‐

presentanti erano Albonico Vincenzo e Giampaoli
Marisa;

‐ dell’ATI RE.V.I. Srl/TEA Srl(con RE.V.I. Srl quale man‐
datala capogruppo e T.E.A. S. r.1

‐ mandante) di fatto rappresentata da Marra Vit‐
torio e Rizzo Adolfo; 

‐ ricevendo dalla prima, nell’anno 2008, utilità con‐
sistenti in lavori che, in sub appalto‐ non autoriz‐
zato ‐, per un valore complessivo di euro
33.901,80, erano concessi alla N.T. Italia Srl, della
duale Corso Vincenzo era socio di maggioranza e
di cui amministratore era il figlio Corso Alberto a
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fronte dell’aggiudicazione alla H.C. Hospital Con‐
sulting SpA con delibere n. 3722 del 30.12.2008,
n. 3798 del 30.12.2008 e n. 3844 del 30.12.2008
di lavori in affidamento diretto per un valore com‐
plessivo di C 88.016,00;

‐ ricevendo dalla seconda utilità consistenti in lavori
che, in sub appalto ‐ non autorizzato‐, per un
valore complessivo di C 86.401,20, erano concessi
sempre alla N.T. Italia Sri a fronte dell’aggiudica‐
zione all’ATI RE.V.I. Srl/TEA Srl con delibera n. 110
dei 18.01.2008 per un valore di euro 1.862.250,00,
dell’appalto relativo all’affidamento in “global ser‐
vice” dei servizi di ingegneria clinica relativi alla
gestione e manutenzione delle apparecchiature
biomediche presso i presidi ospedalieri dell’ASL di
Brindisi” per il periodo 1.3.08 28.2.11.
Brindisi nel corso del 2008 e del 2009

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni. Perrone
Cesarino, Pisani Gianluca (posizione separata), Mau‐
tarelli Armando (posizione separata)

40) reato p.p. dagli artt. 110. 353. commi 1 e 2,
326. commi 1 e 3, c.p. perché, in concorso tra di loro,
Corso Vincenzo, nella sua qualità di direttore del‐
l’Area Gestione Tecnica della ASL di Brindisi nonché
presidente del seggio di gara e custode delle buste
contenenti le offerte economiche delle gare, Pisani
Gianluca. nella sua qualità di responsabile unico del
procedimento nonché segretario verbalizzante del
seggio, Mautarelli Armando, nella sua qualità di
componente del seggio di gara nonché funzionario
istruttore, tutti pubblici ufficiali preposti dalla legge
alla procedura di aggiudicazione dell’appalto sotto
indicato e Perrone Cesarino, legale rappresentante
di Eco Service Srl, con collusioni e con mezzi fraudo‐
lenti turbavano la seguente gara indetta per conto
dell’ ASL:
1) gara indetta con delibera n. 829 del 09/03/2010

per “Progetto pluriennale di Asse ‐ P. O. Fesr
2007/2013 

Asse III Linea di intervento 3.1. ‐Progetto esecu‐
tivo dele opere a realizzarsi appartamenti al numero
di intervento “Br 3.1.10” denominato Ristruttura‐
zione della sede del CS.M. do ex P.O. Di Summa II
piano ex Ortopedia” aggiudicata con delibera n.
2068 del 18/06/2010 per C 89.562,30 +€1.791325 +
iva al 10% oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso.

Elementi della condotta:
al fine di favorire Perrone Cesarino legale rappre‐

sentante di Eco Service Srl aprivano fraudolente‐
mente, avvalendosi delle prestazioni manuali esecu‐
tive di Borromeo Giovanni, le buste contenenti le
offerte economiche presentate dalle varie imprese
ammesse alla gara e, dopo averne rilevato la entità
ed il valore ed averne comunicato il contenuto a Per‐
rone Cesarino, richiudevano i plichi con accorgimenti
tali da non consentire una rilevazione immediata
della manomissione e sostituivano, infine, l’offerta
economica originariamente presentata dal rappre‐
sentante della Eco Service s.r.l. con una nuova
offerta più conveniente tale da assicurarle la aggiu‐
dicazione.

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione della gara

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Perrone
Cesarino, Mautarelli Armando (posizione separata),
Pisani Gianluca (posizione separata),

41) reato di cui agli artt. 110‐479 c.p. perché in
concorso tra di loro, nelle qualità sopra indicate, for‐
mavano il seguente atto pubblico attestando falsa‐
mente fatti dei quali l’atto era destinato a provare
la verità. In particolare, al fine di dare atto, anche
implicitamente, della formale regolarità della pro‐
cedura:

nel verbale di gara n.2 del 12.05.2010 attesta‐
vano che (il seggio) Quindi procede, ad opera del
Presidente, di apertura delle buste sigillate conte‐
nenti le offerte economiche ammesse alla gara”
nonchè che “la migliore offerta valida più vicina per
difetto di anomalia soglia è stata prodotta da Eco
Services Srl con il ribasso del 25,175%” e ciò attesta‐
vano contrariamente al vero in quanto l’offerta della
Eco Services s.r.l. non poteva considerarsi valida e la
regolarità della gara era radicalmente inficiata dalla
condotta illecita indicata nel capo 41) che precede.

Brindisi 12.5.10

Corso Vincenzo, Perrone Cesarino, Mautarelli
Armando (posizione separata), Pisani Gianluca
(posizione separata),

42) reato di cui agli arti,. 48‐476‐ 479‐110 c.p.
perché, in concorso tra di loro, nella qualità sopra
indicata, redigendo la falsa relazione istruttoria rela‐
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tiva al regolare espletamento della gara di cui al
capo 41) che precede e proponendo “ previa atte‐
stazione della sua legittimità “l’assunzione del rela‐
tivo atto deliberativo, traevano in inganno il diret‐
tore generale dell’ASL dì Brindisi Rollo Rodolfo che
adottava:
‐ la falsa delibera n. 2068 del 18/06/2010 perché

recepiva il contenuto del falso verbale di gara n.2
del 12.5.10 approvando la falsa ed illecita aggiu‐
dicazione provvisoria e deliberando la altrettanto
falsa ed illecita aggiudicazione definitiva della
gara alla Eco Services s.r.1..
Brindisi 18.6.10

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Bagnato
Cosimo, Pisani Gianluca (posizione separata), Mau‐
tarelli Armando (posizione separata), Borromeo Gio‐
vanni, Bagnato Cosimo

43) reato p.p. dagli artt. 110, 353, commi 1 e 2,
326, commi 1 e 3. c.p. perché, in concorso tra di loro.
Corso Vincenzo nella sua qualità di direttore del‐
l’Area Gestione Tecnica della ASL di Brindisi, nonché
presidente del seggio di gara e custode delle buste
contenenti le offerte economiche delle gare. Pisani
Gianluca, nella sua qualità di responsabile unico del
procedimento nonché segretario verbalizzante del
seggio, Mautarelli Armando, nella sua qualità di
componente del seggio di gara nonché funzionario
istruttore, tutti pubblici ufficiali preposti dalla legge
alla procedura di aggiudicazione dell’ appalto sotto
indicalo e Bagnato Cosimo amministratore unico
della Bagnato Costruzioni Srl, con collusioni e con
mezzi fraudolenti turbavano la seguente gara
indetta per conto dell’ASL:
1) gara indetta con delibera n. 788 del 09/03/2011

per programma pluriennale di asse‐p‐o fav2007
/2013 ‐ asse III‐ linea d’intervento 3.1 approva‐
zione del progetto esecutivo dette opere a rea‐
lizzarsi appartenenti al numero d’intervento “Br
3.1.01” denominato “ristrutturazione e soprae‐
levazione struttura dip. prev. di P.zza Gioberti ‐
Mesagne” aggiudicata con delibera n.1650 del
01/06/2011 per € 454.000,00 Elementi della con‐
dotta:

al fine di favorire Bagnato Cosimo amministra‐
tore unico della Bagnato Costruzioni Sri aprivano
fraudolentemente, avvalendosi delle prestazioni
manuali esecutive di Borromeo Giovanni, le buste

contenenti le offerte economiche presentate dalle
varie imprese ammesse alla gara e, dopo averne
rilevato l’entità ed il valore ed averne comunicato il
contenuto a Bagnato Cosimo, richiudevano i plichi
con accorgimenti tali da non consentire una rileva‐
zione immediata della manomissione e sostituivano,
infine, 1’ offerta economica originariamente presen‐
tata dal rappresentante della Bagnato Costruzioni
s.r.l. con una nuova offerta più conveniente tale da
garantirle l’aggiudicazione. 

Brindisi in epoca vicina e prossima a quella di indi‐
zione ed aggiudicazione delle gare

Corso Vincenzo, Borromeo Giovanni, Bagnato
Cosimo, Mautarelli Armando (posizione separata),
Pisani Gianluca (posizione separata),

44) reato di cui agli artt. 110‐479 c.p. perché in
concorso tra di loro, nelle qualità sopra indicate, for‐
mavano il seguente atto pubblico attestando falsa‐
mente fatti dei quali l’atto era destinato a provare
la verità. In particolare, al fine di dare atto, anche
implicitamente, della formale regolarità della pro‐
cedura:

nel verbale di gara nr. 1, con riferimento alle ope‐
razioni espletate in data 3.5.11. attestavano chele
migliori offerte valide più vicine per difetto alla
soglia di anomalia risultano essere quelle presentate
dalle ditte Miglietta Leonardo, Impresa Socap s.r.l.
e Bagnato Costruzioni s.r.1. per aver offerto un
ribasso dei 25.880 % e ciò attestavano contraria‐
mente al vero in quanto la offerta della Bagnato
Costruzioni s.r.l. non poteva considerarsi valida e la
regolarità della gara era radicalmente inficiata dalla
condotta illecita indicata nel capo 44) che precede.

Brindisi 3.5.11

Corso Vincenzo, Bagnato Cosimo, Mautarelli
Armando (posizione separata), Pisani Gianluca
(posizione separata)

45) reato di cui agli artt. 48‐476‐ 479‐110 c.p.
perché, nella qualità sopra indicata, redigendo la
falsa relazione istruttoria relativa al regolare esple‐
tamento della gara di cui al capo 44) che precede e
proponendo “ previa attestazione della sua legitti‐
mità l’assunzione del relativo atto deliberativo, trae‐
vano in inganno il direttore generale dell’ASL di Brin‐
disi Rollo Rodolfo che adottava:
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‐ la falsa delibera n. 1650 del 01/06/2011 perché
recepiva il contenuto del falso verbale di gara n.1
del 3.5.11 approvando la falsa ed illecita aggiudi‐
cazione provvisoria e deliberando la altrettanto
falsa ed illecita aggiudicazione definitiva della
gara alla Bagnato Costruzioni s.r.l. Brindisi 1.6.11.”

Gli imputati con le loro condotte, hanno asservito
la funzione pubblica ai suoi interessi privati, com‐
piendo atti contrari ai doveri d’ufficio, venendo
meno ai doveri di fedeltà, imparzialità e onestà,
alfine di ottenere dei benefici per loro stessi ‐ arre‐
cando all’Amministrazione regionale, danni patrimo‐
niali e non patrimoniali causando un grave danno
all’immagine.

Quanto sopra riferito, ricorrendo motivi di oppor‐
tunità, si propone, in conformità al parere ex art. 4
comma 3 lett. c L.r. 18/2006 espresso dal Coordina‐
tore dell’Avvocatura regionale con la sottoscrizione
del presente atto, di autorizzare la costituzione di
parte civile, conferendo la procura speciale e difesa
tecnica all’ avv. Francesco Marzullo del foro di Bari
(MRRFNC73CO5A662T) con studio in Bari alla Via
Abbrescia, 5.

Si da atto che il mandato per il legale esterno è
stato conferito alle condizioni previste dall’art. 11
della L.R n. 22 del 22/12/1997 e dalla Deliberazione
di G.R. n. 2892 del 20/12/2012, per un importo pre‐
definito omnicomprensivo per onorari e spese pari
a EURO 15.754,23, comprensivo di IVA e CAP, calco‐
lato nel rispetto dei vigenti parametri;

(Valore della controversia: straordinaria impor‐
tanza ‐ Servizio di Spesa: Sanità) 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01
e s.m. e i. 

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento pari a € 15.754,23, comprensiva di
IVA, CAP e spese, sarà finanziata, con le disponibilità
del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso.

L’acconto da corrispondere al professionista, a
valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari
ad € 4.726, 26 IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liqui‐
dazione e pagamento dell’acconto di provvederà

con determinazione dirigenziale da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario, con imputazione al
cap.1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del
25.03.2011).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, Vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta del

Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

‐ di autorizzare la costituzione del suddetto proce‐
dimento conferendo la procura speciale e difesa
tecnica all’ avv. Francesco Marzullo del foro di
Trani;

‐ di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura
Regionale di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto di impegno della spesa autoriz‐
zata dal presente provvedimento e la liquidazione
dell’acconto, come indicato nella sezione “Coper‐
tura Finanziaria”;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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